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Art. 1 - Elaborati della variante al r,iano regolatore 9ene!!!!_ 

La presente variante al PRG ha r,er ogg tto l'intero territorio 
del caaune, con esclusione delle parti d l territorio comunale 
oggetto di precedenti provvedimenti urhaniatici apecif1c1 e mc 
ceaaive modificazioni • integra ioni, cosl come individuati -
nella planimetria di progetto (tavola 5, scala 1:10.000) e qui 
sottoelencati: 

1. variante al r,iano regolatore generale per la zona collinare 
(per la parte del territorio collinare non urbanizzato), a ­
dottata il 30 maggio 1969, eaeeutiv dal 13 settembre 1973. 

2. variante al piano regol tore generale per il centro atorico, 
adottata 11 21 luglio 1969, e .. cutiva dal 18 lu lio 1973. 

3 . Piano acquisizione aree per edilizia econaa1ca-popolare di 
cui all leg~e 18 aprile 1962 n. 167, approvato con DM 10 
marzo 1965 n. 1133. 

Basa ai caApon dei aeguenti elaboratis 

1. Relazione generale. 

2. Relasione tecnica. 

3. Norme tecniche 41 attuazione. 

4~ Tavola in scala 1:10.000, con indicati i perimetri dei rroy 
vedi.menti urbanistici v19enti intereaaanti il territorio eo 
aunale . 

5. Tavola in scala 1:10.000, con indicata la sona inter••••ta 
dalla variante. 

6. N. 15 tavole in scala 1:5.000, relative alla sonizaazione 
di prOCJetto. 
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7. N. 89 tavole in scala 1:2.000, relative alla zonizzazionedi 
progetto, con la definizione delle .zone di comple tam e n~o 
B1.2, zone di recupero B1.J, delle nuove quote di sviluppo 
urhano 82.1, delle aree di rispetto delle alberature, delle 
zone di uso pubblico o di interesse collettivo e generalo, 
delle zone industriali C2, degli edifici soggetti a conser­
vazione. 

8. Tavola in scala 1:10.000, relativa al piano •oaaico, con la 
indicazione delle tipologie atradali. 

9. Tavole atato di fatto (Par. vigente): dalla tav. n. 9 alla 
tav. n. 16. 

In conformitA con quanto prescritto dall'art. 5, ultimo camna, 
delle norme tecniche di attuazione della vigente "variante al 
piano regolatore qenerale per il centro storico", M la presen­
te variante definisce gli standard urbanistici anche all'intcr 
no delle zone qui a~presso indicate in relazione all'assetto -
generale dai c:uartieri cui appartengono~ 

a) Porta S~ragozza - portico del Meloncello, portico e santua­
rio di san Luca, portico e cannlesso della Certosa. 

b) Porta San t~amolo - complesso Santissima Annunziata, ccnpl~~ 
so cniesa delle Acque, canplcsso Bagni di r•ario, villa Ba­
ruzziana, San PUchele in bosco, via dell'Osservanza, Mezza­
ratta, canplesso dell'Osservanza. 

c) Porta Castiglione - com~lcsso Santa Maria della ~isericor­
dia. 

d) Porta Magaiore - portico degli Alemanni, chiesa degli Ale-
manni, canpleaso e portico del Ricovero di Mendicità. 

e) Porta San Vitale - com~leaso antico ospedale Sant'Orsola. 

f) Porta San Donato - canplosso Sant'Egidio. 

Per la definizione piQ particolareggiata di queste zone si fa 
rinvio all'art. 48. 

(1) •per le zone di cui ai punti a, b, e, d, e. f, dell'art.1, 
ffla possibilitft disoddisfare gli standard urbanistici sar3 
"verificata nell'ambito dei singoli quartieri a cui appar­
"te~ono." 
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Art. 2 - Prèscrizioni ner il decoro estetico e ambientale 

Per gli edifici eaistenti e relative aree di pertinenza che, 
per il loro stato di manutenzione , non presentino le condizio­
ni di decoro richieste dall'ambiente urbano, il sindaco potrà 
imporre ai proprietari l ' esecuzione delle opere (rifacimento 
di intonaci, di rivestimenti, di coperture, di infissi, di re­
cinzioni, di pavimentazioni, di giardini, ecc.) ritenute nece! 
sarte al fine del decoro estetico e ambiffntale. 

I nuovi edifici dovranno essere armonizzati col tessuto urbano 
eaiatente e 11 sindaco rotrA proscrivere allineamenti s tradali 
degli edifici o di manufatti diversi da quelli esistenti o prc 
visti dal pianQ, qualora e istano ragioni eatetiche, ambienta= 
11, di traffico e urbanistiche in genere che l o consiglino. 

Art . 3 - !dificiabilità ai fini del rila cio delle concessioni 
ediliJiC 

Per tuttP. le de tinazioni previste dalla rresente variante, ai 
fini del rilascio del le.concessioni edilizie, sono ~onsideratc 
edificabili solo le aree incluse nei "programmi pluriennali di 
attuazione• (PPA) d i cui alla legqe 10/1977, fatti aalvi gli 
interventi di cui all'art . 9 della tessa 1,,gge. Fino all'ap­
provazione dei PPA la concessione i rilasciata soltanto su aree 
dotate di o~re di urbanizzazione o per le quali esista l'impe­
gno dei concessionari a realizzarle. 

Art. 4 - a.toc:11 di attuazione nell'edificazione e potenziali t l. 
edificatorie delle aree 

L'edificazione ai attua attraverso gli •strumenti urbanistici 
preventivi• e gli •1ntcrventi edilizi diretti" indioati dal­
l'art. 18 d•lla legge r•gionale? dicembre 1978 n. 47. nonoh~ 
attrav rso gli "interventi urbanistici di coordina.mento~ prevf 
eti datle presenti norme, come definiti ai paragrafi A, B, e, 
del aucceaeivo art. 11. 
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La potenzialit! edificatoria di un'area o di un lotto è quella 
desumibile dal rispetto di tutti i parametri urbanistici èd e­
dilizi prescritti dalle presenti norme. Gl i indici di utilizza 
zione territoriale (Ut) e fondiaria (Uf) rappresentano la mas­
sima potcnzialit.! edificatoria dell'area o lotto di pertinenza 
~ualora siano rispettati tutti gli altri parametri urbanistici 
(quote di verde attrezzato, parcheggi, porticati, aree èi ri­
spetto delle alberature, scuole, servizi cittadini, ecc.) ed e 
di lizi (altezze, distacchi , cortili, ecc.) prescritti. 

Per le zone rappresentate sia negli elaborati in scala 1·5.000 
che n~gli elaborati i~ scala 1 ,2.000, f anno sompre testo gli e 
laborati in scala 1:2.000. 

Per ll'l precisa definizi one dei limiti e il computo dcl-1-c s\lpC'r 
fici delle zone rappresentate negl i elaborati in scala 1:2.000, 
le dimensioni vanr.o misurate escludendo lo spessore dei segni 
gr.afici ohe perimetrano le zone e includendo la metll dello spes 
sore deisegn,i grafici che dividono le medesime. -

Art. 5 - Aree di pertinenza degl i edifici esistenti 

Nelle zone totalmente o parzi almente edificate le aree costi­
tuenti singoli lotti alla d~ta del 6 aprile 1970 (adozione del 
l a variante generale al PRG), in base all'edificazione già reà 
lizzata , sono di pertinenza degli edifici esistenti, cane ri-­
sulta da precedenti licenze edilizie . Tali aree non possono es 
sere frazionate per la fornaa zionn di nuovi lotti, salvo dl8 per 
le po~zioni che siano in eccedenza rispetto alla licenza/con­
cessione o , in assenza di licenza/concessione, rispetto all 'a­
rea minima desumibile dalle norme e prescrizioni d~l presente 
piano riferite atta superficie utile (Su) esistente come defi­
nita al suocgssivo art. 11, applicando atta Su esistente l'in­
dice di utilizzazione fondiaria di 0,45 mq/mq per i lotti in­
clusi in zone industriali e di 0,50 mq/mq per i lotti inseriti 
nP-lle zone urbane di completamento di cui all 'art. 30. 

Nelle zone urbane di completamento B1.1 (ar t. 30), nel caso di 
accorpamento di p ia lotti di propriet~ diverse, le Su degli e­
difici esistenti vanno sempre e canunque riferite alle rispet­
tive aree di pertinenza, coal cane definite dal canma precede~ 
te. 
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Art. 6 - Aree di rispetto delle alberature e alberature esi­
stenti 

Le alberature esistenti alla data del 6 aprile 1970 debbono es 
sere rigorosamente conservate. 

Le zone alberate classificate di categoria 1, 2 e 3 sono indi­
viduate nell'elaborato n. 7 in scala 1 : 2.000 mediante sagome 
definite :•aree di rispetto delle alberature". 

Tali aree, ferma restando la possibilit~ di canputarne la au­
perficie a fini edifi~atori secondo le previsioni e le norme 
del presente piano, · sono da conside rarsi non direttamente edi­
ficabili. 

Per tali aree~ ammessa la presentazione di una documentazione, 
corredata da un rilievo in scal a 1~so, atta a modificare le in 
dicazioni della tavola n. 7, dimostrando la non sussistenza, 
anche parziale, alla data di adozione delle presenti norme di 
quanto indicato nella suddetta tavola all'april~ del 1970. 

()ualora le alberature esistent i, ricadenti all' intc:rno de 1 1 e 
"aree di rispetto delle alberatur e" r dovessero deperire per cau 
se naturali o per ~ualsiasi altra causa, la possibilità edifi.:­
c~toria di cui al terzo comma del presente articolo non potrA 
essere utilizzata fintanto che non venga approvato dal sindaco 
un progetto di ripristino e sti pulato <lalla proprietA un atto 
di sot tomissione contencnto i modi e i tempi di attuazione del 
prO(Jetto di rirristino e congrue garanzie finanziarie. 

Qualsiasi tipo di riassetto dello zone alberato e l'abbattimen 
to di alberi nel caso in cui si rendesse inevitabile per moti: 
vi riconosciuti validi, dovranno essere preventivamente auto­
rizzati dal sindaco, sentito il consiglio di quartiere e la 
caamiesione consultiva edilizia. 

Le prescrizioni del presente articolo rientrano tra ~li elamen 
ti condizionanti di cui all'art. 4 ai fini del computo delle 
potenzialitl edificatorie. 

Per gli edifici esistenti all'interno e nelle immediate vici­
nanze delle. aree di rispetto delle a;Lberature, fatto salve le 
previsioni e 1~ altre prescrizioni delle pr~s~nti nonne, do­
vranno altresl essere osservat~ 18 seguenti prescrizioni part! 
colari: 

a) gli edifici esister.ti all'interno delle "are€ di ris~etto 
delle alberature- potranno essere demoliti e ricostruiti 
senza eccedere, sia entro che fuori terra, il perimetro di 
base e nel rispetto della superfici~ utile esistente: 



., . 
b) gli edifici esistenti, adiacenti o confinanti con dette areo 

di rispetto, r,otrahno esaere demoliti e ricostruiti o sopr~~ 
elevati, senza eccedere, per la parte adiacente e conffnan~ 
te , 11 !'9rimetro d i base dell'edificio eaistente, men~e la 
nuova altezza in gronda dovrà ri•pettare un'altezza di ml. 
11,00 relativamente ai lati di edifici adiacenti e confinan 
ti, rimanendo ogni sopraelevazione contenuta entro un piano 
inclinatd di 60 gradi rispetto all'orizzontale a partire dal 
la qUota di ml 11,00 della gronda relativa ai lati 41 editi" 
ci ac.Uacenti e confinanti, -

c) 1 nuovi edifici o le parti di e ai confinanti con le •ar94!) 
di riapetto delle ilbérature• , e per una diatanza da esae 
1nfuiore a ml 10,00, non potranno avere un'alteasa auperio 
reaml11,00. -

B' vietato utilizzare le ~are di rispetto delle alberature• 
per depoaiti di materiali di c:,ialaiaai genere, rer parcheggi 
attrezzati e per attivitl industriali o artigianali in genere, 
nonchl per l'impianto di attrezzature di cantiere e tecnologi­
che in genere, per stazioni di servizio e per qualsiasi altra 
attivitl che aia in contrasto con il decoro dell'ambiente e con 
la conaervasionc delle alherature osiatenti. 

Per i lavori nel sottosuolo all'interno delle aree di rispetto 
delle alberature vale inoltre quanto prescritto ai cOllllli 1 , 2 
e 3 dell'art. 7 delle presenti no1'1fte. 

Art. 7 - AJkerature e opere di aiatGIIUlzione eaterna 

In t utti i progetti presentati le piante legnoae eaiatenti do­
vranno eaaere rigoroaaaente rilevate e indicato au appoaita pl! 
nilletria, con relativa docuaentazione fotografica. 

I progetti dovranno essAre studiati in maniera da riapetta~e l ~ 
alberature di alto fu~to esistenti, avendo particolare cura di 
non offenderne gli apparati radicali. A tale scopo, si rrescri­
vono per tutti gli scavi ·(fondazioni, canalizzazioni, ecc.) di­
stana~ minime dall'esterno del tronco delle piante esistenti: 
• per piante con diametro tronco superiore a ml 1,00: al 10,00 
• per piante con diametro tronco da al o,50 a al 1,001 al 8 , 00 
• per piante con diametro tronco da l o, 20 a l o, S~h ml 5 ,oo 

Parte integrante di ogni progetto edilizio aarà anche 11 pro­
getto dettagliato della aiatemas1one e•terna con l'indicazione 
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delle zone alberate, a ~rato, a giardino (corredata delle rola - -tive indicazioni della specie) o a coltivo, e gli esecutivi di 
tutte le opere di aiatemazione eaterna (pavimentazione, sfst:e-
111 di irrigasiona, arredi, ecc.). 

Necrli appezzmnenti e nei lotti privi di idonee alberature, ri­
cadenti nello zone di cui al titolo II: capo II, capo III e ca 
po IV (con esclusione delle zone agricole), dovranno eaaero ~ 
stc a dimora, all'atto della costruzione e in forma definiti-­
va, nuove alberature di alto fusto, nella misura miniaa di una 
pianta Q9ni 100 aq di auperf1cie lorda del lotto, oltre a ea­
aenae arbustacee nella misura di due grurpi ogni 100-: di su· 
perficie lorda del lrtto. La scolta delle essenze per le albe· 
rature di alto fusto dev~ avvenire per un minimo dell'801 nel­
la gllJIUIIA dolle essenze apparten11nti alle associazioni vegetali 
locali (elonco allegato alle presenti norme); solo per il rima 
nente 20I t consentito, quindi, l'impianto di essenze non in: 
eluse nell'elenco ateaso. Inoltre, non meno del 701 delle albe 
rature di alto fusto ccnrleaaivamente messe a dillora deve eaac 
re a latifoglie. 

Tutta la nuova alberatura dovra csaern disposta in modo da crea 
re degli spazi alberati unitari, o comunque opportunamente col 
legati fra di loro, in rapporto specialmente ai fabbricati e. 
alle viate relative .• 

Le piante di alto fusto messe a diftora non debbono essere di 
altezza inferiore ai ml 2,00 't 2,50 e il loro dirunetro non. puO 
essere inferiore a cm 4 ~00 aiaurato a ml 1 ,00 dal suolo (d a l 
colletto). 

Art. 8 - Zone di salvaguardia dell'ill\pianto urbaniatico ~!:. 
pologlco eaistent@ 

Tali sone, contrassegnate con apposita simboloqia negli elabo­
rati n. 6 in scala 1:5.000 e n. 7 in scala 1z2.000, per il ca· 
rattere dell'ilnpianto urbanistico e delle tipologie edilizie~ 
aiatenti chP si vuole rimanga inalterato, oono considerate di 
intereaae ambientale . Per eaae valgono i limiti di distanza 
tra tab~ricati previsti per le zone Clm09enee di tipo A (art. 9 
del citato DM 2 a~rile 1968). 

In particolare, in queate sone la maglia urbanistica, la lar­
ghessa • 911 arredi stradali, non potranno eaaere ao41flcat1. 



,. 
Parimenti, nelle nuove costruzioni o nelle demolizioni con r t ­
costruzione, non potranno essere sostanzialmente alter te, ne. 
le loro dimensioni generali {altezza, larghezza , distanz4 reci 
proca), le fronti edilizie prospicienti su s trade~ le t i polo­
gie edilizie unitarie esistenti che caratterizzar.o i ingoli 
isolati; tutto cie nel rispetto dell'indice di utilizzazione 
consentito dagli articoli 30 e 31 delle pre enti norme~ 

Art. 9 - Edifici soggetti alla conservazione 

Tutti gli edifici specificatamente censiti e contrassegnati 
nell'elsborato n. 7 in scala 1:2.000 aono soggetti alla conser 
vazione, quali che siano l destinazioni e le prescrizioni del 
piano. 

Quando le esigen~e della conservazione non ~rescrivono una de­
stinazione d'uso specifica, valqono a questo fine quelle previ 
ate, per le varie zone e per le varie categorie di edifici, dal 
le presenti noJ:"me ~ 

E' permessa, dove strettamente necessaria , l'installazione di 
impianti igienici e cucina (anche blocchi impianti) dotati di 
condizionamento d'aria o ventilazione spinta. 

In analogia alla normativa del piano per il centro atorico, i 
tipi di intervento previ ti sono: 

1. Restauro •oientifico - categoria 1a 

Riguarda gli edifici da conservare integralmente o da modi­
flaaPo •olo coi me todi del restawro scientifico. L' interven 
to deve tendere al ripristino dei valori originali:~ inol= 
tre prescritto 11 mantenimento di una destinazione d'uso a­
naloga, nelle sue conseguenze spaziali e distributive, a 
quella origina~ia; ogni mociificazione deve avvenire solo con 
i metodi e con le cautele del restauro scientifico. E' ino t 
tr~ pP••ori tto il mantenimento di una do•tinaaione d'uso,u= 
guaio o analoga a quella originaria. 

Dovranno ess~re eliminate quelle superfetazioni e quelle 92 
vraatrutture di epoca recente che non rivestono interesse 
ai fini della storia del mon ento , coal come ri•ulterl da! 
le indagini richieste e dalla lettura filologica del monu­
mento. 
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E' .permessa, dove strettamente necessario, l'installa zi one 
di impianti igienici e cucine (anche in blocchi unifica ti) 
dotati di impianti di condizionamento d'aria o ventila%lone 
spinta. ove risulti necessario frazionare teJnporanoaaente 
spazi interni limitati da strutture (volte, soffitte, parti 
c:olari, ecc.) di cui·~ prioritario 11 rispetto e la conser 
va•ione, ~ prescritto l'uso di elementi leggeri profabbric! 
ti. 

Gti i nt8rt1snti di restauro soient ifico ri guardano ls parti ­
o• t t• •di'Liai• oh" hanno asaunto ri l. eua.nt e i mpor tanaa n• t 
oonts•to urbano t•rritori ale per spsoifioi pregi o oaratte­
P"l arohit•ttonioi o artiatl oi. iui oompre•i gZi immobi li vin 
001.ati ai ••n•i tJ.tta l•gge 1 giugno 1189. N. 1089. -

It tip~ diint•rvento pr• o• d•: 

a) IZ rsstauro degli as pe t ti arohite t t onioi o il ripristino 
de'Ll• parti a1.ter at•. e c iol: 
• i1. reetauro o i l ~ipri s t ino dei fronti esterni e in­

t•:rni; 
• i1. restauro o il. ripr istino de gli ambienti interni; 
• ta r i oostruaione fil ol.ogioa di parti d•tt'edifioio euen 

t auz tmentB oro l. l.ate o demo lite; 
• l a ooneervaaion• o il ripristino de l l'impianto di s tri b~ 

tivo-or ganiaaa tivo originale; 
• l a ~ons•rvaaion• o i l. ripri•tino degl i spaai liberi 1 

t r a gti al t ri te cor t ia i larghia i piaaaali a gli ortia 
i giardinia i chi os tri. 

b) It consoti damento a· con sosti.tua i one de lte parti. non ~ec u 
per abili.• aenaa modifioare la poaiaione o la quotaadei 
••gue nti e tem•nti strutturali : 
• ""'rature portanti s i a interne ohe ••terne; 
• s olai e uo t t e; 
• soat•; 
• tstto 1 con r ipr istino del manto di oopertura or iginale. 

o ) La e liminazione delle superfetaaioni definite oome parti 
incongrue all' i mpi anto originario• agli ampliamenti or­
ganioi del. medesimo. 

d ) L'inserimento degli. impianti teonologioi e igienico-eanf 
t ari ea••n•iat i net ri• p•tto det1• norm• di oui ai punti 
preoea.nti . 

a. Reetauro e rieanamento conservatiuo - categorie lb e 2a 

guarda gli edi fici per 1 quali~ prescritta la conserva­
zione degli e lement i esterni ne l loro insieme (pareti eco­
perture) , de l l e caratteristiche t ipol ogi che e strutturali, 
delle tecnologie cost ruttive e dei mat eriali . 

Dovranno eaaere conservati e consolidati, ol t r e a l l ' illlpian­
~ a ~ tturale (membrature port anti vertica li), tutti gli~ 
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lamenti distributivi , cos t rutt ivi e decorativi di "'l. .ievo 
(posisionc dei col l egamenti collettivi vorticali e ri%ZOn• 
ta1i, androni, cortili, porticati, hlocchi ec~le,volte. sof­
f~tti, stipiti in pi et r a, pavimentazioni, ecc. ) , e r isul 
terA dalla documentazione di cui all'ultimo COISlll\a del pre: 
sente articolo . 

E' prevista la possibilità di modificare l' pianto distri­
buttvo interno al fine di ottenere uniti edilizie dotate di 
tutti i servizi nece sari. 

In tal senso~ pe.raessa, dove necea ario, l'inatallaaione 
degli iapianti igienici cuci ne (anche in blocchi unifica~ 
ti) dotati d i impi anti di condizionamento d 'aria, aerazione 
e ventilazione spinta. Nello ifiche dell'i.Jnpianto diatri 
butivo t prescr i t to - dove sia prioritario il rispetto di­
strutture (volte, soffitti, particolari, ecc . ) e di spazi 
architettonici - l 'uso di elementi leggeri prefabbricati. 

It 7e8°taM70 • oiQnti fi oo, it r~ e tauro e it risanamento oonserva 
tivo (oat•goP'i.e la. l b , Za). 'net caao diedifioi paraiat111ente -
danneggiati da eue ff ti b6iti oi o coMamque demotiti, sono da con 
eidera7Si anohe ints grati vi dette parti mancanti, se dai mappa 
li o a itri documenti r i sut t a de finibile Z~ stato strutturate; 
tipotogioo ar ohitsttonioo anteoedente ai danni •ub i ti. 

Gti intervsnti di r9s tauro a di risanamento ooneervatiuo rigua~ 
dano t• particatle • ùi ti s i e in bucno o medioore stato di conser 
vasione ohe, pur non presentando particoiari pregi architettoni 
ai • artiatioi, coe t ituisaono part• integrant• del p~trimonio­
editisio de tt'inssdiamento torico, sia in quanto e l P. ,,,.nti par 
t•oipanti atta f o?"maaione de 'Ll 'a111bi•nte· stori oo an tico, s ia p;r 
ohi aignifioati ui dal punto di ~lata tipologico per la dis trib; 
aione tnteJOna dagt i ambienti. ta .diaposiaion• degti e t emen i di 
ool t oga...nto v•r t i oate o pe r a ttr• oaratterieti one Morfo togiohe. 

Gtl interventi di r e s t auro• di risanamento conservativo sono 
quetti rivolti a oonaervare t'or gani amo editiaio • ad assiou­
PaJ'1l• ia funaionatitd median te un insieme sistematico di opere 
o1u,, ,set rispetto deg'Li e t. amenti tipotogioi. formali. e etrutt~ 
~il detZ'organismo at es ao. ne consentano destinaaioni d 'uso 
oon •••i oompatibili. Tali intervent i comprendono il oonsolid~ 
~ento. il ripristino e i l rinnovo degl i elementi oostitutivi 
dott'edifioio. t•insePimento deg l i e lementi aoo9ssori e degli 
i.piaftti richiesti dat le eeigenae dell'uso, l'etiminaaione d• ­
gtl otementi estranei al l'organi mo ediliaio. 

It t i po di int•rvent o prev•de : 

a} La valoriaaaaione degli as petti arohitQttonioi per quanto 
oono•rn• il ripriatino d•i valori originati, mediante: 



• it zt,u,tauro • il JOipriatino dei fronti est11rnl e i11t•r,si _: 
au queatl ultimi sono oona11ntite paraiati aodifiohe pur­
oh• non v11nga alt•rata t'unitari11td del prospetto" eiano 
eaivagvardati gli •Ze-.nti di partiootar• valore etili•ti 
oo; 

• il restauro" il ripl"istino degli ambienti inteJOni nel O!, 
eo in oul vi etano 11lem11nti di dooW1t11ntata importa,sao. 

b) It oor,eoz.lda,nento oo,s eostit11.aion• dt1Ua paPti non reoup•P!. 
bitia se,aaa aodifioar• ia posiaion• dei eegt,U1nti 11t•••11t( 
etruttuHti: 
• murature porttJJ11ti eia i"t•Pft• oh• esterne; 
• •otai • ootte; · 
. eoau; 
• tetto. oon ripPietino del manto di aopertura originale; 
l'eliminaaimae dette superfetaaioni oome parti inoongPWe 
att'i,npianto originario• agli ampliamenti organioi del Me 
deei•o; t'in••Pi11Nnto degli impianti tecnologioi • igi•ni= 
oo-•an~tari ••s•naiati net riapetto d•Zle nor .. di oui ai 
punti pr•o•denti. 

o) It ripristino tipologico e r innovo rigMarda te particell• 
ediliai• fatisoenti o paraialmente demolita che non rien­
trano nei tipi di intervento nRestauro aoientifico - oate­
gol'ia law • di oui sia possibil6 reperire adeguata dooumen­
taaione dalla loro organiaaaaione originaria individuabile 
anoha in altre wnitd ediliaie dello eteaso periodo atorioo. 

fale ripriatino tipologioo e rinnouo ai attua mediante: 

• interventi atti a ripri•tinare i oollega111anti uertioali • 
oriaaontali oolt•ttivi qMali androni~ blooohi aoal•. por­
tioi; 

• interventi atti a ripl'-latinara • mantenere la forma~ ta 
dimenaion~ • i rapporti preeaistenti fra unttd ediliaie • 
ar•• eooperte quali oorti~ ohioatri; 

• interventi atti a ripristinare tutti gli elementi organi­
oi al ·tipo ediliaio preuentiuamente definito quali parti­
tura 4-11• finestre~ tipo di oopertura~ poaiaione dei mu• 
riportanti interni~ particolari elementi di finitura. 

d) 1,a deaoliaione senaa ricoatruaione degli els,nenti estranei 
quati le superfetaaioni e i corpi di fabbrioa incompatibili 
oo" la atruttura de U 'insediamento a torico la oui dH101.iaio 
ne oonoorr• all'opera di risanamento funaionala • formale -
4•11• a••• destinate a uerde pubblico di oui aZ piano dei 
eerolai previato aZ punto S) dell'art. 13 detta legge r•gi~ 
nat• 1 dioe•bPe 1B1Ba n. 41. 

•> La deaotiaione e 1 'eeeca,aio,u, di ope:rs seteme atte a uczloriam 
N 1 'o,pa,aiaaaicms rtt0rfolcgioa • diatNutiucz dl,lu, pcD"tia.Zte editi= 
ri4 nd loJ'IO W'WN *'"Ohi d.Ue a:Ne ci.etinau a_ wiw puW,tioo. 
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4. Ristrutturazione editiaia con vincolo parziale - categori! 2b 

Riguarda gli edifici i,er i quali interessa la conservazione 
di alcuni elementi esterni, da definirsi in sedo di inaagi­
ne preventiva al progetto , cane facciate, elementi di arre­
do e di dis4a9no interno.ed esterno. La nuova organizzazione 
e l'utilizzazione degli spazi interni riedificabili sono con 
disionate al rispetto delle facciate soggette ~lla conserva: 
zione. 

Per tutti gli interventi ricadenti nell~ categorie 1a, 1b, 2a, 
2b, dovranno essere eli.nin te tutte le superfetazioni di cui al 
l'art. 10 CCllllla 6 delle nonn.e del piano per il centro •torico.-

Per tutti i progetti di "intervento edilizio diretto" su edi'f 1 
ci o ~omplesai mon\Dentali di categoria 1a e 1b o su singoli -
edifici di e tegoria 2a e 2b si richiede la presentasione del 
progetto di massima e del pr09etto eaecutivo, nonchè della do­
cumentazione specificata agli artt. 25, 26 e 27 delle norae 
del piano per il centro sterico. 

Art. 10 - cave e fo~na~ 

L'apertura di nuove cave e torbie r e, nonch~ la rroaecuzione del 
l'attivit.! est.rélt.tiva in essere# so110 regolate dalle leggi re-­
gionali in materia. 

Le fornoci sono conslderat.e edifici industriali e sono "lase 
solo nelle zone indu~tr1ai1 C2. 

Gli impianti di trasformazione dei materiali lapidei scranno 
normati dal piano comunale delle attività octrattive (PAE), 
pre critto dalle leggi regionali . 

Art. 11 - ~_I.izione dei ~'lr.?imetri urbanistici ed eèUlizi e 
dei modi d'i>tt~rvento 

L'edificazione e l'urb~ni%zazione nelle varie zone del territo­
rio oggetto del presente piano sono regolate dai seg.Jent.1. indici: 

1 • . St.• super.fieie territoriale 

. Per superficie territoriale , sulla quale ai applica l'indi­
ce di utilizzazione' territoriale (Ut), si intende un'arca 
camprendente le aree per l'urbanizzazione prir4ria e secon­
darie e la superficie fondiari a. 



La superficie territorialo va misurata al netto delle stra­
de eaterne all'area e al lordo delle strade eventualmente~ 
aistenti o che saranno previate nel rrogetto internamente -
alla deliaitazione dell'~ ... 

2. Sf • superf.icie fondiaria 

Nel caso di •intervento urbanistico preventivo•, per super­
ficie fondiaria, sulla quale si applica l'indice di utiliz­
zazione fondiaria (Uf), ai intende quella parte di area che 
riaulta dalla superfici territoriale (St) detraondo la su­
perficie per opere di ur . nizzazione primaria (81) e la su­
perficie per le opere di urlHanizaasione aecondaria (S2)~ 

Nel caso di •intervento edilizio diretto• la auperficie fon 
diaria (Sf) corrisponde alla uperficie edificabile, a eaclu 
sione delle strade esistenti soggette al pubblico traneito -
di 'pert~nenza del lotto~ degli ltri •pazi a destinazione 
pubblica. 

3. S1 • superficie per opere di urb!pizzazione primaria 

Caaprende le aree destinate a, 

a) atrade per il tr ffico ~otorizaato, strade per cicli e 
motocicli e strade pedonali; · 

b) spasi per la aosta o il parcheggio: 

e) spazi di verde attressato: 

d) •paai. p•l' le attl"esit.atuP• t•onotogioh• a di.Petto eczot>.i ­
aio d•11'in••dia••nto. 

4. S2 • auperficie pe~ c;>P!rt 4i !rk§nizzazione aecondari_! 
i 

CCllllprende le aree destin~te ad attrezzature di uso pubblico 
o 41 intere••• collettivo, e cioti 

a) silo nido1 

b) scuola materna; 

e) •oMot d•ll'obbligo; 

d) aervi~i cittadini (attrezzature religioae, centri civici 
e aoeiali, mercati di quartiere, attreaaature culturali 
e sanitarie) 1 

e) parchi pubblici e attrezzature aportive; 

f) parcheggi pubblici. 

5. Sn • auperficie inima d'intervento 

81 intende l'area minima richie ta per ogni •1ntervento ed! 
listo diretto• e ogni •1ntervent.o urbanistico preventivo•. 
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Detta su~rfic1Q mini.ma d'intervento, oltre alla euperf 1c1e 
territoriale (St), pu~ comprendere, nei casi individuati dal 
le tavole di niano (tavole·n. 7 in scala 1:2.000), aree p«?r 
urbanizzazioni pr.iJnarie (51) esterne all'area St, che ri.rnan 
gono disciplinate da~l'art. 22 delle presenti nonne tecniche . 

6. Su• superficie utile 

Per superficie utile (Su) si intende l a sanma della supcrfi 
cio lorda di tutti i piani (canpresi i vani scale e ascensÒ 
ri) fuori cd entro terra e canprcso il sottotetto (perla s~ 
la porzione avente a 1 tczza libera interna superiore a ml 
1 so misurata da pa~imento all'intradosso delle strutture , , 
portanti àel coperto, non tenendo conto di eventuali contro 
soffittature piane o inclinate), detratte l• aupsrfict-di ~ 
ai commi eegue"ti. 

Dalla superficie lorda complessiva, calcolata come sopra, 
vengono detratte, fino a un massimo di 0,15 mq ~ r ogni mq 
di Su: Ze supsrfioi ubicate nei piani interrati o sominter~ 
rati relative a cantine, vani scala, ascensori e sorvizi te 
cnici del fabbricato (centrale termica, elettrica, cZ.imatiz 
aaaione , st~nditoi, ri~o~tigl~), nonchè le superfici r e lati 
VQ ai vol~~i tecnici emcr~enti dal. coperto dsZ. fabbri~a t o -
(extracorsa ascensori, pianerottoli di arrivo delZ.e scale 
di ac~esso aZ. copdrto . impianti tecnologici). 

Vengono inoltre de~rattc, fino al limite massimo fissato 
oer le diverse destinazioni dalle presenti norme o a quello 
eventuaZ.mer.te fissato da l.la legislazione vigente: le . super­
fici re l.ative ad autorimr.sse e relative corsie e r;'lmpe di 
servi zi o, siano esse ricavat€ in vani interrati o seminter­
rati sotto il fabbricato o in vani interrati al di fuori d i 
esso. 

Vengono infine detratte le euperfici relative a portica ti 
pubblici, di uso pubblico, di ub~ comune agZ.i unte"ti di e ­
difici residenziali., a porticati di uso privato fino a un 
mass i mo di 0,20 mq per ogni mq di Su e Z.e superfici relati­
ve a log~e aperte almeno su due lati. 

LB superfici destinate a cantine, centrale tern.ica e garage 
negli edifici con destinazione agricola di tipo 8, ricaden­
ti neZ.Z.e zone di cui all'art. 36, vengono detratte dalla su 
perficie Lorda complessiva del. fabbricato, nella misura mae 
ai1'1a di O, 2S mq per ognt: "'q di superficie lorda, anche ae 
detti Z.ooali non sono interrati o seminterrati. 

Per gli edifioi esistenti alta data di adozione delle pre­
senti norme, ad ecoezione di quel.li di cui all'ultimo comma 
del pr•sente punto 6, lo Su viene c~lcoiata come ai commi 
precsd•nti. 



I 

1 6 

,.,. 1:al.i edl.fi,ci "°" vwu ooq,wtata ooww ,,..,.fio{.. Zold:r .. ut.tù: 

a) qwlla Nlatiua aU• parti edi.fi.aate pl°i"8 dl ,..gol.aN lto.naa/oon­
oueiOM eàili•ia che ooetitwiecano alùPm-lone ~ • non, .. _ 
t,pata an,nitettom'.oallenu • tipologioai,wnu dell. 'o~llf:> .m.c.i.­
.to ~ (oc,,1 pcd"ffòotaN 'l'i,f/lltlJ'dt> etti. 1Upft'f(.tn, o~ 
..,ìt. Q'l»JOU e/o ecoperu: portioati. loggu,ti, aZ.tan.. teM"md. 
oortiti inumi, ,iJriost'l'UUI; • alle ~rf(.oi. ester,w oopate °°" 
ùttou preoart., ~ti, eoc.); 

b) qwl.la Nlati'ltl a ooetJ'M.lioni aoo.Hori• non abitabili o non agibi­
li (fatta ~ai,o,w pezo gli edifioi. di tipo A di oui alt 'art. 31). 
a~~ p,owieoN e ai fabbl"ioati abuaivi ooat.rwiti dopo il. 
li apnZ. JIS8 (data di cq,pro~ cf.Z. ~ PRO dlll ~, 
"on oonfozomi al presente piano . 

Per gli edifici inteyaecati da limiti di zona o dai liait1 
delle nu niae superfici di intervento, la Su esistente ai 
deaWINt nei modi sopraindicati fino ai piani verticali paa­
aanti per detti limiti. 

1w g'I.{. edi.'/i,ci paraialmento o t:otalmcnte datotiti da e"8ftti bdtioi. 
(N *"' riHroiti totalme,ttz dffl i "danni di g&M'Z'ffl"), da calallitd M­

twati o ewNti eooesionaZi, tl omtsentito, ai fini del oa11p1&to del.la s... 
il NcJl4K'PO della Sw pNeaiat~u COfly,tltibiù 00tt la deetinaai°"" di 
IIOftCI di PRG (oal.oot.ata COIIII ai oo,,,,,l pret»<I.nti) qlOldo dai 11112ppCZl.i o 

/ attn ~ti uffi,ciaU. rieultano dsfiniblti Z., stato atruttwrat.. ti 
pologtoo • CU'Ohi.tettoPtico ante~te ai c:bvri aubi.ti. n ~to a.ii; 
.,._.fi,oi di C1li •opzoa "°" pi.e, 00111411q11.1 portaN a a14>eJ"aN i lillfi ti di, t 
Z. po#DnHtd Gd:i.f(,oo.Uft"W •wl lotto pNNti per i. ua:l"i• ,u,,w. -

I 

./ 

Per le costruzioni, sia eaiatenti che nuove, destinate a de 
poeito o ricovero di materiali a/o macchine connessi az. z,~= 
••roiaio di impzoasQ, costituite esclusivamente dalla coper­
tura• dai relativi montanti di sostegno, aperte almeno su 
tre lati• oomunqMQ "" non meno dell'BOI del perimetro di 
ba••, costruite in modo da non prefigurare successive tra­
etormazioni in volumi·chiu i, viene oonvensio"almente conei 
der ta superricie utile il 40j della superricie coperta. -

1,o •teaao metodo di calcolo oonwnaioftaZ. della Su vale per le· 
coatruaioni e gli impianti connessi all'attivitl produttiva 
non qualificabili come cbstruzioni edilizie o non a~simila-
bili a ease n~ per rilevanza spaziale e volumetrica, n! dal 
punto di vista tecnologico. P~r tali impianti, costruiti in 
generale con tecnologie proprie dell'impianti~tica industri! 
le (quali tunnel di collegamento, impianti tecnologic i sco­
perti. condotti, nastri trasportatori e similari), la super­
ficie coperta è data dalla loro proiezione orizzontale. 

Per i depositi di materiali chiusi (ailos, bunker, ecc.),QU! 
le che aia la tecnologia costruttiva . la Su coincide con la 
auperticie coperta. 

1w 1ti tldifi,oi. oon ti:pologia i,ulcstriala eeietenti atta data di adoa:io­
• atZ. pNa..ati nonne. iJ10luai in .80l10 induemati di OCJlll'Utal!Unto di 
JIG., i. Sw •utente 1"'.e,w catoolata °"""' ai OOlllri 1°. '°. 3°.. 4°. '°., 
,. Jtr., 11° • li° •z. pi.Mite )*lto 6. 

7. Indici di utilizzazione 
T.1. Ut = indice di utiiizzazione territoriale 

Rappreaenta il rapporto tra la auperficie utile (Su) e 
la auperticie territoriale (St) . 
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7.2. pf • indice di utilizzazione fondiaria 

Rappresenta ·11 rapporto fra la superficie utile (s~, e 
la auperf~cie fondiaria relativa (Sf). 

7.3. Ute e Ufe • indice di utilizzazione territoriale e fon­
diaria esistente, Q.uando il lotto in oggetto e 911 edi­
ficato 

Rappresentano rispettivamente l'indice di utilizzazione 
territoriale e l'indice di utilizzazione fondiaria cal·· 
colati su un lotto edificato: 

Su . -
St 

Oto 

Su . -
Sf 

Ufe 

7.4. Uta e Ufa • indice di utilizzazione territoriale e fon-
diario ammesso dalle nresenti norme ~--~ ----

Rappresentano rispettivamente l'indice di utilizzazione 
territorialP. e l'indice di utilizzazione fondiaria anmes 
Sii 

Su 
Uta • St 

Su 
U fa • Sf 

8. !':Il• paramet~o di valutazione degli indiçi di utilizzazion~ 
esistenti 

Rappresenta la differenza tra l'indice di utilizzazione t~r 
ritorialc o fondiaria esistenti e l'indice di uti lizzazione 
territoriale o fondiaria ammessi dalle ,rasenti norme, cal­
colati nei modi indicati al precedentè punto 7: 
Pu • ute-Uta, oppure, Ufe-Ufa. 

9. Se • superficie coperta 

E' costituita dalla proi<:•zione orizzontale di tutte l e par­
ti. edificate emergenti dal suolo, dotate di strutture d i co 
pertura o costituenti esse stesse copertura o riparo. 

10. V• volwne 

Si intende la sanma dei prodotti d~lle superfici utili (Su)· 
di ogni piano, per le relative altezze lordo misurate da P! 
viaento a pei.vimento. 

11. B • altezza del fabbricato - . 
Si intende l'altezza delle varie fronti misurata dal piano 
di utilizzo · (piano dal terreno sistemato al piede della fron­
te) alla linea di gronda per gli edifici con copertura pia-
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na o inclinata fino ~l ~0%; dal piano di utilizzo (p1eno clt1 
t e rr~no sistemato al pio<lo della fronte) alla 11~04 dt COl• 
mo, a canunc:ruc alla linea di coi.o pi~ alta, per copertu~• 
o profili con inclinazioni sup~~riori al 401, anche per una 
sol a f alda. 

I IIIOdi di interv~nto sono i seguenti: 

A. Intervento edilizio dirotto 

Consiste nell'~dificazione su singoli lotti e negli altri 
interventi consentiti suqli edifici esistenti, dietro rila­
scio della conccaslone edilizia (onerosa, oonvenaionata 0 
gl"atuita) o dllt1.a aut,or'i.••aaions. 

B. Intervento urbanistico di coordin .... Cimto 

Consiate in un pr~etto di sistnmazione urbanistica esteao 
a una superficie r~.inillla d'intervento, ,;>ari a un appezzame n 
to di terreno circondato da strada o da divors~ destinazi~ 
nidi zona. 

c. Interventi ur'!:-anistici ;:-rr:-v~.ntivi 

consistono rei "piani ~nrticolareggiati di ini z iativa pub­
blioa" (PP), nei ~piani particolar•ggiati di inia i ativapl"i 
vata"(PL) (ex pian~ di 1.otti~•azionc), redatti BQoondo i; 
procedure pretiiste daita tegiataaione uzobaniatica e aon te 
Modatit~ deti'art. 42 delle presllnti norme e riferiti ad 
"uni~~ urban1Rtiche" individuate negli elaborati di .piano 
o dalle norme e corrispondc-nti alla superficio minima di 
intorvanto) • Consistono i rio 1.tr" noi "piani di reouporo" 
(PdR) e nei "piani deZl-e aree du tinate agti insedia,nenti n 

produttiui. (PIPI:, di cui agli artico-li 33# 43 • 46 del.le 
preeenti norm11. 

D~ ~anutcnziQne ordinari~ 

·Interventi che consistono nelle opere di riparazion"• rin­
nova11u1ntò e eoatituziona dette finitura degli edifi,ci e que! 
le necllssarie a integrar" o ,nantenere in e ffi oi11naa gli im­
pianti tecnol.ogici esistenti. 

' Tra gli altri sono interVQnti di manuten•ione ordinar ia: 

a) Pulitura esterna, ripresa parziale di intonaci s onaa at ­
teraaioni di ~aterial.i o delle tint e esiatent i. 

b) Pulitura, ripara•ione , sostituaione o tinter,gia t wra de­
gli infissi est erni, recinzioni, man t i di copertura , pa­
uimentaaioni eaternB, son•a att•raaions dei tipi di ma­
te~iati esistenti o dett~ tinte o delle tecnologi•, ov­
vero utitizaando i tipi di materir.ti e le ta~notogie chs 
verranno indicati con ~pposito reool amento-ordinanaa del 
sindaoo. 
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o) Rifaoi.mento pa1'siate di 1'it.'estimenti t1stsl"ni., eenaa modt­
fi.oaatone dei tip-i di mate1•lt;tZi esistenti o dGl.1.s tinte o 
d•tt• teonotogie. 

d) Ripa1'aaione e ammode1'namento di impianti teonioi oh• non 
oompo1'tino ta oostPusione o ta destinasione ez-novo dito 
oatl p•r se1'Viai igienici e teonotogiot. -

e) ~intsggiatu1'a., pittu1'a e 1'ifaoimento degli intonaoi in­
t•ni. 

f) Ri.paNaione di infissi inte1'ni., g1'ondaie "oanne fw,naPi.•. 

g) Riparaalon" di pavimenti intel'ni. 

1&) Soetit•aione di pavimenti inteJtni. 

l) Soetituatone di se1'1'amenti. 

Si ritengono altresì compresi nel concetto di manutenzione 
ordinaria: 

t) Rappeaai e ancoJtaggi di pa1'ti pe1'icotanti dette faooi.at•. 

m) Riparazioni o aostituziona intonaci e tinteggiature inter 
ne, sostituzione di rivestimenti interni. 

n) Sostituzioni ir.fissi e serramenti interni. 

o) Sostituzioni e integ1'aaioni di apparecchi sanitari . 

p) Riparazioni , sostituzioni e integ1'aaioni di impianti idrau 
lici, igienico-sanitari e relative tubazioni, di impianti­
elettrici, di riscaldamento e ventilazione, di fornitura 
gas, nonch~ delle canne fumarie e relative opere murarie. 

Per tutti gli interventi di manutenzione ordinaria non occor 
re, ai aensi dell'art. 9, lettera e) della legge 28 gennaio-
1977, n. 10, l~ concessione. Gli interventi di cui alle let­
tere b), e), 1) devono essere preventivamente autorizzati dal 
sindaco sulla base del regolamento edilizio. 

R•stano ferme te eventuati disposiaioni • te oompetenae pre­
viste · datte toggi 1 giugno 1939 n. 1089" 29 giugno 1939 n. 
1411 • swooessive modificaaioni e integPaaioni. 

E. Manutenzione straordinaria (autoriaaaaione) 

Inter venti ohe consistono nette op'11'B e n•tta modifiche ne­
oeesa1'ie pe1' rinnovare e sostitui1's parti anone strutturati 
degt.i edifioi., nonohl per l'eaUaaare e integl"are i se1'viai 
igienioo-sanita1'i e tecnotogioi, sempre ohJ non atte1'ino i 
votwni e te superfici dette singole unitd immobiliari (at­
toggi, unltd p1'oduttive comme1'oiati, eco.) e non oomportino 
modifiche atta destinaaione d'uso. 

In partioota1'e sono ope1'e di manutenaion'1 strao1'dina1'ia it 
l'ifaoiMento tòtate di intonaci., di reoinaioni., di manti di 
oop•rtwJta • pauimentaaioni esterne., con modificaai.one dei 
tipi d•i materiati esistenti, dette tint~, nonchi t'int'11'Ve~ 
to o0111portant'1 anoh• rifacimento •e-nouo di iocati per servf 
•i lgleniol" teonotogioi. 
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Sl configurano inottre come opere di manutenaione straordi­
naria i seguenti interventi: 

a) Rifacimenti o sostituzioni delle coperture • . 
b) Sostituzione di elementi architettonici (inferriate, ban 

cali, comici, zoccolature, gradini, eco.). 

o} Costruaione e amptiamento centrati termiohe e teonologl ­
ohe e relative canne fumarie. 

d) Costruaione di impianti teonologici ohe efl'uttano ener­
gie alternative. 

e} Apertura o chiusura di porte interne. 

f} Adeguamento detto apessore d9lle ,mirature perimetrali . 
de t te ooperture e dei solai. ai fini della coibsntaaio­
ne termica e aauatica. 

g) Insta l laaione di doppi infissi. 

hJ Rsaliaaaaione di manufatti esterni per la proteaione di 
contatori del gas o di impianti elettrici. 

i ) Movimenti di terra, manufatti e piantwmaaioni relativi 
alte siatemaaioni eaterne. 

t) Interventi sulle strutture ediliaie necessari per la rea 
tia•aaione di impianti tecnotoqici fi:nati.ardti al migt(; 
ramento delle oondiaioni _igieniche e ambientati dei tuo= 
ghi di lavoro. 

Le opePe di manutenaione (ordinaria e straordinaria) sono im 
poste dalla neceeeitd di mant•n•re gli ~difici • le loro pa~ 
ti in buono stato di oon•ervaa(one e d'uso ••n•a alteraPne 
le carattet"istiche oripinarie (strutturali, architettoniche , 
tipologiche. funaionali. di destinasione). Le parti nanohe 
strutturati" che vengono Pinnovate o aoetituite debbono quin 
di, oltre a manif•etare la neoessitd dell'intervento (preoa": 
rio etato di aonservaaione. vetustd, inadeguateaaa), non su­
bir• modifioaaioni per quanto riguarda la poeiaione, la gia­
oitura. le oaratterietiohe s tatiche e funaionati. 

Le sole modificaaioni che la norma consente sono limitate 
alta n•oeesitd di integrare o realiaaare servi.ai i gienioo­
eanitari e teonologici nelle unitd immobiliari in cui que­
sti risultino carenti o mancanti. 

La 111anut8naione straordinaria non i ammessa nei oas i di r s­
etauzeo soientifico ( 11difi.ci di oategol'ia la, lb - aPt . 9 del. 
le pr•senti no~me), nonchl nei oasi di restauro 6 Pisanamen 
to oons•rvativo (edifici di oategoria Sa - art. 9 de ll e pr; 
senti noPme). psP i quati ogni int•rvsnto deve uniformaJOei­
att• prs•o~iaioni di cui att'art. B dette p~esenti norme. 
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Per gli interventi di manutenaione straordinaria Za conces 
sione prevista dalla legge 38 gennaio 197? n . 10 ~ sosti-­
tulta da una autoJ'isaasione del sindaco a eseguire i l.a ­
TIOl'i. • 

Per gli interventi di manutenzione straordinaria che non 
oompol'tano il rilascio dell'immobile da parte del condut­
toJ's~ l'istanza per l'autorisaasione di oui al comma p~e­
oedente s'intende accolta qualora il si-ndaco non si. pzto~ 
nunoi nst termine di novanta giol'ni. In tat oaso il richie 
dente pub dal' corso ai. tavol'i dando oo""'nioaalons al sin-­
daoo d•t loPo inlaio. 

N•i. oasi di oui al comma precedente. Za domanda volta a ot­
tener• t'autoriaaaaione deve esssre ool'redata da una diohia 
Paaione del richiedente attestante cha l'alloggio 4 libero­
o. in oaso contraPio, del conduttoJ's dichiarante che l'in­
tert1•nto non compor ta il suo allontanamento dall'attogglo . 

Restano ferme te ever.tuati dispoeiaioni e te oompetenae pre 
viste dalle Zeggi l giugno 1939 n. 1089 e 19 giugno 1939 n~ 
149? • suocessive modificaaioni e integraaioni. 

F. Adeguamento dette abitazioni (ooncessione) 

Intsl"Vento che consists nette modifiche interne atte a mi­
gtiol"are 1,a oondizioni igieniche, statiche o d'uso di s in­
got• unitd immobiliari (abitaaioni, negoai, unitd produtti 
vs) in base alts esigenas di sp•cifici utenti. -

Questo tipo di intervento pu~ portare a l ievi modifiche del 
la dietl"ibuaiona interna di singots unitd immobiliari (abi~ 
taaioni, n•goai. unitd produttive), ma non pu~ modi ficarne 
it volw,,s e la superficie utile. 1,a destinazione . l 'assetto 
tipo1,ogioo. l'impianto distl"ibutivo e strutturale. 

Psr gli aspetti tecnioo costruttivi, l'intel"vento si oonfi­
guNZ n•tts seguenti op•rs: 

a) Apertura o chiusura di porte• finestre sull'esterno. 

b) Spostamento, eliminazione o oostruaione di tramezzi .in-
terni non portanti. 

o) Realizzazione di balconi e pensiline. 

Gli intsPvsnti di cui atta presente lettera F. fanno rifel"i 
mento a q~u,tii indicati atta lettel'a tz), aPt. s. del.ta log­
ge 10/ l :? '?. D~bbono q;,i.ndi ese61'tl limitati. a modifiche "in­
ter,-,.tJ" delle "abitasioni" e, per anaZ.ogia. dtz1,1,a unitd immo 
biZ.ia.r·i c,on al.tzta destinaaione d'uso compatibi te oon t~ nor 
ms del piano. 
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In base alla definizione della legge non eono qutn41 oon,,l 
titi in questa categoria di opere interventl c~e oo•port,•o 
oambio di deetinaaione d'uso~ o ohe varttno (J nU11ero deiJ• 
unitd immobiliari, ovvero estesi a pi~ unitd ~•mobtJiart dt 
uno stesso edificio, 

E' twttavia ammissibile. in base a documentata ·esigenaa di 
speoifici utènti delle unitd immobiliari. l'acoorpamento di 
du• alloggi o la suddivisione di un alloggio o di altri tipi 
di unitd immobiliari (negoai. laboratori, eoo,), ferma re­
etando la Su oomplessiva delle unitd immobiliari interessa­
te, quando per realiaaare l'accorpamento o la suddivisione 
siano sufficienti modesti lavori murari (nnP.rtura di una 
poPta. de•oti.aion ... o reatiaaaaions di un tramezzo, ecc.), In tali 
oasi. quando la des tinaaione d'uso delle unitd immobiliari 
ohe si debbono aocoPpare i diversa, i ammissibile il oambio 
di destinaaion• volto ad aumentare la Su reeidenaiale o pro 
duttiva. -

O. Ristrutturazione 

Int~u•vento chll oonsis te ne Ha tr'a.a formaaione di. organi smi 
•di.li.ai mediante un insieme sistematico di opere ohe posso­
no portare a un organismo ediliaio in tutto o in parte di­
verso dal preceder.te, Tati interventi comprendono il ripri 
etino o la sosti tuaiono di atouni elementi costitutivi del 
l'edificio, l'eliminaaione. la modifica e l'inserimento di 
nuovi elementi o impianti. 

Quando gli interventi di ristrutturaaione prevedono il ri­
pristi1'o o la soatituàion11 non solo di "alcuni" e tementi 
oo~titutivi dell'edi ficio , ma della maggior parte di essi, 
quando in de tti interv•nti la "eli•inaaione", la modifioa e 
l'inserimento di nuovi elementi eia prevalente rispetto a 
quelti ohe res tano in es•ere, l'intervento non pu~ essere 
definito "rietrutturaaione", ma deve essere definito "nuova 
oostrusione", in analogia oon quanto stabilito dalle norm~ 
fieaaZi in materia di IVA per le ooet1'uaioni , (l) 

Gli interventi vengono considerati come "nuova oostruaione" 
in oiasouno dei seguenti oasi: 

a) Quando l'intervento preveda la demotiaione di oltro il 
101 della euperfioie delle strutture portanti oriaaonta 
t.i eeistenti. 

b) Quando l'intervento preveda a ogni piano del fabbricato 
la de•oliaione di oltre il 501 del.lo sviluppo lineare. 

(1) Art. ?i DPR n. 633. Nota 4 dioembre 1g14 n. 502331 della 
D-trQaione g•n•rate dett• ta••• e lmpo•t• dirette eugli al 
faPi: 
"· . .. le "rioo•trwaioni totali" di pNNBistenti edifici rientrano nel 
"l 'apuolcuion• fiecaZ.e prevista dal suooitato art. 19 del DPR n. iii-: 
•eu, poeto. si ritiene di di,ue1' ultel'iolfflente oltiarire che Pff nrioo­
"stnoMaimti totali'' deurmo intendeNi anohe l• ooatruaiOlti di nwovi a­
"dtfloi ohe inoozporino i murl P!ri-!tNl.i o altre etrMttl&N pcn:ta,ati 
"« fab1:rt,;.cati ptHeietenti. " 
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in pianta delle strutture portanti verticali interne o dei 
pilastri preesistenti. 

c) Quando l'intervento preveda la demolizione di o l t re il 50% 
della superficie delle strutture vert i cal i pe rime trali 
dell'edificio. 

H. Nuove costruzioni 

Sono considerate nuove costruzioni, o l t re a quelle c h e sor go­
no su aree libere o rese tali dal l a demoli zione di edifi ci 
preesistenti, anche quelle c h e , nell'ambito di un inte r vento 
su un edificio preesistente, si t rovino ne ll e condizioni d i 
cui al secondo e terzo comma della lettera G. 

Gli interventi di cui a l p r esen te articolo sul patrimonio edi l i­
zio esistente , a eccez ione del l a manutenzione ordinaria e stra­
ordinaria e dell'intervento d ì adeguamento delle abitazioni , 
così come più sopra defini t i, sono consentiti so l o pe r e dif i ci 
che non superino le possibil ità e di f icatorie massime p rescritte 
per le varie destinaz i oni di zona, :fermo restando comunque il 
rispetto di tut t e le al t re prescrizioni dettate dalle pre s e nti 
norme. 

Per gli edifici esi s tenti che superano l e possib ilità edif i cato­
rie massime prescritte per le varie zone , s ono c onsent i ti inol­
tre, nell'ambito delle destinazioni prev i s t e dalle p r esen ti 
norme per le varie zone, cambi di destinazione d ' uso anch e s e 
non accompagnati da intervento edj_lizio, nonc hè gli interven t i 
edilizi necessari per adeguare le abitazioni utilizzando gli 
aumenti di Su "una tan tum" previ sti. 

Gl i interventi di ristru t turazione su e difi ci esistenti che 
superano le poss i bilità edifi ca t orie previ s te dal l e p r esenti 
norme sono consentiti solo per la realizza~ione di uni t à immobi­
liar i c on destinazione d'uso residenziale e d i norma per a umen­
t a r e , a parità di Su, il numero di tali un i tà ; at trezzature 
commerciali o di servizio potranno essere comprese nell 'inter­
v ento se preesist" n ti e se non in contrasto con le pre sent i 
norme. 

Quando l'intervento di ristrutturazione non riguar d i esigenz e 
del nucleo familiare del proprietario-inquilino o dei suoi 
parenti .in linea retta entro il secondo grado, l a conce ssione 
edilizia è subordinata alle seguenti condizioni : 

a) che 1' intervento non comporti i l rilascio dell ' immobile da 
parte del conduttore e che comunque allo stesso venga assicu ­
rato 11 rientro nell'immobile ristrutturato o in alte r nativa 
adeguate offerte di sistemazione i n a ltro 111111obile; 
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b) che venga stipulata la convenzione speci ale di cui al terzo 
coana dell'art. 32 de lla legge 5 agos t o 1978, n. 457, con le 
modalità di cui a l l ' art . 32 de lle pre s enti norme o, in subor­
dine, l a convenzione di cui agli art i coli· 7 e 8 della legge 
28 gennaio 1977, n . 10 . 

Negli i nterventi di r istr utturazione sugli edi~ici di cui ai due 
commi precedenti non sono applicabili gli incrementi una t antum 
di cui al quinto co11111a della sez ione prima dell' art . 30. 



Art. 12 - Distanze e aitezze 

1. Distanze: 

1A - Nelle zone di salvaguardia dell'impianto urbanist i co e 
tipologico esistente, nel le operazioni di risanamento 
conservativo e nei restauri con vincolo parziale, le 
distanze tra gli edifici non possono essere inferiori a 
quelle intercorrenti tra i volumi edificati preesisten­
ti, computati senza tener conto di costruzioni aggiunti­
ve di epoca récente e prive dl valore storico, artistico 
o ambientale, 

18 -

--

Per le nuove costruzioni e per gli interventi edilizi su 
edifici esistenti che canportano modifica della volume­
tria (eccettuati gli interventi di cui al punto 1A), 
quando tale modifica altera i rapporti distanza-altezza 
con gli edifici preesistenti, è prescritta la distanza 
minima tra pareti finestrate o parti di pareti finestra­
te pari all'altezza del fabbricato più alto, con un 
minimo assolut:o di ml 10,00; questa norma si applica 
anche quando una sola parete sia finestrata. La suddetta 
prescrizione si applica solo nel caso di prospicienza 
diretta tra pareti; per pareti o parti di pare t i non 
finestrate non si applica. 

Inoltre, per i suddetti interventi edilizi è prescritta 
una distanza dai confini del lotto pari alla metà del­
l'altezza dei fabbricati prospicienti i confini stessi, 
con un minimo di ml 5,00. Tale minimo può essere ridotto 
a metri zero se trattasi di pareti non finestrate e se è 
intercorso un accordo con i proprietari confinanti o se 
esiste parete in confine. 

" :., 

Salvo quanto prescritto al comma seguente, nelle zone 
omogenee tipo B, qualora esistano, nelle proprietà 
limitrofe, edifici costruiti anteriormente alla da ta di 
adozione della presente variante la cui altezza non 
consente il rispetto delle distanze previste dal presen....:::---­
te paragrafo, le nuove costruzioni potranno soddisfare 
solo alle distanze dai confini pari alla metà della 
propria altezza e con un minimo assoluto di ml 5,00. 

Comunque, la distanza minima assoluta di ml 10,00 è 
prescritta fra pareti finestrate di edifici che si 
fronteggiano, tra i quali siano o meno interposte stra­
de. 

I lotti ricadenti sul confine di zona omogenea, nel caso 
di ambiguità, vengono considerati come appartenenti 
interamente a zone di tipo B. 



25 

~er i fabbricati esistenti (quali che s iano l e distanze 
che li separano da confini di proprietà o da limiti di 
zona o da altri fabbricati) per i quali si renda neces­
saria la r ea lizzazione di ascensori , mon t acarichi , canne 
fumarie o di aspirazione sul perime tro esterno dei 
fabbricati stessi , è consentita, anche in aggiunta alla 
superficie utile ammessa, la realizzazione dei volumi 
strettamente necessa ri a contenere le attrezzature 
tecni che di cui sopra , indipendentemente dalle dis tanze 
che ne conseguiranno (che comu nque non potranno essere 
inferiori ai mi nimi dettati dal Codice civile ) , tenendo 
presente che il dimens ionamento interno degli ascensori 
e dei montacarichi e relativi a ttribut i te cnici debbono 
consentire l 'agevole accesso e l'uso da parte d i persone 
su sedia a rotelle e con ridotte capacità motorie. 
Conseguen temente , nel caso di nuova cos tru zione su lotto 
limi t rofo , per il distacco del nuovo edificio si potrà 
non tener conto de l volume relat ivo all e attrezzature 
tecniche di cui sopra , già concesso. Resta comunque 
fermo il rispetto del le vigen t i norme in materia di 
i lluminazione naturale degli ambi enti . 

1 C - Le distanze minime tra i fabbricati ricadenti in zone 
omogenee tipo C, D, F, tra i quali si ano interposte zone 
destinate al la viabil ità ( art. 22) - con esclusione 
della viabil ità a fondo cieco al servizio di singoli 
edifici o ·di insediament i - debbono corrispondere alla 
larghe zza della zona stessa maggi orata di: 
. ml 5 , 00 per lato per zone di viabilità di larghezza 

inferiore a ml 7,00; 
. ml 7,50 per lato per zone di viabilità di larghe zza 

compresa tra ml 7, 00 e 15,00 ; 
. ml 10, 00 per lato per zone di viabilità di larghe zza 

superiore a ml 15,00 . 

Qualora l e di stanze tra i fabbr icati, computate come al 
presente paragrafo 1 e, risultino inferi ori all'altezza 
del fab bricato più alto, le dista nze stesse sono maggio­
rate fino a r aggiungere la misura corrispondente all'al­
t ez za stessa. 

1D - Nel caso di gruppi di edifi ci che formino ogge t to di 
"interventi urbanistici preventivi 11 ( piani particolareg­
giati di iniz i ativa pubbli ca o pr iva ta, eccetera), sono 
ammes s e, fra gli edi fici interni a l perimetro dell'in­
tervento, distanze inferiori a quelle indicate nei 
precedenti paragrafi 1B, 1C, r es tando salva l'osservanza 
del l e distanze dal ciglio stradale prescritte dalle 
present i norme . 

1E - Per le nuove costruzioni previste ai margini di: auto-
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strade, assi principali comprensoriali, assi ' at trezzat i 
urbani, così come definiti nella serie di tavole in 
scala . 1 :10.000 dell'elaborato n. 8 relat i vo al piano 
mosaico, dovranno essere osservate le distanze mi nime 
dai limiti di zona indicate nel terzo comma dell'art . 22 
delle presenti norme. 

1F - Per le nuove costruzioni previste ai margin i della zona 
ferroviaria valgono i distacchi prescritti all'art . 23 
delle presenti norme. 

2. Altezze! 

2A - Le altezze massime degli edifici sono stabilite in 
relazione alle norme sulle distanze tra i fabbricat i , in 
relazione ·ai massimi indici di utilizzazione territoria­
le o fondiaria e in relazione alle prescrizioni urbani­
stiche dettate dalle presenti norme e dal DM 2 apri l e 
1 968 in applicazione del la legge n. 7 65. Nel le zone 
individuate dalla mappa pubblicata dal comune ai sensi 
del la legge n. 58/1 963, dovranno essere rispetta te l e 
limitazioni stabilite dalla legge stessa per la sicurez­
za della navigazione aerea: a tali effetti costituiscono 
"altezza" anche le sovrastrutture ( antenne, ecc.) e le 
opere provvisionali (gru, montacarichi, ponteggi , ecc.), 
di cui al relativo art. 714. 

2B - L'altezza minima dei vani, tra pavimento e soffitto , è 
stabilita come segue: 
• ml 2,70 per vani abitabili individuali o collettivi e 

per gli uffici; 
• ml 2,40 per vani accessori non abitabili ; 
. ml 3,00 per vani utilizzati o destinati ad attivit à 

di lavoro manuale, quale che sia il numero 
degli addetti. 
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Art. 13 - Oneri di urbanizzazione 

Per gli • interventi urbanistici preventivi•e per gli interven­
ti edilizi per i quali~ preacritta dalla legislazione vi9ente 
la corresponsione di oneri di urbanizzazione, questi sono dovu 
ti nella misura e con le modalità previste dalle deliberazioni 
comunali assunte in attuazione della legislazione vigente~ non 
chi delle prescrizioni r~ionali operanti in materia al IIIOmen­
to, rispettivamente, della sottoscrizione della convenzione di 
lottizzazione e del rilascio della concessione edilizia. 

Art . 14 - SJ'.'!Zi di uao com.une 

Le parti dei lotti o degli edifici che, secondo le ~rescrizio­
ni delle presenti norme, vengono destinate, nel progetto al l e­
gato alla conceaa1one edilizia, a •uso comune" o a "uao cOÌllune 
degli utenti dell'edificio" debbono reatare ed esaere utilizz! 
te come tali fino a diversa conceaaione. 

A tal fine la presente clausola deve essere i nserita nelle r-r~ 
acrisioni di concessione e nei r09iti di caapravendita. 



TITOLO II SODDIVISIO•E FUNZIONALE 
DBL ' TBllRITORIO COMUNALE 

37. 



28 

CAPO I CLASSIFICAZIOUE DELLE ZONE 

Art. 1S - Claaaificazione del le zone secondo le funzioni 

Il territorio cOftTUnale è diviso in zone secondo la seguente 
claaaificasione, come risulta dall'elaborato n. 6 in 1cala 
1:5.000: 

A. ZONE DI USO PUBBLICO O DI I'n'ERESSE COLLETl'lVO E GENERALE 

A1 - Zone per servizi cittadini. 

A2 - Zone per attrezzature religiose. 

AJ - Zone per attrezzature scolastiche tino al ccap:lJlento 
dell'obbligo. 

A4 - Zone per parchi pubblici con attrezzature sportive. 

A5 - Zone turistico-ricreative e sportive e zone turiatico­
ricreative con rispetto ambientale. 

A6 - Zone per aedi viarie, piazze, parcheggi,aorvizi strada 
li, verde di arredo stradale. 

A7 - Zone ferroviarie. 

A8 - zone per attrezzature acola.tiche di grado auperior& 
all'obbligo. 

A9 - Ione per attrezzature e impianti di intera••• generale. 

A10 - Zone per attrezzature univeraitarie. 

A 11 - Zone per a ttreaza ture alber(Jhierc. 

A12 - Zone per attrezzature conmerciali. / 

A13 - zone per festival, manifeat.a.aioni e spettacoli popola­
ri. 



B. ZONE PBR INSEDIAMENTI UIU?ANI 

81.1 - Ione urbane di ccapletmnento tipo 1. 

B1.2 - Zone urbane di ccaplet.aaento tipo 2. 
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B1.3 - Zone di recupero del patrimonio edilizio Gai•tente. 

B2.1 - zone per nuove quot .. di sviluppo urbano. 

B2.2 - Quartiere fieristico. 

C. ZONE PIODUft'IVI 

C1 - Ione agricole. 

c1.1 - Ione agricole per la difeaa idrogeologica. 

c1.2 - Zone agricole con ria~tto ambientale. 

C1.3 - Ione agricole normali. 

C2 Ione induatriali. 

c2.1 - Zone industriali di ccapletaaento. 

c2.2 - zone induatriali di espana1ione. 

C2.3 - .zone industriali di ristrutturazione. 

Cl - Zone per automercato. 

C4 - Zone per attrazzature annonarie e mercantili. 

D. ZONE SPECIALI 

D1 - Zone normativamente disciplinate da prescrizioni SP! 
ciali. 
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A. ZONE DI USO PUBBLICO O DI Il~RESSB COL­
LBT'l'IVO E GENBRALB 

Art. 16 - Di!r9aizioni generali 

Nelle zone di eui al presente eano II il piano ai attua per 
•1ntervento urbaniatieo di coordinamento• o per •1ntervento e­
dilizio diretto-, nei·mod1 def initi dal titolo III delle pre­
senti norme. 

P•r l'attuaaione delL• pre~iaioni di oMi at pr•••nt• oapo 1Ia 
resta salva 1~ faeoltA dell ' ar.,ministrazione CCllllunale di avva­
lersi d•gli atrumenti urbanietici p~uieti datta tegietaaion• 
uig•nt• (PPa PL. PIP. eoo.J. 

Nelle zone di uso pubblico o di interesse collettivo, in atte­
sa dell'utilizzo previsto dal piano nei lltOdi prescritti dalle 
prea nt.1 norme, è mnmessa l'attività agricola. Non sono 11111118a­
a1, in particolare, c:ùaiteri d'auto, diacariche pubbliche,~ 
aiaai attivitl industriale, artigianale o comaerciale, depoai­
t.1 o carichi 41 r litti di qualsiasi tipo. 

lnoltré. sempre in attesa dell'utilizzo previsto dal piano nei 
modi prescritti dalle presenti norme , sono ammeaai - sugli ad! 
t ici esistenti all'interno di tali zone - solo interventi di 
manut~naione ordinaria, coal coane definiti all'art . 11. 

OUando lesone di cui al pre•ente articolo non siano incluse 
nel ~iano pluriennale di attuazione (PPA) di cui all'art. 41 , 
sguli edifici abitati , eaistenti all'interno di tali zone aono 
conaentiU anche interventi di 111&nutenaione straordinaria e ciu!! 
gli interventi di ad9CJUamento d a t t a a b i t a • i o " t 
1nd1apeneabi11 per aaaic::urare l'igiene, la •1cureaaa a l'abit! 
b111t:ll agli utenti dell'edificio. 

Per 1 casi di cui al coana precedente, la concaaaiane ediliaia 
~ aubordinata alla stipula di un atto di aottClll1aaione nel CI\I! 
le ven9ano definiti e r89olaaentati 911 in~nti e oon U~ 



le il concessionario si impegni a rinunciare , i n caeo cii upro 
prio, al maggior valore che l'immobile as sume a s eguito iel1e 
mig~iorie apportate. 

Art. 17 - Zone per se~vi~çittadi ni - Al 

Tali zone sono destinate in modo esclusivo a sede di servizi 
pubblici o di interesse collettivo , necessari alla vita aaaocia 
tiva della comunit~., realizzabili da amministrazioni o enti pub 
blici ;Jediante intervento urb:i.nistico di coordinamento. -

Sugli elaborati graf i ci ~av . 6) tali zone sono individuate con 
11 simbolo es. 
Le attrezzature realizzabili all'interno delle zone individuate 
dal simbolo es sono uni cament e: 

a) centri civici , uffici di quartiere e sedi decentrate della 
amministrazione locale; s eài di associazioni di partecipazio 
ne dei cittadini all'attività politico-amministrativa di qµai: 
tiere, organi decentrati dell'amministrazione pubblica {po-­
ste e telegrnfi, pubblica sicurezza, ecc.); servizi sociali, 
assistenziali, educativi, ricreativi, sanitari, di sestione 
pubblica; 

b) servizi sanit~ri di gestione pubblica: poliambulatori, far­
macie, pronto socco~so; 

c ) attrezzature per pubblici esercizi, per attivit! culturali, 
ricre:'ltive e sportive di gestione pubblica o privata, nell'ant>i­
to di quanto previs to al sesto comma del presente articolo; 

d ) residenze temporanee per pnrticolari esigenze pubbliche e 
s ocia.li. 

Nelle zone individuate dal simbolo es il piano si attua appl i ­
cando il seguente indice di utilizzazione fondiaria: 
• Ut = o,~5 mq/mq. 

Al.l 'intemo dette acme di cui. at preHnts anicoto, quando non BBistano i,a­
aompatibitit<t oon ewntuati O'l.'gQWlsmi. urbametico-edi.1.ui esistenti o con 
aitlhJsioni ambientati e8iatmiti., ~ GBHN Naliaaati pa:rohaggi in 
1'U1tPcZ ~ta aUe apeoifiche des tinaaiorrl d'uao pNtJUU. In pal"'tioo'l.a­
N, quando wngano NaU.szati edifici o att'l'9aaature aon dastiruusicmi pèr 
741 qual.i Z.9 prteeenti nonne pr-esmvonc una dotaai.one minima di pa:rolulggi.., 
ia ~ miniai da nspattaN ' quel.la fiseata. datu norma Pf''l' cnasouna di.•••· Qfaldo Mll.a steHa a:Na siano praHnti pi.il dlletil'ltDioni., i pcao­
~ da NtJtiaaaN por eia.sauna di HBO potranno eBHN :ridot ti d.Z. 40I. 

Relativamente ~lle dette zone, il consiglio comunale , nell'ambi 
to dagli interventi di iniziativa pubblica, decide, su propo­
sta del consiglio .di quartiere, quali tra le attrezzature indi ­
cate sono necessarie o prioritarie nelle varie zone e, nel ri­
spetto degli indici massimi stabiliti, in quale misura. 
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Nell'ambito degli interventi di cui a l e frecedente, il, 
consiolio comunal~, au propos ta del co~eigli o 41 quarti r Q, ~ 
tr& deliberare di asrmettere associazi oni o privati a partecipa 
re alla realiszaziono dei es, aulla base di una convenzione da 
stipularsi tra rroprietA e camuno , nella quale vengano garanti 
ti, ira l'altro, il prAvalen~e uso pubblico di tali attrezzat~ 
re, nonchè i tempi e 1 modi ài att u.aaione dell'intervento. -

Le attrezzature realizsabili all ' interno delle zone individua­
te n•tt'staborato n. 8 in soata 1: t . 000 oon it •i•boto SR •ono 
unicamente: 

a) edifici per il culto e opere parrocchiali; 

b) istituti religiosi, educativi ò assistenziali; 

e) att2'easatu2't? per attivitd outtuJtt%z..l., rior.atiwi., sportive, nonch4 
i pubbtioi. aee?'Oiai ausitial-i a tali attivitd. 

Nell'•taborato n. ? in Beata 1:2 . 000 te deatinaaioni att'inter 
no d• ll• aon• individuate oon it simbòto SR <•laboJOato 1:5.00()) 
sono 1' lteztioJOmente epeci.fioa:t• tton il. simbolo AR o oon al.tJOi 
simboli Jtetativi ad altre d••tinaaioni previste dat presente 
piano. 

Rette aone s pecifi.oate con it simbolo AR ((1:B.000) te desti­
naaioni consentite sono quett• dicui atte tettePe a) ., b)., o)., 
det primo oomma del present• aPticoto • il piano a i attua ap­
plicando l' i ndice di utiliazazione fond i aria: Uf • 0,45 mq/anq. 

Nstt~ aone s pecificate co" altri eimboti valgono te pJOesariai~ 
ni pPsviete per te r•latius deetinaaioni datte presenti norma. 

Per ta dotaaione di pnrohsggi valgono te presoriaioni di cui al. 
quinto oo•ma dell'art. l?. 

Le indicazioni di cui al.l'elaborato n. 7 in scala 1:2.000 so 
no dettate ai soli fini dell'appl icazi one degli indici e pa­
rametri di utilizzazione fondiaria~ fermo restando la desti-
nazione di servizi religiosi delle zon e stesse. 

Art. 19 ~ Zone per attrezzature acolaaticho fino al C011fillento 
dell 1obbli90 - Al 

Tali zone sono destinate in IROdo eeclueivo a aede per attrezza 
ture acolaetiche quali: asili nido , scuole materne, scuole el; 
•ent.ari, acuola medie e acuole speciali. -
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In queste zone i l piano s i a t~ua mediante "intervento edil1~io 
di;etto- ~ando l ' area~ destinata a contenere una singola ·.t· 
trezzatura, e con •1ntervento urbanistico dicoordinament • 
do la destinar ione di zona consente l'insediamento di piQ &ttr;z 
zature acolasticbn. 

,.. 

Per l e zone con ~reg superiore a mq 4.000 l'edific~zione a ~s 
sn applic'lndc: l ' imice di utilizzazione fon:i:fzri".'..: Ut' = o,,o nq/ 

Per l e zom crm l!l'e~ inferiore a Ml 4.000 l'edificazione è rut100ssa aA)lican 
do l 'il'Xlice di utilizzazione forxliaria: ur = o,40 1TQ/nq. -

Le aree scoperte dovr~nno essere sistemate a verde con alberi 
di ~lto fuste, noncbè R parchegf:i, in misura adeguata alla ape 
cificè destinazione dell'edificio. -

Art. 20 - Zone rçr parchi pubblici con attrezzature aportive -
A4 -

In queste zon€ $Ono amricssi, realizzabili per iniziativa pub~ 
blica e con progetto urhani tico dicoordin cnto: rchi natu. 
~ali, are~ attrezzat~ r,er il jioco libero e per il riposo, at­
trezzature per la pratica sportiva e la ricr-a 101-... 

Le attrezzature sportive e ricreative debbono e re e sur! 
t· all esigenze degli abitai ti d~l quartiere in cui aono in e 
rite e/o di qu 111 dei quartieri l!mitrofi. 

I proq"-" 1 di attun:aione o j_l p qet o utban tic d 
n 1stv ::.r.o :-orzioneranno la reali~zca.zione di t""l.1. ct:.t~ :tt: 
tenend~ conto delle vari~ clasai di età dèlla p~folazio.1.;.;, . l 
le varie attività ricreative e delle varie disciplina p ~ .i -. 

I nuclei sportivi nell'ambito di queste zone debbono e se~e re~ 
liz ati prevedendo i campi e le attrezzature necessarie per con 
entire cont poraneamentc la pratica di pia discipline sporti: 

vo. 

~elle zone di cui al presente articolo (Ai), le aree contrasae­
gnat nelle tavol e di piano specificatamente dal irnbo o •at­
treaaature re, tive" sono da considerarsi totalmente d at n te 
ad at~ea&ature per l a pratica sportiva secondo gli in4io1 ?10 
aotto indicati1 le aroc non contra egnate dal •1.mbolo •attrec 
z ture sportive• sono destinate prevalent ente a parchi natu: 
xeili e ad aree attrezzate r,ar il gioco libero, il ri.poao e la 
rio~ca&ion · • In queste ul ti.JDc aree, in sede di int rvento u · _ 
niatieo di coordinamento, pua tuttavi essere destinato ad at-
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trozza ture per la pra t ica s~r tiva 1/ 4 della superficie t otàle 
dell'area. Le prescrizioni e gli indici di ut ilizzazio~ rela­
tivi alle attrezzature per la pratica sportiva vanno calcolati 
solo sul predetto 1/4 della superficie totale dell'area, nei 
modi e nelle for111e dettate dal seguente conna. In queste aree, 
contemporaneamente alla r eali ·• za~ i one delle attrezzature per la 
pratica sportiva, debbano essore realizzati anche 1 parchi natu 
rali e le attrezzature per il gioco libero, 11 riposo e la ti-­
creazione, su una superficie pari ai restanti 3/4 dell'intera 
area. 

su 1/4 della superficie totale delle aree per parchi pubblici 
con attrezzature sportive (A4) prive di contrassegno, nonchè 
sulle aree contrassegnate s:recificatamente dal simbolo •attrez 
zature sportive·', valgono i seguenti indici di utilizzazione: -

• Indice di utilizzazione territoriale - Ut • 0,20, di cui: 
a) rer spogliatoi, servizi, magazzini, acceaag 

ri, sale riunioni 
b) per vasche o campi èa gioco coperti 
(la superficie dievontuali piccoli posti di ri 
storo - bar e tavola calda - non potr, super! 
re 11 101 della suporficie di cui in a) 

• Superficie massima corerta 

• Superficie mas3.irna ~tlrezzata a sport (superf! 
cie interna alla linea di recinzione delle v~­
ache o dei campi ~lQ la superficie copertah 

• Super ficie minima attrezzata a verde rubblico 

• Superficie minima per parch~ggi 

(o,o~/ 
~ · mq/llq 

0,20 ~/mq 

o,ss mq/mq 

0,25 mq/mq 

0,05 mq/mq 

Nel caso di attrezzature con forte concorso di pubblico (pisci 
ne coperte e scoperte ed eventuali gradinate per il pubblico): 
la s upe;rfici e minima dai ~arcneggi dovr~ essere incromentata 
fino a 0,10 mq/mq. 

Fventual i gradinate per il pubblico vengcuo computate nella·~ 
perficio coperta. 

Le a ttrezzature sportive dovranno essere reali&z~te secondo la 
normativa co:u vigente. 

Oltre che dal comune, ~e! attrezzature di cui al presentu art! 
colo r,otranno essere realizzate, sentito il cor.ai9lio di quar­
tiere , anche d11 enti, u.ssociazioni o privati, sulla base di u­
na convenzione da stipul3rsi con il comune. Tale possibilitl 
aarA concessa, con dclihera del consiglio comunale, solo se sa 
ra gar3ntito 11 pr~valente uso pubblico a livello di quartier; 
delle attrezzature sportive previste. 
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Per la zona contrassegnata 
"attrezzature sportive per 
dici di utilizzazione: 

nelle tavolE~ di pro9c,t.-co de1l imbolo 
l'universitl" valgono i aeg ent1 i ~ 

• superficie minima di parch~9io 
• su~rf~,cie Mas&ima coperta 
• superficie minima libera 
• superficie minima attrezzata a verde 
• superficie massima attrezzata a sport 

totale 

O, 10 mq/mq 
0,11 mq/mq 
0,05 mq/m'l 
0,30 mq/mq 
0,44 mq/mg 

1,00 mq/mq ··--.... 
Per le zone sportive esisten ti alla data del 18 aprile 1958 il 
piano· si a ttua con i seguenti i ndici~ 
• i.dice di uti l izza~ione t erritoriale Ut-0,30 ~q/mq 
• superficie l!IASS1Jila copP.rt_ ( :e) 
• superficie asima attr~ a .art 

t otale 

Q I 20 ltl.:j/1 1 
0 ,80 mg/mq 

1 , 00 mq/mq 

Art. 21 - Zone turisti~o-ricrcative e sportive e zone t ur isti­
co-ricreative con riapetto ambientale - AS 

In que ste zone sono previste quell~ a t t r ezzature destinate al­
lo svilui:>p0 di attivit~ turistico-ricreative e sportive e in 
generale di tutte le attività conness e con il t empo libero , qua 
li : tel, alberghi e pubblici eserciz~, cmnping, sedi di atti= 
viti sportive, ricreative e culturali. 

I n queste zone il piano si attua per interventi urbar,i s t i cl di 
coordinamento su una superficie minima d'intervento indi vie. .1-

ta dalle tavole di piano e applicando i seguent i indici masi­
mi: 
• Ut • 0,10 mq/mq 
• Se • 0 ,05 mq/mq. 

Le aree sco9erte dovranno as ore sistemate a verde con albera­
ture di alto f usto, nonchè a parcheggi alberati. 

Nelle zone turistico-ricreative con riopctto ambi~ntale, oltre 
~hc le prescrizioni del presente articolo, so dovranno rispet­
t.•re le prescrizionidettate dal para~rafo C1 • 2 dcll' .:,.rticolo 
36 delle p~eaenti norme. 



35 bis 

Eventuali edifici esis t enti all ' i n ·~ - o di ques te Eone alla da 
ta doll'l gennaio 1978 pot r anno es ~re s ia~emati o uti lizzati­
per le destinazioni previste dal presente articolo. In questo 
caso la superficie uti le (Su computata nei modi previsti dal­
l'art. 11, paragrafo 6) e la superficie coperta (Se) degli edi 
tici ésistenti, possono essere aggiunte a quelle concesse al -
secondo comma del presente articolo, tino ai seguenti valori 
massimi: 
• Ut = 0,06 mq/mq 
• Se = 0,03 mq/mq 

Comunque, l'indice di utilizzazione (Ut) complessivo , sull'in­
tera area , non potrl superare, tra edifici esistenti che ai 
conservano e nuovi edifici, il valore massimo di 0,15 mq/mq. 
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Art. 22 - Zone per sedi viarie, piazze, parcheggi , 
stradali, verde di arredo stradale - A6 

36 

servizi 

Queste zone sono de·stinate al l a conservazione, all I ampliamento o 
alla creazione ex novo di spazi per la circolazione e per la 
sosta di veicoli e pedoni, nonchè per la realizzazione di servi­
zi accessori. 

Su queste zone il piano si attua per 11 interventi urbanistici di 
coordinamento" o per "interventi edilizi diretti" , estesi en­
trambi a unità urbanistiche funzionali defi nite dai programmi 
pluriennali di attuazione di cui alla legge 28 gennaio 1977, n . 
10 (art. 41 delle presenti norme). 

Le sedi viarie esistenti o previste all'interno di tali zone 
sono classificate come segue: 

A) AUTOSTRADE con funzione naz ionale e regionale: sono access i­
bili solo attraverso l e stazioni previste e indicate nelle 
tavole di piano. L ' asse attrezzato 11 tangenziale", ( 1) sia nei 
tratti in cui comprende l'autostrada e ai due lati di questa 
le 11 complanari" , sia in quel li in cui le "complanar i" sono 
realizzate con tracciato au t onomo, è classificato a tutt i 
gli effetti ·. i autostrada", così come da DM 22 agosto 1967. 

B) ASSI PRINCIPALI COMPRENSORIALI, di funzione prevalentemente 
intercomunale: sono accessibili attraverso gli svincoli 
canali zzati indicati nelle tavole di piano o attraverso 
eventuali nuovi accessi , pure canalizzati , purchè distanti 
non meno di ml 500 dagli accessi preesistenti e da quelli 
previsti dal piano. 

C) ASSI ATTREZZATI URBANI, di funzione prevalentemente comuna­
le : sono accessibili mediante svincoli canalizzati o normali 
immissioni, con l'obbligo di precedenza. Nuovi accessi 
potranno essere consentiti purchè a distanza non inferiore a 
ml 250 da quelli esistenti o da quelli indicati dal pre sente 
piano. 

D) STRADE PRIMARIE, con funzione prevalentemente di settore 
urbano o dì zona agricola: sono accessibili i n qualunque 
punto, mediante normali immissioni , con l'obbligo di dare la 
precedenza. 

E) STRADE SECONDARIE, con funzione di distribuzione capillare : 
sono accessibili in qualunque punto mediante normali immis­
sioni. 

( 1 ) nTangenziale nord -· città di Bologna - J. F. Kennedy 1
' . 
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comunque, comè prescrittd dal tetzd comma dell'art. 45 della 
legge regionale 7 dicembrè 1978 n ~ 47' ie distanze tra gli 
accessi delle strade statali non possono essere inferiori a ml 
300 e per le strade pr ovi nciali ~1 ?OO. 

Per le dimensioni e le caratteristiche delle sedi viarie si 
richiamano le indicazioni contenute nella relazione sui criteri 
e sulla metodologia di intervento della variante generale al PRG 
1970. 

Per l'individuazione della classificazione delle strade ai fini 
del PRG si rimanda all'elaborato n~ 8 in scala 1 :10.000. 

Distanze minime a protezione del nastro stradale 

Le nuove costruzioni, le ricostruzioni e gli ampliamenti di 
edifici esistenti ai margini delle strade di cui sopra dovranno 
osservare le seguenti distanze minime: 

. Strade di tipo A 
ml 60 misurati a partire dal ciglio della strada, con le 
modalità di cui al DM 1 aprile 1968 n. 1404. Per gli interven­
ti di cui sopra ricadenti all'interno degli insediamenti 
previsti dal PRG, tale distanza non si applica agli svincoli 
( manufatti esistenti) che raccordano la 11 tangenziale" con la 
restante rete viaria, per i quali vanno comunque osservate le 
distanze previste dall'art. 9 della legge 24 luglio 1961 n. 
7 29 C ml 25 misura ti come al DM 1 apri le 1 968 n. 1404, salvo 
deroghe che il comune potrà accordare solo se preventivamente 
concesse dall'ANAS, che è titolare della gestione della legge 
n. 729) • 

. Strade di tipo Be e 
a) per le zone agricole C1 .1 , C1 . 2, C1 • 3, ml 60, misurati a 

partire dal ciglio della strada, con le modalità di cui al 
DM 1 aprile 1968 n. 1404 •. 

b) Per tutte le altre zone: distanza pari all'altezza dell'e­
dificio, con un minimo di ml 10, misurati a partire dal 
limite delle zone di cui al presente articolo . 

. Strade di tipo D ed E 
a) Per le zone agricole C1 .1, C1 . 2, C1 • 3, ml 20, misurati a 

partire dal ciglio della strada, con le modalità di cui al 
DM 1 aprile 1968 n. 1404. 

b) Per tutte le altre zone valgono le distanze di cui all'art. 
12, punto 1c, da applicarsi anche quando l'edificio oggetto 
dell'intervento edilizio non è fronteggiato da altri edifi­
ci. 

Sono fatti salvi dall'osservanza delle distanze minime dalle 
strade di tipo A, B, e gli interventi edilizi di cui al sesto 
comma, ricadenti nel perimetro delimitante i "centri edificati", 
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di cui al provvedimento approvato il 17 aprile 1972, O.d.G. n ; 
136, esecutivo dal 9 maggio 1972, ai sensi dell 1 art . 13 della 
legge 22 ottobre 1971 n. 865. 

Per gli interventi ricadenti all'interno di tale perimetro 
valgono le seguenti distanze: 

Strade di tipo A: distanza pari all'altezza dell 1 edificio, con 
un minimo di ml 25 misurati come al DM 1 aprile 1968 n . 1404 
{per i manufatti esistenti legge 24 luglio 1961 n. 729 , art . 
9), Il comune potrà accordare deroghe solo se preventivamente 
concesse dall 1 ANAS , titolare della gestione della legge 729. 
Strade di tipo Be e: distanza pari a 1/2 dell'altezza dell'e­
dificio, con un minimo di ml 10. 

Comunque, salvo i casi di cui sopra, quando all'interno delle 
zone di cui al presente articolo non siano ancora stati realiz­
zati o definiti con progetto esecutivo approvato i manufatti 
stradali previsti, o quando dette zone siano destinate alla 
realizzazione di altre opere comprese nel presente articolo 
(parcheggi, verde di arredo stradale, spazi pedonali, ecc.), gli 
interventi edilizi dì cui al sesto comma del presente articolo 
dovranno osservare dai limi ti delle zone stesse una distanza 
pari all'altezza dell'edificio, con un minimo di ml 10. 

All 'interno delle zone di cui al presente articolo potranno 
realizzarsi sedi viarie, ampliamenti delle strade esistenti, 
sedi indipendenti per il traffico dei cicli, ciclomotori e 
pedoni, impianti di verde di arredo stradale, canalizzazioni di 
infrastrutture tecnologiche (fognature, acquedotti, linee elet­
triche, metanodotti , ecc.), aree di parcheggio con r elativi 
servizi, quali: stazioni di servizio autoveicoli, rifornimento 
carburanti, bar, ristoranti, motel, nel rispetto delle prescri­
zioni e i ndici indicati più sotto. 

Gli "interventi urbanistici di coordinamento 11 definiscono, 
all'interno di ciascuna area, quando tale definizione non sia 
già i ndicata da apposita simbologia negli elaborati grafici, le 
destinazioni specifiche tra quelle previste al comma precedente. 

Le aree individuate negli elaborati grafici scala 1 :5.000 con il 
simbolo "P" sono destinate a parcheggi pubblici . Su tali aree si 
interviene con "intervento edilizio diretto 11

• 

Nell'ambito delle aree individuate con il simbolo "P" e di 
quelle che gli "interventi urbanistici di coordinamento" desti­
nano a parcheggio pubblico , si dovranno osservar-e le seguenti 
prescrizioni e indici: 

a) parcheggi per autoveicoli leggeri 
. superficie a parcheggio: 
. verde alberato di nuovo impianto: 

0,75 mq/mq 
20 mq ogni 1 00 mq di 
parcheggio effettivo. 
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b) parcheggi per autoveicoli pesanti 
. superficie a parcheggio: 
. verde alberato di nuovo impianto: 

37 bis 

0,65 mq/mq 
40 mq ogni 1 00 mq di 
parcheggio effettivo. 

Nell'ambito delle aree destinate a parcheggio è ammessa, solo in 
sede di realizzazione del parcheggio medesimo , la costruzione di 
edifici di servizio nel rispetto dei seguenti indici: 

1. Stazione di rifornimento carburanti: 
1 , O mq di superficie utile ogni 1 oo mq di parcheggio nel 
caso di nuovi impianti ; 

. 2,0 mq di superficie utile ogni 100 mq di parcheggio nel 
caso di impianti che si tras feriscono da al tre zone del 
territorio comunale. 

Iri entrambi i casi è consenti t a la realizzazione di una 
pensilina a copertura del l'impianto, purchè questa non arre­
chi intralcio alla circolazione sia veicolare che pedonale e 
che comunque la proiezione della stessa risulti a una distan­
za dai confini di almeno 3 me t r i. 

2. Stazione di servizio e assistenza autoveicoli (lavaggio, 
meccan i c o , elettrauto, gommista, ecc.): 
. 10,0 mq di superficie utile ogni 100 mq di parcheggio, con 

un mass i mo di mq 500. 

3 . Bar e ri storanti: 
. 3,0 mq di superficie utile ogni 100 mq di parcheggio . 

4. Mote l : 
. 5,0 mq di superficie utile ogni 100 mq di parcheggio. 

Le attrezzature tecniche connesse alla funzione delle stazioni 
di servizio ( colonnine, impianti di lavaggio automatico, ecc.) 
che non costi tuiscano volume chiuso e praticabile o superficie 
coperta praticabile, non sono computabili ai fini degli indici 
edificatori . 

Nel caso i n cu i su una determinata area vengano realizzate tutte 
e quattro le destinazioni previste al comma precedente e la 
superficie coperta da tali attrezzature ecceda quella che risul­
ta applicando i coefficienti di cui alle lettere a), b) del nono 
comma de l presente articolo, tale superficie coperta eccedente 
può essere r i cavata sull'area destinata a parcheggio. 

I parcheggi pubblici vengono di norma realizzati dal comune, il 
quale, in base all'art. 24 della legge regionale 7 dicembre 1978 
n. 47, potrà avvàlersi per la realizzazione delle attrezzature 
di cui ai precedenti punti 1. 2. 3. 4. anche dei ''piani delle 
aree da destinare a insediamenti produttivi" di cui all'art. 27 
della legge 22 ottobre 1971 n. 865. 
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Il consiglio comunale, sentito il consiglio di quartiere o su 
proposta dello stesso, può deliberare di ammettere enti, asso­
ciazioni o privati a realizzare i parcheggi pubblici sulla base 
di una convenzione da stipularsi tra proprietà e comune, nella 
quale vengano garantiti, fra l'altro, il prevalente uso pubbl i co 
di tali attrezzature, nonchè le modalità e i tempi di realizza­
zione e d'uso dei parchegg i e delle al tre opere consenti te 
all 'interno di questi dalle presenti norme. 

Nell'ambito delle aree in cui alla data dell'1 genna110 1978 
esistono stazioni di rifornimento carburanti , quale che sia la 
destinazione di zona di PRG, qualora non siano presenti o risul­
tino insufficienti i manufatti per il ricovero del persona l e e 
delle merci, è consentita a questo scopo l'ins tallazione di 
man ufatti prefabbricati in un unico blocco , semplicemente appog­
giati sul terreno, con superficie utile massima di mq 30, e la 
realizzazione dei necessari allacciamenti, nonchè la realizza­
zione di una pensilina a copertura dell'impianto stesso. 

Dette installazioni sono sottoposte a concessioni comunali e non 
pot ranno essere realizzate su aree di pubblico trans ito e/o al 
di fuori dei II piazzali II pavimenta ti pertinenti la stazione di 
servizio esistente, e comunque non dovranno arrecare intralcio 
alla circolazione, sia veicolare che pedonale e la proiezione 
de lla pensilina dovrà .rispettare una distanza minima dai confini 
di m 3. Per tali installazioni, al momento della richiesta di 
concessione edilizia, dovrà essere allegato il nulla-osta della 
ripartizione Polizia Urbana relativo alla legislazione ed ai 
regolamenti vigent i in materia . 

Nell'ambito delle aree di cui al 15° comma è inoltre consentito, 
qualo r a lo richiedano esigenze di pubblica circolazione e tran­
s ito o adeguamenti della rete viaria, lo spostamento e la ri­
st rutturazione di manufatti e impianti esistenti senza aumento 
di superficie utile, salvo l'adeguamento a quanto consentito al 
terzultimo comma del presente articolo, semprechè tali impianti 
es istent i risultino compatibili con i rego],.amenti e i piani 
comunali per il commercio vigenti. 

Nelle zone che l'"intervento urbanistico di coordinamento" 
destina a "parcheggi multipiani", potranno essere costruì ti 
parcheggi coperti interrati o in elevazione, a un solo piano o a 
più piani (silos, parcheggi meccanici, autorimesse, ecc . ), 
nonchè servizi, purchè conformi alle prescrizioni generali 
det tate dal relativo piano urbanistico di coordinamento . 

Per quanto riguarda la zona destinata a "P" - Parcheggio dal PRG 
vigente e ubi cata in fregio al la via Persicetana nuova, in 
angol o con la via Persicetana vecchia, è consentita l ' installa­
zione di un impianto per la distribuzione di gas metano, nel 
rispetto della normati va specifica già adottata per l'impianto 
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di via M.E. Lepido, angolo via Alberell i , con delibera O. d .G. n. 
792 dell' 8 a pr ile 19 83. Ta le i mpianto, da concre tizzarsi con 
intervento edil i zio dir etto, non dovrà comunque interessare una 
superfici e fondi aria superi ore a mq 4.8 00, comprensiva dell'area 
necessaria pe r l' accesso. Realizzato l'impianto, l' ar ea dallo 
stesso occupata dovr à intendersi stralciata dalla previsione 
"P" , l a cui parte residua manterrà la destinazione e l a normati ­
va di attuazione vi gente. 

Art . 22/bis - Zone per attrezzature universitarie - A "'10 

Gli elaborati di cui all ' art. 3. punto 3.3 . Tavole di proget t o, 
e gli allegati di cui all'art . 3, punto 1 . 3., delle \presenti ~ ) 
nor me, debbono intendersi come i ntervento urbanistico preventivo 
det t agliato dell'intero piano . Pertanto, sentito il comune , 
potranno es sere rilasciate singole concessioni edilizie relat i ve 
a stralci di lot t i, purc hè in conformità al presen t e piano . 

Le destinazioni d' uso , indicate nelle tavole di progetto , rela­
t ive alle attrezzature univers i tarie d'ogni tipo, sono da consi ­
derarsi indicati ve .e comunque da definirsi in sede di progetta­
zi one esecut i va. 

Su tutte le aree destinate con appos ita simbologia dal pr esente 
piano ad attrezzat ure universitarie e di servizio, si applicano 
i seguenti indic i : 

a ) Ut - i ndice di utilizzazione territoriale: da computarsi con 
esclusione dell'area dest i nata a verde pubblicp 1 ,5 mq /mq . 

b ) Parcheggi o autori me sse: da definirsi i n sede di proget to , 
t enendo conto della norma tiva vigente i n materia di mobilità 
e ristrutturaz ione de l t rasporto pubblico B privato . 

e ) Aree private per spazi at tre zzati e sis t emazioni a ve rde : le 
superfic i libere verranno deter mi na te dal modell o ti pol ogico­
edi lizio d' i nter vento e non potranno e s se r e inferior i , nella 
loro globalità, a l 20% della superf icie t e r r i t or iale. 

d) Per le zone ad a t tre zzature un i versi tarie ( simbolo u) dove 
at t ualmen t e ha sede l a facoltà di i ngegneria, l ' aumento di 
superfic i e ut i le previ s to da l l'ar t. 13, 2° comma , de l le norme 
t ecnic he del piano coll i nare per "riammode rnament i o t r asfor­
mazioni " viene consenti to nella misura di mq 5. 760 , pari al 
20% della superf icie utile es i s t ente (mq 28 . 800) al l 'adozione 
delle presen t i nor me . 

(•) ;vc:,qN1J!!! PJANC) UNI~' 
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Art. 23 - Zone ferroviarie -- A7 

Sono destinate a sedi di f errovi e , esistenti ~ di previsione, ai 
relativi servi zi e i mpiant i e ai loro ampli amenti, con e sclusio--­
ne degli insediamenti residenz ial i . 

Le zone di r i spetto ferroviarie dovranno aver e una profond i tà 
minima di ml 30 dalle ferrov i e di compet enza s tatale e di ml 20 
dalle restan t i ferrovie , misurat i dal c i gl io o dal piede del l a 
scarpata, fermi restando i di viet i di cui all'ar t . 235 della 
legge 20 marzo 1865, n . 2248 , e successive modi ficazion i e 
integrazioni . Tutti i ri spe tt i sono obbligatori al l'esterno dei 
perimetri dei centri urbani zzat i di cui all'art . 13 , punto 3), 
della legge regional e 7 di cembre 1978 , n. 47 , e successive 
modificazioni. 

All ' interno di t a l i perime t ri è presc r itto un distacco per gli 
edifici da costruire su zone f ini time della profondità minima di 
ml 10 dal conf ine di zona . 

Art . 24 - Zone per attre zzature scol astiche ___ di __ gr ado _s up~riore 
all'obbligo - A8 

Sono destinate a sede di attrezzature scol as t iche di grado 
superiore alla scuola dell'obbligo . Il piano si attua median te 
·i nter vento edilizio diretto · o "intervento urbanis t ico di 

coordinamento". 

L'edificazione in dette zone è ammessa applicando l ' indice di 
utilizzazione f ondiaria: Uf = 0 , 30 mq/mq. 

Le aree scoperte, oltre alle èventuali attrezzature per la · 
pratica sportiva, dovranno essere sistemate a verde con alberi 
di alto fusto, nonchè a parcheggi in misura adeguata alla speci­
fica destinazione dell ' edificio. 

Sono assimilate alle attrezzature di cui sopra quelle individua­
te negli elaborati grafici con il simbolo " ISR" ( istituto speri-­
mentale di ricerca) . 



41. 

Art. 25 - .?-~!'.!_~ attl:'e-z2a~e ti 1-.Plduti di interesse gene­
rale - A9 

0,.1cste zone sor.o desU na.~c a) la c011c,;e.rvazio.ie e alla creazione 
di attrezzature e sa vizi di uuo i:,,11:..bl.ico e di interesse genf:­
rale, g-J;;, i.i ~ 
-,._ - att.rezz'.:'!. t:i1re cimi tn.::-ial i 
B - attrezza~1rc sanitarie 
C - attrezzature mili~ari (forze armate. putblica sicurezz~cccJ 
D - attrezzature aeroportuali non milit ri 
E - attr ezzature tecnologiche municipali e/o di altri vnti 
F - attrezzature carcerarie 
G - attrezzature per poate e telegrafi. 

A - Attrezzature cimiteriali 

Nelle zone destinate alla realizzazione di nuove attrezza­
ture cimiteriali il piano si att1Ja mediante "intervento ur 
banistico di coordinamento", applicando le seguenti pre­
scrizioni: le parti destinate all'inumazione e tumulazione 
e r elativi servizi collatarali, lo parti destinate al ver­
de sistemato~ alh~rato e le parti deatinatc ~lla viabili­
ta interna è0vr.a~no essere dimensionate in sede di inter­
vento di iniziativa pubblica, in modo che la zona destina­
ta a verd~ attrezzato e alberato sia predominante rispetto 
a lle zone destinate all'inumazione. e tumulazione e relati­
vi servizi e alle zone deatinate alla viabilitl int~rna . 

B - Attrcz z.a t.!~~i.tar.le 

In queste zone il piano si attua mediante "intervento edi­
lizio diretto", a;}plicar:do il seguente indice di utilizza­
zione fondiar ia: Uf = 0,30 mq/mq. 

Le aree scoperte dovranno essere sistemate a verde con al­
beri di alto fusto , nonchO a ~archeggi, in misure adeguate 
alla specifica destinazione dell'edificio. 

e - Attrez zatur.e mili tari (forze annate, pllx>lica sicunizza, ecc.) 

Le zone mili tari sono ci~sèlnate al mantenimento e all'am­
pliamento degli impianti esistenti~ ai reidtivi servi~i, 
nonchè alla realizzazione d.:i. riuov1 1.m1J.i.an~i. ti.il. "'ventua-
11 progetti su tali aree aono soggetti alle norme di leg­
ge vigenti in materia. 

D - Attrezzature aeroportuali non militari 

Le zone aeroportuali non militari sono destinate al mante­
nimento e all 'ampliancnto degli 1mrianti esistenti e ai r! 
lativi servizi. I progetti su tali aree sono soggetti alle 
norme di legge vi~enti in materia. 
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Detti pPogetti, per ottener• la oonoeseion~ editiaia, à•b­
bono inoltre · eeeer• inclusi in PP • programmi dt int•r r~n­
to prBdiapoati. sentito il oomune . dall ' en te di g-•tion• 
aeroportuale o dal'LB OO"ffl•tenti awtoritd minteteria l i • oo 
munque approvati da qus•t• ulti•• • da quelle regiona i, -
oo•p•t•nti. Detti piani particolareggiati seguono la pPooe 
duN pre11ieta daU. 'a11't. 25 deU.a 1.egge Hgiona'Le 'I d'l·oelfl--
br• 1918 n. 41. 

E - l\ttreuature tecnologiche munJ.cipali e/o di a.ltri enti 

In queste sone troveranno sede attreszature pibbliche e te 
enologiche di interesse pubbli co qwilia 9aa e acqua, tra-­
sporti pubblici (ATC), ener91a olottrica, nett oz1a urb~n•, 
vigili del fuoco, poate o telegra fi, telefoni , magaz1ini 
cOlllUMli, ecc. 

In queste zone il piano si a t t ua per • intervento edilizio 
diretto•, a~plicando il seguent e in.dice di utilizzazione 
fondiaria: Uf • 0,45 mq/mq. 

Valgono inoltre le norme di c ui all'art. 37 , paragrafo C2.1, 
sezione prima, lettere b)., !J. gJ, h), 1), nonchl- lo norme ge­
nerali per l'igiene del lavoro fissate dal DPR 19 aarzo 
1956, n. 303. 

Le aree scoperte dovranno essere sistemate a verde con a l­
beri di alto fusto, noncha a parcheggi in aisura adeguata 
alla specifica destinazione dell'edificio. 

B.1 "Zona per attrezzature dell'Azienda Trasporti Consorziali (ATC)t1 

Nella zona di cui al presente articolo valgono le norme di cui all'art . 2° 
lettera E, delle norme tecniche di attuazione. 

All'interno del perimetro della zona le porzioni di aree individuate 
apposita simbologia g!'afica e contrassegnate con la lettera V sono zone 
verde pubblico e debbono essero sistemate come tali. 

In sedo di pror.cttazione e real izzazionc degli impianti debbono esse . 
osservate le seguenti prescrizioni: 

le pavimentazioni impermeabili debuono essere 
indispensabile utilizzando, soprattutto nei 
materiali in grado di garantire la permc:abilità; 

ridotte .· a l mini 
piazzali parchcgei 

b) lungo i confini degli insediamenti prospicienti destinazioni div~r 
dove essere prevista una adegu<':.ta schermatura, con opere e materia 
naturali o artificiali. in grado di attenuare il propagarsi di fwr. 
polvori e rumori"; 

F - ~az,:~t.1Jre c1t~ce!:'arie 

In questa zona troverà aede la nuova casa circondariale. 
L'edificazione è regolata dalle sl)':cifiche normative vigen 
ti in materia. 

G - Attrez~aturc 12"':r po~tc e tcle~rafi 

SonÒ destinate alla realizzazione di un centro di meccaniz 
zaziono postale, costituito da strutt~re e impianti tecno­
locrici per la lavorazipne della corria~nd~nza,o lo aaaist! 
mento dei p.icchlnonchè alla sede compartimentale pt. 



In questa zona 11 piano si attua por 111 1.ntervento edi lizio 
diretto• ed à consentita l'utilizzazione di mq.S5~oo.di au 
r,erficie utile totale, cOll\prenaiva dei locali per i aorv1=· 
zi specifici dall'impianto, nonchè auelli per i servizi ao 
ciali e aziendali. -

Valgono inoltr le norme di cui 1°art. 38, paragrafo C2.1, 
sezione prima, l ettere b), g), h), i), nonchè le norme gene 
rali per l'i9iene del lavoro f i • t e 4al DPR 19 aarzo 1956; 
n. 303. 

Le aree scoperte dovranno essere sistemate a ver4e oon •l­
ber1 di alto fusto, nonchl a parch0991, in miaura a4cg~ata 
alla apecifica destinazione delle attresaature . 

NOTA 
. VARIANTE AL PRG PER LA NUOVA SEDE REGIONALE RAI 

43. 

.. Vedi in appendice variante specifica • • • • . • • • • • • . 1 
• SEl!ONDA:\ VARIANTE AL PRG PER NUOVA SEDE COIIANOO VIGILI DEL FUOCO 

Vedi in appendice variante specifica •••••••• ••.•••. 2 

• I NDIVIDUAZIONE ARE PER SEDE CENTRO DI SERVIZIO MINISTERO FINANZE IN 
VIA IIARCO POLO Vedi in . appendice variante specifica ••••••• 3 . 

• VARIANTE AL PRG RELATIVA AD UN'AREA IN VIA N.E.LEPIDO ANGOLO ALBERELLI 
(~ IIETANO) Vedi in appendice variante specifica. • • • • • 4 

• INDIVIDUAZIONE AREA SEDE REGIONE EMILIA ROIIAGNA Fiera District 
Vedi in appendice variante specifica. • • • • . • • • • • • • 7 

• INDIVIDUAZIONE AREA .m>RIZZAZIONE CIVILE E TRASPORTI IN CONCESSIONE 
(IICTC) Vedi in appendice variante specifica • •• •••••••• • 8 

Art. 26 - Zone:~per. attrezzature un;l. ~ersitarie - AlO 

OUest.e zone sono deatinate alla realizzazione del ~rogramiaa per 
riorganizzare e valorizzare le strutture edilizie del servizio 
univoraitario a livello urbano e sono 41aciplinate dal piano . 
per l'edililia universitaria, adotta~ dal consiglio comunale 
1113 diceabre 1977, O.d.G. n. 135. 

Art . 27 - Zone e,r attrozzature alborgh1ere - A11 

Sono destinate alb rc.:1lizaazion'd .:11 alberghi e pubblici esei­
cizi, BGll\prcchè annc~ i agli alberghi. 

In queste zone il piano si attua per •1ntervento edilizio di­
rett o• , applicando ilae9uente indice di utilizzazione fòndia­
ria ~ Uf • 0,90 Mq/ang. 

Dovranno esaore pr&visti parcheggi e autorimesse nel l a misura 
di 20 mq ogni 2 posti let~. 

Sono consentiti parcheggi in silos o parcheggi meccanici , ga­
rantendo comunque 1 posto macchina 09~1 2 ro•ti lotto. 

In ogni. aaso debbono comunque 'l"isuZtar•e s oddisf,i t-. ! i gli 3tan 
dard minimi di cui all'art. 46 delta le gge re~io~r.le? dicr.~ 
bre 19?8 n. 4? e suace,,ive modi f icaaoni. 



Il·40\ del lotto edificabile, ricavabile su terreno pennc~~lle 
e in un unico spazio di forma canpatta (con esclusione dagli 
apazi liberi ottenuti con le distanze mini.me dai confini), do­
vrl essere sistemato a verde, includendovi, ove esistano , le 
areo di rispetto delln alberature caietentl. All'interno d i t! 
le area a verde sono consentite attrozzature sportive all'ape! 
to a sorvlzio dello attrezzature alberghiere, nella misura non 
su~riore al 401 della superficie da destinare~ verde. 

Art. 28 - Ione per contri canmarciali - A12 

44. 

Sono destinate alla realizzazione di centri canmerciali, at­
trezzature Grt1gianali di servizio, pubblici esercizi (esclusi 
911 alberghi) e a quei servizi acceaaori canplanentari all'at- · 
tivitl dei centri. 

sono conaentiti in~ltre: magazzini, depositi, locali di lavora 
alone, uffici e servi,:i accessori strettamente neceasari alla­
attivitl delle attrezzataro di cui sorra. 

Le varie deatinazioni tra guolle indicate ai camni precedenti 
vengono scelte e dimensionate in baae al •piano di sviluppo e 
adeguamento della rete distributiva• vigente al memento d lla 
richiesta 41 conceaaione. 

In queste zone 11 piano si ftttua mediante •1ntervento edilizio 
diretto•, &J"Plicando 11 seguente indice di utilizzazione fon­
diaria: Uf • 0,30 mq/znq. 

Ogni uniti di vendita deve dis~rre di una rropria area di pa~ 
cheggio contigua e facilmente accesaihilc dalla atossa uniti. 
La superficie da desti~are a parcheggio deve essere almeno: 
• 1 anq per ogni mq di superficio di vendita per unita inferi o• 

ria 400 ~J 
• 2 mq per ogni mq di superf icie di vendita per unita canpre~o 

tra lDCJ 400 e fflCJ 1 .0001 
• 3 r.,q ?9r oc;Jni mq di sçerficie di vendita per unit.;1 su~rio­

ria ffl<! 1.000. 

Per suy:,erficie di vendit,11 dt nn ~~~?:<:!.%!.~ !:=:::-::!~la -.i . l11wn 
de quell'area destinata alla vendita, compresa quella occupata 
da banchi, ··caffalature,votrine, vani adibiti all'esposizione 
delle merci frequentabili dal pubblico, purcht collegata fun-
11onalmente e direttamente all'eserc:J.zio di vendita. 

Per le attrezzature artiqianali di aervizio la superficie da 
deatinare a parcheggio deve essere almeno: 
• 1 ffl~ per ogni mq di superficie utile. 

La auperficie libera rimanente dalla copertura dell'edifiC'io e 
dalla superficie a parcheggio dovr& essere su terrsno permeahi 
le, aiatemata a verde, includendovi, ove eaiatano, le aree di 
rlar,etto della alberature esistenti. 

~ concessione edilizia a subordinata alle norme di attuazione 
t· el •piano di sviluppo O adeguamento della rete diatributiva• 

"19•nte alla data della richieata dl conceaaione edilisia • . ·. 
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Per i C ·ntri commerciali eaiatonti lla 4 t e de l l'1 9~n~at 
19 S ! l 'interno delle zone 41 C'Ui l prGaente articolo, • con 
senti to, •un& tllntum•, un incre"'lento pari al 201 doll• aupe:rf,1 
c1e utile esistente al manento del 11 richiesta di eonoo•eion 9 
a condizione che venga rispettato lo et andard dei parcheggi. 

Al l'int erno dalle zone di cui al pr esente articolo vànno car.tUn 
~ue ri"pettate le norme di cui all'art. 12 e di cui at cca111 -
secondo, t erzo, quarto, dell'art. 30 in quanto compatibili e 
debbono comunque multare soddisfatti gU sta11dard minimi di oui all'art. 
46 delta legge :regionale ? diceÌtbN 19'18 n. 4'1 • suooessii,e nodificaai.oni. 

Art . 29 - Zone per featival, manifestazioni e spettacoli pono­
lari - A13 

L'area contraddistinta con ~a lettera P negli elaborati di pia­
no, ubi cata in fregio all~ via Stalingrado a nord dell'asse at 
trezzato tangenziale,~ è!utinab a festival ror,olari, spetta: 
col i c ircensi, lun~-park, attivitA connesse con 11 tenaro libe­
ro , quali sedi di a~tivitft aportive, ricreat ive e culturali. In 
qu~ata zona il piano ai attua per esclusiva iniziativa pubbli­
ca su ~ a superficie mini.Jlla di intoinronto i ndividuata nelle ta 
vole di piano3 nel riapetto dei seguenti indi c i e prescrizio-­
ni : 
• Ut • 0,06 mq/mq 
• Se • 0,03 ma/lDC!. 

Eventuali r.difici esistenti all'interno di queuta zona alla da 
ta del 4 apri le 1975 ft) r,otranno essere sistemati e -ui.l.li· .... ~r 
per le des tinazioni sopra previste. In questo caso la auperfi­
c:ie utile e la superficie coperta degli ecUfici esistenti pos­
sono e aer aggiunte a quelle confesse, fino ai acguenti loro 
valor i mAs imi : 

Ut • 0 ,03 mc:/mq 
o Se • O, 0 3 mtJ/lltJ. 

Comunque l' i a'lèlice di utilizzazione (Ut) complessivo, aull'inte 
ra area, non potd superare , ·tra edifici esistenti che si con: 
a.Grvano e. nui:wi edifici , 11 v, l ore ~assi.mc dt Oi09 n;q/mq. 

La eupe:rfi.oie da destinar• a -paPola• ggio de11• euere 4JMeno ,li 
l mq ognl 10 • q d( •upcrfioi• t•rritorial• delZa aon4. 

(I) Adozione consiliare della variante al cClllprenaorio QSU8 de! 
la variante 9enerale. 

~ . 



C A P O I I I - " B. ZONE PER INSEDIAMENTI · URBANI 

bt, 30 - Zone urbane di completamento di tipo Bl.1 

46. 

Queste sone sono desti.nate alla resi.dsnaa~ agli alberghi e z;u!!_ 
bli.ci. eserciaia alle attresaature culturali., ri.areative., turi,= 
stiche e per lo spettacolo; alle atti.vitd a1'tigianaZi di sel'Vi 
aio ed a qu.1.le attivitd anigianati oompatibiU con Za Nsi.= 
densa. 

Qussts sone sono destinate inoltre., salvo ls p1'68oriai.oni di 
cui appNBBOa alte attreasatuN per i,1, cormrerci.o al minuto., ·al 
1,e attN.uature • agli. uffi.ci per atti.vitd teaniche., armri.nist";a 
ti"6a d{, serviaio e per la pubblica anrninistl'asione. -

Le attrwsaatiaoe per i l connel'Ci.o al minuto sono anmesse solo es 
non in contrasto con l " nonne di. attilaaione t:k l ''piano di svi Z-ue 
po e ads.guamento de7.Za retB di.stri."but iva"vigente al momento deZ. 
la zoi.ohiesta di concessicns. -

Per Z.. atti.vitd corrmeJ'Cia'Li non disolp'Linats_ da tali nonne , ·ai.!!. 
messa la loro permanenza solo se gid esistenti e l imitatamente 
alta B'Uf"l1'ficie ut i le destinata a taZ. uso dalla Zicenaa/conoes 
sione edili.aia e dalla licenaa pe~ 1,e attivit d COf'lfflerciali; 
suo ttlmpo rilas~. 

E' an,nessa la penna:nenaa di. attreaaature ed uffici. per attivitd 
anmi.nistzeati.w. tsoniche., .di serviaiotpel' la pubbl ica armri.nistra 
sion11 esistenti., Z.imitatam.nts alla Su destinata a tali usi dal= 
la U.censa/conoessi.DM a suo tempo l'ilasoiata Oa per gli edifici 
costlvlti pMma dai 2960/ Limitatamenù at.z.crsu ohe~ alla. data . di : 
adoaione dszte pHstmti nome.,l'isulta impegnata per tali usi (da 
dooumtmtaaione oatastale o al.tra dooumentaaione ufflciale) . 

Non i oonetmtita la crwa.ion. di nuON attNsaature • uffici per 
le attivitd di cui al cOl1fflfJ pNoecùmu~ M in nuove aostZ'ZUSioni.a 
114 msdiante oambi.amsnto tH dsstinaaione d'uso in sdifi.ci esistB?l 
ti., salvo quanto dstto al oorrrni. BUOC41esi.vi. 

Il camlnamtmto di. dseti114Si.cms d'uso in edifici esieunti e la 
tùsti.naaione d'uso in nicotn edifici pt,r la rsatiasa.ione dtllle 
attHaaa'buN e u!fi,oi di cui. al qu~to oomna dsl p:r.s.nts arti 
ooZ.0 .1 ocmstmti.ta: 

a) per aooogli.ers 7, ' inBBdi.amsnto di atti.vitd in essere chs 
si trasfel'isoono ad altN sedia quando ne'Z.la Su lasciata 
li.bera·wnga zoi.pri.s'ti.nata la dsstinaaùme d'uso N11i.dsn­
ai.au, o pl'Odutti.va. o la dseti.naaione d'uso preeori.tta 
dalla U.canaa/concessione a suo ·tempo zoi.lasciata. In tal 
caso ·1,a nuova Su dsetinata a uffici ~ superaN t:kl lSS 
quel.la lasciata 'UbBra aU ' interno dal.le aone di. cui aZ. 
pHsentB arti.col.o • · asi ass ~lla lasciata libera aZ.Z ·~ 
umo dsZ."ul acme disciplinate dal piano pn il. oentro sto 
ri.oo; -
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b) .4M ••• ~ _ht trHH phni , ,..:·, nomatl pmodto ,.oanta lopopati con dl$tlnHioni d' uH ,in 
r11id111ziah o noa produttive. 

Sia per le atthi.tl coHerclali, ai a per le attrezzature • uffici di cui al quinto coaH del prea.ente 
. artico~ ~. in caio di ceuar ione de ll I attiviU o di t rasftriaento in zone diverse da ""elle del 

present, articolo, la Su lasciata libera, ubicata ili piani terra o aaaezzati, potrl coaunqq 1111r1 
riutil izzata per attiviU ••n r.esldenziaH o noa produttive, a111 tre quella ubicJ ta h altri piHl potrl 
esserlo solo se ad esse destinata ~alla licenza/concessione~ suo t11po rilasciata. 

f anno eccezione, la 1ntraabl l casl di cul sÒp,1 (lett r a b del 7• coHa • a• coHa), i plani terra 
destinati dalla licenza/concu slone a suo tta,o l"ilaschtt • comunque utlliuita ad autorl•uu o 
garages . 

Le util!nazioni non· rttideuhli I °" produttive di cul sopra potranno' inttreuare anche piani 
interrati o stainttrratl (fa tta ulva ovvi aaent e 11011,rvanza dei regohaenti edilizio e dl ·iti.tne) 
quando: 

a) tal i plani non siano destinat i all a licenz / ~oncesslone a suo-teapo ·rilasciata ad autori1es•e, 

b) gl i s t essi non si ano utlll111ti o utlll zzablll coae auto,lee,se, 
..,,._ 

e) la loro superficie tecnlc11ente utilinab\lt ceae eutoriusu ecceda gli standard• per parcheggi e 
autorianse richiesto dal le presenti 1of'De , l"elatlv-.entt alla unitl laaobillare oggetto 
d1 l l 1 i nt1rvento. 

9-
Ne l c110 in cui co 11applicaziont della presente norat r laultl iaptgnata ad uffici o ad altre attlvltl 
non r e1 id1nzlall ol t re 11 IOI della superficlt tilt del piane terl"a o il 1001 della superficie utile 
de l l'.aaatzzat e, deve essere diaostrata la dlspenlbll it l, all•lnterno del lotte di pel"tiaenza 
de ll 'edificio h t erenato , di aree per parche,fio • autorlaesse, in 1hura tale da soddhfar• per 
l I intero edifi cio gli standard per parcheggi • autorlaesse pl"tvhtl dalle presenti norae ••11• .dagole 
zone, ftrao restando 11 · rispetto delle dhposhlt1i concernenti l •utllizudpne delle aree llb•re. 

0e lle ione dl cui al present, artlcelo aono . .. ,s,e l e i ndustri e • lt attivit l artigianali insalubri, 
dl cui all •art . 216 del TU le99l sanitar i e 1934, llaltat aaeate a quelle classificate dl seconda cl assa 
(s noraa del Dli 23/12/l97J e del ON 29/3/1977), a condlziont che vengano preventivaaentt realhuti i 
provvediHnti prescr itti dal sindaco · e dal legolaa,nto coaunalt di igiene per la pr1,ei,1ione 
tll• inqul1 .. 11to idrica, at aesftrico, del suolo ed acustico, 1 tutela della salute pubblica. 

E• facoltl della giunta cil ~,-11.,.,r rw .l .s:aslglio ceaui< .. lw, a Hr.a ~. U i .. rt. i04 del ,.,,oliHnto 
generale, a noraa deU•art.104 "ei ,.,. ,.;,:?11 .... " o~G;..i ijj! ili!'\i..;'~~" ;:;anli:et'Ìi, (~D '!.#./iiùl, a.45) e dt:il•ùt.216 
del TU leggi sanitarie 1934, seatlto il parere ciel consiglio di quartiere, dell 1uf;lciale ••••,•~io e 
della coaai11ioae consultiva edilizia. peraetttre l'insediaaente di attivitl industriale artl.llaali 
class ificate insal ubri di priH e lane dai DI 23/12/1976 e 29/3/1971, prescrivendo tutte le :,,)i.,iali 
cautele i tutela della salut• pubblica. 

tutte le industrie, le attlvlU artighnali e coHerchli, sono tenute ad applicare le 111rN ••--orali 
per l • igiene del lavoro fissate dal DPR 11/3/l•, a.303. 

Sono escluse dalle zone di cui al presente artlcòlo, le attreuatilre per il coHercio all'ingr•is•, per 
i t r asporti .aerei e quelle attrezzature coaaerchli in contrasto con i coHi precedenti, le le.~•trlt e 
le att iviU artigianali che a giudizio del shdaco, sentltt · il parere d~l consigiio di lld.-thre, 
dell ' ufficiale aan.itario e della coaaissione consultiva edllhh, siano coapatibili con la ta11,~H11 

i"n qùanto "generatori di traffico" o sor91nti dl l11co11ve11hntl igie11lco-u11l tari. 
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i 
Nelle aone urb•ne di completamento 11 piano si attua per• nter-

' \ vent.o edilizio:'rd!retto" o per "intervento urbanistico p:revnetivo", · 
~ppl i cando i a,eguenti indici e prescrizioni, nonohi 1,.J ?l· •cn,icmi ,i:' 
oìn: àU 'an. 46 c;na 1.ege- N(nOPlal.• 1 di.ofl,,,J:,N 1178 "· ;1 • i..::011.eni. J:IPd;'-.,... ____ ioni. ,· 
,~ ! .. 

l 
' \ 

' SEZIONE PRIMA { INTERVENTO EDILI.G.10 l)!RE'l"l'O 

a ) Indi~e-..d'1Jutilizza~ione fondiaria (Ur) 

al - Per lotti non ancora editicati e edificati con q1&&laia 
li deetinadone, cou \In indice di utiJ.bsadone tondia: 
ria eai,tente ugual• o interiore a 0,10 aq/•q: · 
• Ut • O,IO •q/•q• 

a2 • Per lo~ti gil editicati con q1&&laiaai tleatinazione, con 
un indio• di utili&Ba&ione ton4i&ria ••1•tente ooapreao 
tra o,,o • 0,90 91QI 
• Vt • Ute • 

. à3 • Per lotti gi "4itieati con qu laiaai dHtinadone. con 
un indie• di utili&r.a~icne tondiaJO~a oaiatente auperio­
n a 0,90 mq/nv.:a: 
•. vr • 0,90 ~/aq. 

~- - Per lotti liberi o cdit1e ti per 1 quali la deetinazio• 
ne acclta. è que11, pw~ tt!vitl arti i&nali o ind\letri! 
li eor.patib!l i: 
o Ut • o,~o 'lllq/ • 

· Qt.ando 1• attivitd l~dw•triali o artlgionai, •0110 ooapatibi­
U oon d .. ti"adoni r•1id•11aia1.l o dl. ohn tipo. po•t• n•t­

. lo •t•••o lotto o ·n•lto •t•••o 4ifiolo, i•,,ulio, di wtilla• 
aoaion• '*'••"-"'" di ow-l czU• t•tt••• ,r '· al, •'• pMc, ••••r• 
utitlaaato p•r 1• ~o•l• d••tln••'""' eoett,, IN qMe,to oa,o 
l'indio• di utlliaaaa(ofte ~o••i•o per 1• d••ttnaaioni lndM-
•tr'4tl o art,,tonai, I qu•tlo ,, oui olla l•t•••• af • 

......._.- - .... ~··---·~ .. --. - .. - ..... - .... -.... . ........... , ~- -· ····--·- ........ ·-·· --· ... -··~ ---· . 
Vale inoltre qunto preacritto ai·prilli aatte cOIUd.. ncnchl · ' 
ai .. punti e), t), g), h), dell'art. )7 dell.e presenti nonN. 

. . . 

Oli indici di utiiiaaa&ione fondiaria 41 cyi aopra • par era 
ti al, a2, a, - non aono • bili con l'indice di utili ~ 
done tondiaria di cui al paracrato •';· 
Per sli editici ••iatenti.alla data dell'l gennaio 1978, aa 
coetru.i.ti in data anteriore al 6 aprile 1970, non ricadenti 
tra quelli coapreai nell'art. 9 delle preaenti norae, ~he ai 
intendono ampliare per aigliorare l'abitabilitl dello aingo­
le unitl immobiliari o i aervisi, a ~onaentito un incre111ento 
"una tantum" pari al lOS della auperticie utile ••iatente. 

Tale increaento pu& eaaere utilis&ato aolo per ~Cliorare le 
oondisioni igieniche o di abitabilitl delle aingolv uniti 
ilalobiliari (alloggi, neaosi, uniti produttive) o per dota­
re l'editicio di ••l'Visi t cnolo ici aancanti o inautticien 
ti (centrale .ter11ica, aaconaortt> aontacaricbi), aa non pu&­
in ne••un caao ••sere utilizsato por la reali11a1ione di "\12 
•• unitl iaaobiliari autono ... 

PB1' gi-t 11d:i.fi.o{, gUl maunti. ait.a data a.U'1/l/1S18 o1N 1mlPlo 
destinaaiofUJ dlv~sa da qiu,t:i.a ruidnuna-Z. • non ~t;l tra 
qiu,t.U oorif'1!etli nsit 'a.n. 9 ds7..14 FH•t1nti no:mws. oostitu-ltl da 
una soia unitd i,,rn,obl,1.iaN • oants1Umti una sola duti.w.znoM d' 
uso (wri.td pNduttivs. ~1,i. o di, aaoiai.o) i.naut#mt;l 8U 
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un pztOP:Pi.o 'Lotto di peni1Um1UZ autonano • t 'i71Cl'ef!lento ''una ta!!_ 
tum" di. aui. sopm i ,itf11Jato fino al. 201 diatta BUperfioi.a utit.s 
ssisunu. ssnaa. oanimqus supel'm'B oon tal4 i71Cl'emtmto il 2'2pp0~ -­

to di oopel'tUzta ssi.sttmtB (So) nei casi in cui questo superi 
Oa?O mq/mq diat.ta Sf ocmputato sui lotto di pemnen,sa. 

GU .atti dl.oono11ssiOM di cui al ocrmti. pNO•t:ùmtl dnono atu­
staN t'aw8'1Uto utlZi.sso eùJt.Z.'inol'flffltmto e ta ntUUM di. tal. 1r 

tlt.u~ ai momtmto a.t.t.a pzoima demanda di c,npt.ian11nto PJ'U~ 
tata1pot,mdo,n nchi.BtlsNa ~n tempi. di.1J81'Ha ~auzt.-l c,npt.iamffltl . 
fi.no ai~ oonoo~tJna(i a.ii 'i.norcn11nto oc::mp'tu81.Vo. . · ' :' 

Per gli ampliamenti di cui ai cOlllll.l precedenti reatano va­
lide tutte le pre•criaioni della presenti norma, a ec:ceaic,. · 
ne dell'oaaervanaa di quanto detto alle lettere b), e) ct.1• 
la pre .. nta ... 1one prt.ea. 

~ b) Parchegai o au tori:alease 
" .: ' · 

• 1 QCJni 3 ~ di aurerfic:io utile per la reaidena:a}, di ·. · 
cui il ~ ccmune agli utenti dell'ocUfioio (vedi 
.ut. '. 14) r- -. - . - -- · . 

• 20 IICJ 09Di 2 posti letto per 911 alberghi e lo cliniche 
priv t.a, · · 

• 1 aq ogni 0,5 inq di auperficie utile per i ristoranti, 1 · 
teatri, 1 cinema e .i luoghi di divert.iJaonto • svago -in 9e 
nere, · · · - . 

• 1 mq ogni 2 mq di ·· auperf icie utile t>9r qli studi r,rofoaaio 
nali, per 911 ambulatori e per tutte le altre destinazioni 
UllleS88J 

• 10 aq oc;ni 100 mq di cuperficie fondiaria per le attivitl 
arti91an&l1 e ir.duatriali, di cui 11 SOi di uao comune. 

I parametri aorraelencati potranno eaàore ridotti solo nel 
caao di rarcheggi in ailoa o I'4rcheggi llleccanici, fefflO re• . 
etando 11 nwnero dei .po~ auto ricavabili parten4o dai pa• 
r ... tri .opraelencati e ponendo 20 mq di parch99gio UCJUAl• 
• un poato auto. 

In ogni caao, in aede di progetto dovrl •••are dimostrata 
la funsionalitl del parcbeqqio o dello autor1Jno•••1 in 1>4r­
ticolare deve •••ero dinioatrata la posaibilitl di aoata per 
autoveicoli al di fuori delle aodi auadali. 
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Aree e spazi privati di uso comune agli utenti dell'editj~ 
~ (vedi art . l~) 

1. Per i lotti superiori ai 1.000 mq il 50S del lotto edifi 
- cabile, ricavato su terreno permeabile e in un- unico spa 

zio di torma compatta ( con e·sclusiorie degli spazi liberi 
ottenuti con le distanze minime dai confini), dovrà esse 
re sistemato a verde, i ncludendovi, ove esistano, le a-­
ree di rispetto delle alberature di cui all'art. 6. 

2. P•r i lotti superiori ai 1.000 mq• per tipologie editizie 
oon pi~ di tre piani fuori torra, il 50% della superficie 
coperta dei nuovi edifici - esclusi quelli destinati ad 
attività industriali o artigianali - al piano di campagna 
dovrà essere sist emato a giorno e destinato a portici e 
al gioco coperto dei ragazzi o a portici e a spazi o libe­
ro per le destinazioni diverse dall~ residenziale. Tale 
spazio coperto potrà contribuire, in casi di particolare 
difficoltà, n r ealizzare 1~ forma compatta di cui al pre­
cedente comma. 

3. Per gli edifici residenzial i con più di 5 alloggi dovrà 
essere prevista , all'interno della parte di lotto siste­
mata a verde , una dotazione di attrezzature di gioco per 
bambini (qunli : una vasca di sabbia, un' a ltalena, uno sci 
volo, panchine, un deposito per i giocattoli, una fontana 
con acqua potabile , ecc.) . 

4. Per gli edifici residenzinli con più di 5 alloggi dovran­
no essere previsti locali al coperto per il gioco dei bam 
bini e dei ragazzi, per sale di r iunioni , ecc., nella mi­
sura di mq 5 per alloggio. Tale superficie utile~ fuori 
quota rispetto alla superfici e massima consentita. 

5. E' prescritto per tutte le sistemazioni al piano di campa 
gna (superfici coperte e scoperte) un progetto dettaglia~ 
to (piante e sezioni in aoata 1:100 o 1:60) delle sistem~ 
zioni a terra, corredato da particolari esecutivi almeno 
in scala 1:20, relativi a ogni soluzione tecnica previ­
s ta. Negli elaborati di progetto dovranno essere detta­
gliatamente indicati: 
. la sistemazione del verde con relativo i mpi anto di ir­

rigazione; 
• le alberature es i stenti e quelle di proget to con indi­

cazione delle essenze e delle dimensioni; 
• i tipi di materiali per le pavimentazioni ; 
• gli attrezzi da gioco, panchine, fontane, stradell i p~ 

donali, ecc.; 
• le recinzioni con relativi particolari costruttivi; 
• gli accessi cnrrai . le rampe e i parcheggi. 
Tale progetto dettagliato~ parte integrante del proget­
to esecutivo dell'editioio. 
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d) Distanze e alte?.ze 

Cane previsto dall'art. 12 delle presenti norme. 

SEZIONE SECOND~: Il'JT~l]VENTO URBANISTICO PRE~TIVO 

L' "intervento urbanistico preventivo" deve essere esteso a una 
··•wnerficic minima d'intervento" pari a un appezzamento di ter 
re~ cir~ondato da tutti i lati da strade o da diverse destina 
zioni di zona (ivi comprese le "zone d i canpletamento B1.2") e 
si attua con le destinazi oni di cui al presente articolo, ap­
plicando i seguenti indici e prescrizioni: 

a) Indice di utilizzazione territoriale 

a1 - Per appezzal'lenti non ancora edificati o edificati con 
qualsiasi destinazione, con un indice di utilizzazione 
territoriale Psistente uguale o inferiore a 0,90 mq/mq: 
• Ut = 0,90 mq/mq, d i cui il 5% nor eventuali attrezza . -

ture commerciali. 

a2 - Per appezzam()Jlti edificati con qualsiasi destinazione, 
con un indice di utilizzazione territoriale esisten­
te superiore a 0 , 90 mq/mq: 
• Ut = 0,90 mq/mq,+ 1/4 Pu e fino a un massi.mo compie:! 

sivo di 1,5 mq/mq, di cui 11 SI per event uali attre~ 
zature commerciali. 

a3 - Per anpezzarncnti liberi o edificati con qualsiasi de­
stinazione, per i.quali la destinazione d'uso scelta 
~ quella r,er attività artigianali o industriali compa­
til)ili: 
• Ut • 0 1 50 mc:/mq. 
Vale inoltre quanto prescritto ai primi sette commi, 
nonchè alle lettere d), e), f) dell'art. 37 delle pre­
senti norme. 

Gli indici di utilizzazione territoriale di cui alla prese~ 
te sezione, paragrafi a1, a2, non sono sanmabili con l'in4! 
ce di utilizzazione territoriale di cui al paragrafo a3. 

La superficie utile consentita per le attrezzature commer­
ciali di cui ai precedenti paragrafi a1 e a2 puO essere au­
mentata di una quota non superiore al 501 della superficie 
utile originariamente destinata a tale scopo e della quale 
~ prevista la demolizione, sempre nel rispetto degli inùici 
di utilizzazione massimi consentiti. 

b) Parcheggi .P autorimesse 

• 1 mq ogni 3 mq di superficie utile per residenza, di cui 
il 301 di uso eomune agli utenti dell'edificio; 



• 1 mq ogni 2 mq di superfici e utile per nego2:i, per :l f fic l , 
per pubblici esercizi, per studi profesaionali e per amb~ 
latori; 

• 20 m~ ogni 2 posti letto pe r alberghi e cliniche private; 

• 1 mq ogni 0,5 mq di s uperficie utile per teatri , cinema, 
ristoranti e luoghi d i divertimento e svago in g~nere; 

• 1 mq ogni 3 mq d i superficie utile per l e attività artigia 
nali e industriali. -

~er quanto riguarda i pa rcheggi per l e attrezzature commer­
cia.li del tipo àupermercati, grandi ~agazzini, ecc., valgono 
le norme di cui all' a r t . 28 . 

I parametri sopra e lencati potranno essere ridotti solo in 
caso di parcheggi i n silos o parcheggi meccanici, fermo re­
stando il nwner o dei posti auto, ricavabile r artendo dai~ 
rametri sopra elencati ponendo 20 mq d i parcheggio uguale­
a un poeto aut o . 

In ogni caso, in sede di progetto, dovrà e s ser e dimostrata 
la funzionaliti\ del parcheggio e dè lle aut orimes se; in par­
ticolare dO\frft essere garantita l a possibi l ità di sosta di 
autoveicoli al di f uori del l e s edi s tradali. 

Il numero dei posti auto prescritt i per le destinazioni di­
verse dal l a resi denz i a :e potrà esser e rid imensi onato qualo­
ra sia possibile util i zzare in forma a lte r nativa i parcheg­
gi delle diverse funzioni non r e s i denziali previste. 

e) Dista nze e alrcz ~ 

come pr ·~visto da ll ' a r t. 12 de lle presenti norme. 

d) A.ree pr i vat e 9_i__us o comn.ne agli ut en~i de7li edifici (an, 3! 

attrezzate c c.m verèe di vicinato) 

• mo 3 ,00 ogni 30 m~ di superf icie utile per lotti ~elle con 
dizioni di cui al r,aragr~fo a1 ; 

• mq 7,00 ogni 30 mq di super f ici e utile per lotti nelle con 
dizi oni di cui a l paragra f o a2. 

e) Spazi di uso canune aqli u t e nt i degli edif i ci 

Dovranno essere previsti locali ùl coperto per 11 gioco dei 
bambini e dei ragazzi , per sale d i r iunione , ecc., nella m! 
sura di mq 5 per ogrii alloggio. Tale s uperficie utile è f uo 
r~ quota rispetto alla Su massima consentita . 

f) Aree per urbanizzaz:i.one secondar ia (scuole , verde pubblico, 
servizi cittadini, chiese, centri c i v ici e social i , ambu l a­
tori , ecc.) 

• nq 12,00 ogni 30 mq di super fic i e utile per lotti nelle 
condizioni di cui al paragrafo a11 



• mq 5,00 ogni 30 mç di superficie util~ per lotti nelle 
condizioni di cui al paragrafo a2i 
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• mq 10,00 ogni 100 mq di terreno per lotti nelle condizio­
ni di cui al paragrafo al. 

Tali aree dovrann~ essere cedute gratuitamente al comune. 

Art. 31 - Zone urbane di completamento di tipo B1.2 

Le destinazioni d'uso ài queste zone sono quelle previste dal­
l'art. 30. 

In queste zone il piano si attua per "intervento edilizio di• 
retto• o per "intervento urbanistico preventivo•, applicando i 
seguenti indici: 

SEZIONE PRL~: I~TF.RVF.NTO EDILIZIO DIRETTO 

a) Indico di utili.zzazione fondiaria (Uf) 

• Uf = 0,50 mq/mq. 
Valgono inoltre le prescrizioni di cui all'art. 30 - sezio­
ne prima - lettere b), e), d) delle presenti norme. 

SEZIONE SFCONDA: INTERVENTO URBANISTICO PREVENTIVO 

Qualora si opti per l'"intcrvento urbanistico preventivo", que 
sto deve essere esteso alla superficie minima di intervento c~ 
st come individuata nelle tavole di piano da apposita simbolo­
~ia, e pu~ essere attuato applicando i seguenti inùici: 

a) Indice di utilizzazione territoriale 

a1 - Per appezzamenti liberi o edificati con qualsiasi de­
stinazione, con un indice territoriale uguale o infe­
riore a 0,90 mq/mq: 
• Ut a 0,90 mq/mq, di cui il 51 per eventuali attrezza 

ture canmerciali. 

a2 - Per appezzamenti edificati con qualsiasi destinazione, 
con un indice di utilizzazione territoriale esistente 
superiore a 0,90 mq/l'llq: 
• Ut • o,90 mq/mq+ 1/3 Pu e fino a un massimo ccmple~ 

sivo di 1,5 mq/rnq, di cui il 51 per eventuali attre! 
zature commerciali. 
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•ta superficie utile consentita rer le attrezzature commercia 
11 di cui ai precedenti paragrafi a1 e a2 può essere 8\lalebta 
ta fino a raggiunqcre il 1001 della superficie u tile oriqi- ­
nariamente usata a tale scopo e della quale a prevista la d~ 
inolizione. · -

Valgono inoltre le prescrizioni di cui all'art. 30 - sezione 
seconda, lettore b), e), d), e), f) . - delle presenti nor 
me. 

i Pel:TM! restando le poss.bil!~ edificAtorie computate all'inter 
no dell'intero peri:metro dell 'area secondo gli indici e lepre 
acrizioni del presente articolo, all'interno di queste zone -
dovranno essere previste dal ~rogetto di •1ntervento urbani tt 
co preventivo" lo aree da destinare a urbanizzazione pr1Jnar1a­
(S1) e a urbanizzazione secondaria (62). 

La tavola n. 7 i n scala 1: 2.000 riporta, per talune di queste 
zone, l'indicazione di quali opere di urbanizzazione seconda­
ria siano in particolare prescritte: rer altre, l'indicazione 
anche delle are~ di i,ertinenza delle oner e di urbanizzazione 
secondaria in particolare prescritte. L'indicazione di dette 
aree di pertinenza è vincolante e sostituisce quanto previsto 
dall'art. 30, sezione seconda, paragrafo f), delle presenti 
norme, e le aree. stesse dovranno eaeere cedute gratuitamente 
al caaune. 

Art. 32 - Convenzioni sr:çciali 

P mo restando (JUanto disposto dai precedenti articoli 30 e 31, 
la conceaaione per interventi di 'recupero del ratrimonio edili 
sio eaiatente può essere subordinata all.-1 stipula di una sre-· 
ciale convenzione, in cui i proprietari assumono, anche per 1 
loro auceesaorie aventi causa, l ' impegno di dare in locazione 
una quota dello abitazioni recuperate, da stabilirsi in base a 
criteri generali assunti dal consiglio comunale, a soggetti ao -- .. partenenti a categorie indicate dnl comune, a ca"o"e ooncorda-
to tro it co~wne e il oonceeeio" ario a asaicurando la priorit.11 
ai precedenti occupanti. 
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Art. 33 - Zone di recupero del patrimonio edilizio esistente -
Bl.3 

Queste zone, individuate per l e particolari condizioni di degra­
do del patrimonio edil izio ed urbanistico esistente , sono desti­
nate a interventi volti alla migliore utilizzazione del patrimo­
nio abitativo ed alla conservazione, al risanamento e alla 
ricostituzione del patr imonio edilizio ed urbanistico compromes­

.so. Esse c ostituiscono zone di recupero del patrimonio edilizio 
esistente ai sensi del l' a r t. 27 della legge 5 agosto 1978, n. 
457. 

Le destinaz i oni d'uso consentite all'interno delle zone di 
r ecupero sono, oltre alla residenza, quelle esistenti alla data 
dell'l gennaio 1978, purchè nell' ambito di quanto previsto 
dall'articolo 30 delle presenti norme . In sede di fo rmaz i one dei 
"piani di recupero" possono essere previste destinazioni d'uso 
diverse da quelle esistent i, ma sempre nell I ambito di quel le 
indicate dal predetto art. 30 . 

Gli interventi in queste zone s i at tuano mediante "piani parti­
colareggiati" di risanamento ( PPr) di iniziativa pubblica o 
privata, mediante "piani di r ecupero" ( PdR) di iniziativa pub­
blica o privata di cui a ll'art. 28 della legge 457/78. 

Nel l'ambito dei "piani particolareggiati di risanamento" (PPr) e 
dei "pi ani di recupero" ( PdR) sono consent i ti gli interventi di 
cu i ai punti a), b) , c), d) , e) dell'art. 31 della legge n. 
457/78 , nonchè l'adeguamento delle abitazioni di cui all'art. 11 
lettera F delle presenti norme. 

Le zone da sottoporre a "piano di recupero" sono indiv i duate c on 
deliberazione comunale. Le procedure di formazione ed attuazione 
di detti pi ani sono regolate dall' art. 26 della legge regionale 
7 dicembre 1978, n. 47, e successive modifiche. 

In assenza dei PPr o in attesa dei PdR sono consentiti interven­
ti di manu ~enzi0ne ordinaria e straordinaria, nonchè di restauro 
e di ristrutturazione ediliz~a che riguardino esclusivamente 
opere interne e singole unità immobiliari (alloggi, unità pro­
duttive , commerciali, ecc.) con il mantenimento delle destina­
zioni d'uso es~stenti . Gl i interventi di restauro e di ristrut­
turazione ed i lizia, qualora riguardino globalmente edifici 
costituit i da più alloggi, sono consentiti, con il mantenimento 
delle destinazioni d'uso esistenti purchè siano disciplinati da 
convenzione o da atto d'obbligo unilaterale, trascritto a cura 
del comune e a spese dell ' interessato, mediante il quale il 
concessionario si impegni a praticare prezzi di vendita e canoni 
di locaz ione degli alloggi concordati con il comune ed a concor­
rere n-3gli oneri di urbanizzazione, ai sensi della legge 28 
gennaio 1977, n . 10 . 



@ 

56. 

Dopo l'adozione dei PdR sono c onsen ti t i i noltre in t erventi di 
ristrutturazione e ampliamento ( l imitatamente al 10% concesso 
dalle presenti norme) a nche c on camb io di de stinazione d'uso , 
sempre che siano confo r mi co l piano adott a to . 

Per i riman enti i n terven t i l a concess i one edilizia è subordinata 
all'approvazione del p i ano s tesso . 

In sede di formazione de l " piano di re cupe r o" v engono de fini ti 
gli standard residenz i al i re lat ivi a: veròe di vic inato , par­
cheggi, spaz i di uso comu ne cope rti e s cope rti, viabilità veico­
lare e pedonale, percors i i nterni . 

Ove ragioni statiche r e nda no necessar i a la demolizione di parti 
di edifici da ristrut t ura r e o, in casi eccezional i, dell ' inte ro 
edificio, l e cui caratteri s tiche ne richi ederebbero in tut to o 
in parte la conse r vaz i one at trave r so r e stauro o r istrutturazio­
ne, ne è consen t i ta l a ricostruzione sulla stessa area di s edime 
e con le stesse sagome volumet r i c he.~ 

lrn tale caso non si appli cano q u indi l e presc r i zi oni s ui distac­
chi, distanze e al t ezze d i cui a l p rec eden te art . 12, in quanto 
gli ed i fici c os ì r icost ruiti n on s ono da c onsiderare nuove 
costruzioni. 

Nei casi di trasforma zione e /o ampliame n t i di ed ifici esistenti , 
nuove costruzioni o ri s trutturaz ione urbanistica sono ammesse 
tra edif i ci, i nterni al pe r ime tro de l piano di rec u pero, distan­
ze inferiori a quel l e esi stenti fra pareti fine strate e pareti 
di edifi ci prospic i enti , non c hè di stacchi i n feri ori dai confini 
d i prop r ietà, a condiz ione c h e tali mi nor i distacchi e distanze 
non comportino preg i udizio a lle condi z ion i i g ienico ambientali 
degli edi fi ci prospic i e nti. Tali dis tanze e dista.echi possono 
a l t r esì essere inferiori a quelli indicati all ' art. 12 , punto 
lB , nel rispetto comunque di quanto previsto in merito dal 
vigente regolamento di igi ene . 

Ne i casi d i ristrutturazione urban i s ti c a, pa rzial e o totale, al 
fin e d i c onsentire una più razionale d istribuzi one de i volumi d 
un conseguente recupero degli s pazi i n terni, è amme ssa l a co­
struzione di nuovi edifici sul c i g lio s t radale, i n alli ne amento 
con altri edifici esistenti , a cond iz i one che sia r i spettata la 
distanza minima, pa ri a m. 10, tra nuove pa r e ti f i nes t rate e 
pare ti di ed ifici an ti s t an t i s u l c i g l i o opposto . L'altezza 
massima d i tali nuovi edifici non può supe r a r e l ' al t ezza me dia 
degli edifici esistenti e c ircostanti e c omunque non può ess ere 
superiore alla larghezza de l la s e de st radal e prosp i c i ente, e ciò 
i n conformità a quanto prescrit t o al pun t o 2 dell 'ar ticolo 8 del 
D.M. 2 aprile 1968 in quanto , come defini to dagli artt . 13 e 37 
della legge regionale n . 47 de l 7 d icembre 197 8 e s ucce s s ive 
modifiche ed integrazioni, le zo ne di cui al p resen te artico lo 
sono da considerarsi a t u t t i g li eff e t ti ricomprese in z on a 
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territoriale omogenea B. 

La superficie utile consentita nei piani di recupero è pari a 
quella esistente alla data dell'l gennaio 1 978 . Nell'ambito di 
detti piani, per . gli interventi di ristrutturazione ( compresi 
anche i casi di cui al comma quattordicesimo che segue) , al fine 
di consentire la realizzazione di migliori condizioni di abita­
bilità degli alloggi esistenti e la costruzione di volumi tecni­
ci, la superficie utile complessiva ammessa è par i a quella 

·esistente all'l gennaio 1978, incrementata del 10%, fatte salv~. 
per gli edifici di cui all'art . 9 delle presenti norme, le 
modalità di intervento previste dalle presenti norme. Tale 
incremento può raggiungere complessivamente il 20% della super­
ficie utile esistente, qualora il piano di recupero includa aree 
inedificate o rese tali per nuove costruzioni nel caso di inter­
vento di ristrutturazione urbanistica, che 11 piano stesso 
destina a costruzioni necessarie alle operazioni di recupero. 

I "piani particolareggiati " di ri sanamento di iniziativa pubbli­
ca e privata e i "p iani di recupero" sono attuati dai proprieta­
ri singoli o riuniti in consorzio e dal comune, secondo le 
modalità del successivo articolo 43 delle presenti norme. 

Nelle zone di cui al presen te articolo la concessione edilizia 
p~ò essere subordinata ad una convenzione ai sensi della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, ovvero a una convenzione speciale ai 
sensi dell'artico l o 32 della legge 457 /78, assicurando comunque 
in entrambi i cas:i la priorità nell'utilizzazione degli alloggi 
ai precedenti occupanti. Per interventi di rilevante entità la 
concessione è subordinata alla stipula della convenzione specia­
le ai sensi del citato articolo 32 della legge 457/78. 

Nell'ambito dei "piani di recupero" il comune può procedere 
all'esproprio di immobili, di complessi edilizi, di isolati e di 
aree, per l'attuazione di interventi di preminente interesse 
pubblico e, previa diffida, in caso di inerzia dei proprietari, 
nella realizzazione delle opere previste dal piano. 
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Art. 34 - Zone per nuove quote di svi lu~DO urbano - 82.1 

Le zone per nuove quote di sviluppo urbano sono de stinate a 
tutte quelle attivit ?' legat~ all 'espansione metropolitana e al 
riequilibrio del settore nord . 

Da queste zone sono escluse tutte le attivitA che risultino in 
contrasto con il carattere prevalentemente direzionale e resi­
denziale della zona. 

In tali zone 11 piano si attua, B8oondo quanto disposto dall ' art. 
42 èelle presenti norme, per "interventi urbanistici nrevent1-
vi" su superfièi minime d'intervent o (compr ensori) individuate 
nelle tavole di piano da apposita simbologia . 

SEZIONE PRIMA 

Canprensorio n. 1 

Il canprensorio n . 1 ~ destinato ad attivit3 legate ai settori 
terziario e quaternario di tipo direzionale . 

Il : ia.10 s i attua per "intervento urbanistico preventivo" di 
iniziativa privatz. Nella tavola n. 7 in scala 1:2.0CX> il com­
prensorio n. 1 risulta suddiviso i n due lotti non contermini 
(1 e 1/bis), sui quali il piano di "intervento urbanistico pr~ 
ventivo" deve essere e lahorato appl icando unitariamente i se­
guenti indici e onP.ri : 

a) Superficie territoriale : St u 15,25 ha. 

b) I nàice è i utilizzazione territoriale: Ut • e.ooo mq/ha. 

e) Superficie utile massima (UtxSt)~ Su • 122.000 mq. 

d) Parcheggi o autorimesse (aree pr i vate d i uso comunu}: 1 mq 
ogni ' 5 mq di superficie utile. 

:r.o standard 
di "parcheggi e autorimesse" potr.:\ essere aumentato fino a 
un massimo di mq 1 ogni 3 mg di superfi cie utile i n sede ài 
rilascio del la concessione edil iz ia, sulla base di una doc~ 
rnentazione comprovante l e effettive necessità. Il corri spo!! 
dente numero di posti auto (20 m0 di parcheggio= 1 posto 
auto) pu~ essere previsto in silos o parcheggi meccanici. 

e) Aree per urbanizzazioni secondar ie: 

1. Il corrispondente del 40% de lla superficie ut i l e dovrl 
essere destinato a verde pubblico attrez za to e sistana­
to con alberature. 

2. I parcheggi e le strade interne d i servizio dovranno es­
sere commisurati alle esigenze delle singole attivit~. I 
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parcheggi potranno essere previsti in silos o parc~eggi 
meccanici. Comunque il suolo destinato a parcheggi e a 
strade interne non rotrà avere una superficie inferiore 
al 401 della superficie utile. A titolo i ndicativo i pa­
rame.tri !)er il comnuto dei parchcgg~ sono quelli prE::vi­
sti ?er le zone u rbane (art. 30.:.. sez ione seconda, lette 
ra b), delle presenti norme. Tali aree àovranno essore -
cedute gratuitamente al comune. 

Comprensori n. 3 - n. 3a 

I comprensori n. 3 e n. 3a sono destinati ad attivit! del set­
tore secondario e terziario. 

Il piano si attua per "intervento urbanistico preventivo" di i 
niziativa pubblica, applicando i seguenti indici e oneri: 

a) Indice di utilizzazione territoriale: 

• canprensorio n . 3 Ut = 600 mq/ha 
• comprensorio n . 3a - V = 150.000 mc. 

b) Parchegqi o autorL~csse : 

b1 - A servizio delle att i vità del settore secondario: 
5 mq ogni 30 mq di superficie utile. 

h2 - A serviz io delle attività del settore terziario: 
1 mq ogni 5 mo di superficie utile. 
Il corrispondent~ numero di posti auto {20 mq di par­
cheggio= 1 resto auto) ouò essere previsto in silos 
o parcheggi meccanici. L'area rimanente a completamen­
to dello standard dovr~ essere sistemata a verde albe­
rato e attrezzato. 

e) Aree per urbanizzazioni secondarie: 

c1 - A servizio delle attivitA del settore second.~r.-5o'. 
" 10 mq ogni 100 mq di superficie territor~ale per 

verde di uso pubblico: 
. 5 mq ogni 100 mq di superf.icie territoriale per 

s ervizi sociali collottivi1 
• 5 mq oqni 100 mq di superficie territoriale ~er 

parcheg~i ~ubblici. 

c2 - A servizio delle attivit~ del settore terziario: 
1. Il corrispondente del 401 della superficie utile do -. 

vr~ essere destinato a verde pubblico attrezzato e 
sistemato con alberature. 

2. I parcheggi e le strade interne di servizio dovran­
no essere conmisurati alle esigenze dcll~ singole 
attivit~ . I parcheggi potranno E!ssere previsti in s,!. 
los o parcheggi meccanici. Comunque il suolo desti­
nato a parcheggi e a strade interne di servizio non 
potr~ averP. una superficie inferiore al 401 della s~ 
perficie utile prevista per l'attività direzionale 
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corrispondente. A titolo indicativo , i parametri per 
11 computo dei parcheggi sonoquelli previs ti per le 
zone urbane (art . 30 , sezione seconda , lettera b), 
delle presenti norroe). 

Le aree di cui alla lettera e} dovranno essere cedute 9ra­
tuitarnente al comune. 

SEZiotlE SECONDA 

Compren9orio n. 7 

a) 1n,aice di utilizzazione territoria le totale : 

Ut • 600 mq/ettaro , cosl ripartito: 

a1 - Indice di util i z zazione territoriale per l e a ttivita 
direzionali: Ut = 300 mq/ettaro. 

a2 - Indice di utilizzazione territoriale per la reaiden­
za: Ut • 300 mq/ettaro. 

b) Aree per urbanizzazioni secondar ie: 

b1 - A servizio delle attività diretiohali : 
1. Il corrispondente del 40~ de lla su~erficie utile do 

vrA essere destinato a verde pubbl i co attrezza to e 
sistemato con alberature . 

2. I ~archeggi e l e str ade interne di servizio dovran­
no essere commi surati alle esigenze delle singole 
att i vit~. I ~archeggi potranno essGre previsti i n 
silos o parcheg~i meccanici . Comun(1Ue il suolo de­
stinato a parcheggi e n strade interne di servizio 
non potr~ avere una superficie inferiore al 401 del 
la superficie utile prcvi~ta por l'attività direzi~ 
nale corrispondente ; nel caso di silos o di par~hei 
ai meccanici , le parti non utilizzate dovranno esse 
~e sistemate a verde a lberato e attrezzato. A tit.o:­
lo indicativo, i parametri per il com~uto dei par­
cheggi sono quelli previsti per le zone urbane (ar­
ticolo 30, sezione seconda, lettera b), delle pre­
senti norme) . 

b2 - A servizio della residenza: 64 , 00 mq ogni 30 mq di su­
perficie utile, cosl ripartiti: 

b2. 1 - Scuole: 
1. Asili nido 

mq 1,40 ogni 30 l'\q di superficie utile 
2. Scuole materne 

mq 1,20 ogni 30 mq di superficie utile 
3. Scuole elementari 

mq 2,20 ogni 30 mq di superficie utile 
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4. Scuole medie 
mq 1,20 ogni 30 mq di superficie utile 

5. scuole superiori 
mq 4,00 ogni 30 mq di superficie utile 

b2.2 - Servizi cittadini (CS), cosl come definiti dal­
l'art. 15, punto 1, delle presenti noil'Qe: 
• lll<} 3,00 ogni 30 mq di superficie utile, 
• Uf = 0,30 mq/mq . 

b2.3 - Verde pubblico e sportivo: 
• mq 17,00 ogni 30 mq di superficie utile 
• Uf • 0,10 mq/mq. 

b2.4 - Parcheggi pubblici: 
• mq 4 ,00 ogni 30 mq di superfic.ie utile. 
Il corrispondente numero di posti auto (20 mg di 
parcheggio= 1 posto auto) puO essere previsto 
in silos o in par cheggi meccanici; il suolo cor­
ris~ndente a l lo standard dovrà essere sistemato 
a verde alberato e attrezzato. 

b2.5 - Parco urbano o territoriale: mg 30,00 ogni 30 mq 
di suDerficie utile. 

Tutte le aree di cui alla lettara b) debbono essere cedute 
gratuitamente al comune. 

Art. 35 - ouartiere fieristico - B2.2 

SEZIONE PRIMA - COl!lprensorio QF1 

Questa zona~ destinata al mantenimento e all'ampliaMento degli 
impianti esistenti e ai rnlativi servizi. 

Il piano si attua per "intervanto urbanistico preventivo" con 
esclusione di qualsiasi destinazione residenziale, alberghiera 
e a negozi, applicando il seguente indice: 
. Se• 91.000 mq. 

Le nuove costruzioni dovranno essere commisurate alle esigenze 
e alla funzionalità di tutto l'impianto, all'interno del quale 
dovranno canunque essere previste aree libere, zone di parche~ 
gio per gli espositori e nuclei di verde alberato. 



11 . 

SBZIOHB SECONDA - comprensorio ç,:2 

Queata zona a deatinata all 'mnpliaaeato 49911 iapianti oaiaten 
ti e ai relativi aervizi . 

11 piano ai attua per- •intervento adilisio dir e t to" , con • •0'1.a­
aione di qualai a•i deatina1i one reaidenziale • all,er9h1era , 
as,,licando il aeguente indice: 
• Uf • 0,30 mq/mct. 

Val9ono inoltre le pr ea ,.:r izioni di cui ll'ultia> ccmu. della 
.. alone priaa del pre .. nte articolo. 

SBIIONB TBltlA - Ccmorensor io QF3 

Il coaprenaorio comprende flac lu81vament.G edifi c i di intereaeo 
pubblico eaiatenti, qual!, la 9allerio d 'arte modorna, il pa·· 
lazzo dei congressi, il palazzo dagli affari , 1 aerviai CCIIU­
ni per il quar tiere ficriat1co . 

La aola modif1cA consent ita , in a99iunta allo atato di fatto, 
i . relativa al secondo lotto de lla galleria d'arte aoderna, per 
il qual e è conaentitn la real izzazione, mediante •1ntervento 
edilisi o di retto•, di una sur,t1rficie utile ffl&aaiJl&a 
• Su• 7.500 mq. 

N O T A 

IND t VTDUAZIO NE DF:LL ' AREA JìA DESTI NARE AD A LLOGGT DI PROPR I ETA I DELLE 

FERROVIE DE LLO STATO - Vedl in appendice pe r varl a n te Si)ecif i c a. (15) 
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C A P O IV C. ZONE PRODUTTIVE 

Art. 36 - Zone agricole - C1 

Le zone agricole di cui al presente articolo sono destinate al 
fa conservazione e al potenziamentò delf'attivit~ produttiva a 
gficola. - -- -

Tali zone rnrypresentano inoltre uno strwnento e una riserva: 

1. per la difesa idro~eologi~~ de ll~___pianura; 

2. per la difesa dell ' }quilibrio fisiologico , biologico ed ec~ 
logico del territorio e della collottiv1tà urbana: 

's . per la difesa del paesaggio agrario e dei valori geologici, 
storici, artisti.ci , ambientali della pianura; ·· 

4. per la creazione di parchi di campagna. 

In queste zone, ~ertanto, sono vietate utilizzazioni delle a­
ree e dei fabbricati esistenti diverse da quelle funzionali 
alla produzione agricola, che di fatto si configurerebbero co-
11\e trasformazioni della destinaz i or1e urbanistica di queste zo­
ne, fatta eccezione per i fabbricati e le aree di cui al suc­
cessivo paragrafo C1.4. 

Dalle zone agricole sono esclusi tutti gli interventi edilizi 
relativi a nuove costruzioniestranee alla produzione agricola 
o alle esigenze dei lavoratori e deqli operatori agricoli. 

In particolare le nuove costruaioni residenziali nnn al diret­
to aerviaio della produaione agricola e det t e esigenze dei la­
voratori agriooti e dei toro familiari sono inoompatibiti oo" 
le destinaaioni d'uso detl~ •one ag7ioote. 

GU. int•.r1.1enti edilizi nel te zone agricolfil~ ad ecaeaio"e di qa.! 
li disciplinati dal aucoessivo paragrafo C1.4~ poeaono ••••r• 
oonceeai solo se realizzati in funaione detta oondu•ione d•l 
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fondo e solo a favore de gli operatori singoli o aeaoolati dt 
cui a l quinto comma , art. 40, della legge regionql• "· 11 dai 
7 di cembre 1978, e cio4: 

• proprietari concedenti in quanto richiedenti la oonoaseio~• 
in funaione delle eeigenae dell'aalenda agricola, dei oottt• 
vatori e dei conduttori inter~ssati e dei toro fallfi.liart; 

• proprtetari conduttori t~ economia e dei loro fa-'ltal"'t; 

• affittuari e conduttori meaaadri in poeeeeao d•l tltoio dt 
cui alla legge 11 febbraio 1971 n. 11 e alla l•gg• 1, ••tt•• 
bre 1964 n. 7S6; -

• oooperative agricole di oonduaione, bJ"aocianti e forM• a••o­
oiate assimilabili . 

Nelle zone a9ricole sono vietate tutte le alterazioni o modifi 
cazioni del tracciato e delle caratteristiche morfologiche e 
paesistiche delle infrastrutture territoriali di prel'linente va 
lore archeol ogico, storico e paesistico, quali tracciati delle 
centuriazioni ranane, radiali e altri percorsi storici di~ 
trazione nel territorio, ecc. E 1 altresl vietata la coatruzio= 
ne di edifici o manufatti per çualsiasi destinazione lunqo 1 
margini dei tracciati stessi, a eccezione dei manufatti per la 
viabilità , che dovranno comunque adeguarsi alle esigenze di Ila!, 
vaguardi a ambientale e paesistica. E' obbligatoria la conserva 
zione delle steli, de lle edicole, de lle cappellette, con parti 
colare riferimento a quelle situate sui bivi, triv1 e quadrivi, 
nonchè delle alber a ture, delle siepi, ecc. 

Nelle aone agricole, in attesa del censimento di cui al dodio! 
simo oomma, art. 40, della legge regionale 7 dicembre 1i78 n. 
41. gti. 9difici classificabil i come cotonici o rwrati. oon d•­
stinazione d'uso originaria (at testata dalla tipologia o da l la 
licenza o concessione editiaia) agricola sono dietinti in dke 
catti(lOY.i e: 

~_._ A - Fabbricati rurali : stalle, fie~li ricoveri~e~ mac­
chine agrico te, per sementi o per altre attreaaatul'9 
e mater iali d'uso agricolo, serbatoi idrici. eitoe . 
p_orci'l,aie, -serre, ecc . - . -

Cat . B - Abi taa ioni padrona l i e coloniche. 

Nel le aone agricole gli i nterventi ediliai debbo~o QdeguaPe 
l'arohitettura e i materiali usati nella edifioaato"e a ll'4r­
c~itettura e ai Materiali tradiaionatmen te usati neit •ediltaia 
agr-looZ.a. 

Gli interv,mti nelle aone agrico le ai attuano attrav.ar•o (/'l i 
strW!tenti e con le modalitd indicate da ll'art. 40 (aesto, ••t­
t imo~ ottavo~ nono ~ decimo. undiceaimo comma) della tegge r•­
gional.fil 7 dicembre 1978 n . 41, nonch, attravereo gl.i etrwae,a·H 
integrativi previsti dalle presenti nor•• · 
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Per vaZutare la conformità degli interventi nelle aone agrlco­
Ze alle finalitd e alle presariaioni della leei s laaione vigen­
te e delle presenti norme, il sindaco si avvale della oommissio 
ne consultiva agricola di aui all'ultimo oomma, a~t. 40. delia­
Zegge regionale 7 dicembre 1978 n. 47. 

Le aone agricole sono distinte in: 

C1.1 - zone agricole per la difesa idrogeologica: f1um1, cana­
li, scoli , ecc. 

Comprendono i ~uindicati corsi d'acqua, sisteMi 1rrtgu1, 
argini e aree golenali . In queste zone! vietata la co• 
struzione di edifici o manufatti per qualsiasi destina 
zione , a eccezione di quelli necessari per la aorveglian 
za e regolazione del regime i drico, per la viabilitl, -
nonch~ per le attrezzature tecnologiche munic!"&li e di 
altri enti che somministrano servizi pubblici. Comunque 
dette iniziative dovranno inmiadrarsi in "interventi ur 
banistici di coordinamento• di salvaguardia ambientale­
e paesagçistica. 

C1.2 - Zone agricole con rispetto ambientale 

Queste zone sono considerate zone di salvaguardia del 
"r,aesaggio agrario", dei valori ecologici, storici, ar­
tistici e ambientali della pianura (ville, "cascine", 
borghi, chiese, ecc.}. 

In queste zone~ vietata ogni rnodificatione o altera­
zione della morfologia , topografia e urbanistica e. in 
aassnaa del piano quinquennale di sviluppo agricolo 4i 
cui atZ'art. 1 della legge r egionale 31 dicembre 191S 
n. 12 o in assen1ra dagli strumenti previsti dat sesto 
comma~ le ttera e), e settimo oomma dell'art. 40 della 
legge regionale 7 dicembre 1978 n. 47 o in aasenaa del 
"progetto progz,amma di sistemaaione produttiva agl'icola" 
pre~i~to dal p1'esen te punto Cl.2 alla lettera h), sono 
vietate modificazioni o alterazioni della morfologia a­
graria e vegetale tradizionali. 

In queste zone si applicano inoltre le seguenti prescr! 
zioni: 

a) So~o imposti il rispetto e il mantenimento delle al~ 
berature esistenti (siepi di recinzione, viali albe­
rati, parchi, boschi, nuclei arborei, ecc.) nell'aa­
bito della tradizionale conduzione poderale. 

b} Sono vietati nuovi i nsedi amenti. 
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Sut patrimonio edilizio esistente, a eccezione di quBl­
to discipi ina to dal suocessivo paragrafo Cl.4, sono con 
,entiti i seguenti interventi: 

o) Restauro e ri~ristino conservativo - previo parere 
dell'amministraaione aomunale, sostitutivo di quello 
della soprintendenza ai monUMenti - degli edifici di 
pregio storico-artistico-amblentale (indicati nell'e 
laborato n. 7, scala 1:2.000) secondo 1 tipi e i mo: 
di di intervento prescritti all'art. 9 delle presen­
ti noxme. 

d) Interventi edilizi èi qualsiasi natura, ad eco~•ione 
detta ristruttura~ione e demoliaione oon ricoatruaio 
ne. sui rimanenti edifici esistenti, ferma reatando­
o ripris tinando la destinazione d'uso agrioola origi 
naria , nei limiti dalla Su esistente incrementata dei. 
151 r i spsttivamente per i fabbricati di tipo A o B. 
Tale incremento puO essere utilizzato una sola volta 
e canporta la sottoscrizione dell'atto di sottanis­
sione èi cui all'art. 30, sezione prima, lettera a), 
delle presenti norne. 

•) Net caso in cui sui fondi di aziende agricoZe deZZa 
dimensione ~inima di mq 50.000 accorpati siano in a! 
to. da almeno du e anni dalla data di adozione dette 
pres•nti norme , cotture specialiszate (frutteto 1 vi­
gneto, orto 6pecialiasato) che coprono almeno iZ ?51 
deZZa superficie totale del fon do, sono consentiti 1 

per gli edi f i ci esistenti. i seguenti incrementi: 
• Edifici di tipo A = 30% de Ha Su conplesailkl eeisumte. 
• Edifici di tipo B = 151 de Z. la Su c°""lessilkl BSi.atente . 

Quando 1 nonostante l'inoremento di cui sopra1 la Su 
complessiva deali edifici di tipo B non risulti tale 
da assicurare almeno 25 mq di Su complessiva per o­
gni componente del nucleo familiare attivo neZZ'aaie~ 
da agricola e residente sul fondo o dei nuclei fami­
liari residenti sul fondo e atti vi nell'aaienda agrf 
cola che discendono da quello originario per sdoppi~ 
mento1 , consentito un ulteriore incremento ta l e da 
consentire il raggiungimento dsZlo standard residen­
aiale di ZS mq/ab con un massimo di 300 mq. 

Non possono usufruire dell'incremento di cui aZ com­
ma precedente i componenti del nucleo familiare ori­
ginario o i nuc le i familiari non originari nei quali 
uno dei componen ti risult i essere titolare: 

. del diritto di proprietd, di usufrutto, di uso o di 
abitazione su di un alloggio adeguato alle neces s i ­
td del nucleo familiare nel quartiere di residenaa 
e in quelli c on e s so con finanti; per alloggi adegu~ 
tosi in~ende l'abi t aai one c omposta da un numero di 
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uani, esclusi gli accessori (cucina, eerviai, in­
gresso 8 disimpsgni), pari a quello dei componenti 
la famiglia, con un minimo di tre e un massimo di 
oinque .uani; 

• dell'assBgnaaione in proprietd, o oon patto di fu­
tura vendita, di un alloggio oostruito a totale oa 
rioo o oon il concorso o oon il contributo o oon -
il finanaiamento agevolato - in qualunque forma oon 
ces•i - detto stato o di altro ente pubb lico; -

• dett'assegnaaione in tooaaione di un attoggio ade­
guato atte neceesitd del nuoteo fawtitiare, oostzoui 
to a totalQ carico d~tto stato. -

Per nuoteo familiare originario si intende quetto oh. 
viue nell 'azienda (re quisito certificato dallo s tato 
anagrafico di residenza) atta data di ado•ione dell• 
presenti no:rma . 

Per "attivi ff nett'aaienda ei intendono i nuolei fawti 
tiazoi nei quali almeno uno dei componenti adulti ap: 
partsnga a una delZe oor.disioni professionali indioa 
to all'art . 40, quinto comma, delta legge regionale­
? dicembre 1978, r.. 47 e che comunqu• dedichi all'at 
tivltd agrioota almeno la metd del tempo di lavoro -
complessivo e ricavi da tate attivitd almeno ta metd 
del reddito complessivo famil iare di lavoro. 

f) La Su r•alizaabile con gli incrementi di cui alle 
tett~re d), e)~ pu~ essere r9aliaaata sia in aderen­
aa o come ampliament• di edifici esistenti , quando 
cid non sia incompatibi l e oon le caratteristiche di 
p2•egio atorioo, artistico o ambientale degU edifici 
indicati nelt'elabopato n. ? scala 1:2 .000, sia in e 
difioi autonomi. In questruztimo caso , quando non o: 
stino inoo,npatibilitd ambientati, gli eventuali nuo­
vi •difici debbono integrare it nucleo ediliaio prQ­
os-lstenta. 

g) Gli interventi edilizi di ristrutturazione e demoli­
zione con ricostruzione di adifici esistenti, ad ec­
cezione di (JUelli sventualmentQ necessari per reati~ 
aare gli inc~ementi di Su di cui atta lettera e), •2 
no subordinati all 'approvazione da parte del sindaco 
di un piano di sviluppo aziendale o interaziendale 
di inisiativa privata , redatto i" conformitd atie m~ 
daUtd previste datla legge regionale 5 maggio 1977, 
n. 18, per la formaaione dei piani di sviluppo agri­
colo e secondo quanto prescritto dalla legge regio"~ 
te 1 dicembre 19?8~ n. 4?. 

h) In 111ancanza dello strumento di cui alla lettera g). 
gli int•~~•nti di ristrutturaaione e demoliaiona oon 
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rioostruzione di edifi ci e sistenti sono subordinnti 
al l'ap provazione da parte del sindaco di un •proget­
to prcgra.r.iraa di s i s t •Enazione produttiva agricola ·1 rf 
feri t o al1. ' i ntera pi:op!'ict.} imrnobiliare accorpata, 
cont enente un rilievo analisi della si t uazione in at 
t o al momento della richiP.sta di concessione e il 
pr ogetto degli interventi che si intendono attuare 
sui fabbricati e sui suoli dell ' intera proprietà • 

. i ) Il progetto degli interventi dovrà contenere l'indi­
cazione de lle opere necessarie, sull'intera propriGt9 
t l immobiliare in rispetto ambientale, alla conserv~ 
zione e manutenzione degli edifici, dei manufatti, 
de l le strade, de i giardini , dei parchi, nonch~ l' in­
dica zione delle colture che ai intendono prati care . 

Z. ) Le modalità di attuazione del "progetto programma• • 
saranno richiamate in apposite clausole della conce~ 
sione e saranno oggetto di un atto di sottomissione 
stipulato dalla propr1et! , che l'impegni all'esecu­
zi one delle oper~ . In ogni caso l e conce sa i oni -per Z.. 
oper e edil i zie ea~anno rilasciate succe s sivamente a! 
ta r ea l i azasione , opportunamente verbalizzata, degli 
i•pi anti colturali previsti dal progetto. 

m) Con gli strumenti a t tuativi di cui alle l~ttere g). 
h) d c onsen t ita , qualora i progGtti ne g\ua ti fiohino 
l'esigenza, l 'utilisaaaione degli incrementi di cui 
a lta l e tte zoa e ) . 

C1 .3 - Zone aqricole normali 

In ~ueste zone è consentita la modificazione de lla tra­
d izionale conduzione poderale ai fini produttivi agric~ 
li. 

In queste zone 11 piano si attua a ttraverso gli strume~ 
ti a t tuativi di cui at de cimo c omma del presente ar­
t i.oot.o. 

At di fuo r i o in mancan za degli s trume nti attuativi di 
oui atte let t ere a) , b), e) det comma 6, art . 40. de l l a 
tegge re gionale? di c embre 19 18 n . 4 1~ nelle aone agri­
cote normali, conse n t ita. mediante conces sione edili­
aia. ~o lo l ' edificaaione di i~frastrut ture e f abbrioati 
di tipo A e B funaio"a l i a tta produaione agrioola . 

L·edificazionc è disciplinata dai seguenti i ndici : 
• lotto minimo : mq 50.000 
• Su per f a bb rica ti di t i r<) A m 0,006 mg/mq 
• Su per fabbricati d i tipo B • Sf + 250. 000, con un 

massi.mo di 300 mq 2 • 000 
• Altezza massima (esclusi 1 si l os): Il• ml 8. 
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Nel caso in cui su l fondo agricolo siano in atto, da at 
meno due anni dalia data di adozione delle presenti l'\.O~ 

ms, colture specializza t e (frutteto, vigneto, coltura 
oPtive specializzate) che coprono almeno il 751 della 
superficie complessiva dell'azienda agricola accorpata, 
1.'edificaaione ~ disciplinata dai seguenti indici: 
• lotto minimo: mq 50.000 

Su per fabbricati di tipo A = 
Su per fabbricati di tipo 8 = 
mas•imo di 300 mq . 

0,008 mq/mq 
Sf + 250.000, 

1.500 
• Attezaa mass~·ma (esc lusi i ai l.os) : H = ml. 8. 

con un 

L'edificabilità d eva essere ccmputata globalmente sulla 
•uniti poderale" risultante al 21 novembre 1958 , data 
di entrata in vigore del PRG , che ha istituito la disci 
plina delle zone agricole ("restante territorio comuna--
1e•) . 

Nel calcolo dell' indice di ut i lizzazione fondiaria deve 
e s sere computata l a Su complessiva rel a t iva ai fabbric~ 
ti esistenti che si mante ngono in essere . ~indi le a­
ree utilizzate per il c om~uto della superficie utile 
non possono esser~ successivamente riutilizzate allo 
stesse fine , anche in caso di nuove eventua l i riparti­
zioni pod~rali . Il rilascio dello concessioni edilizie 
è subordinato ~lla stipulazione di un atto di sottomis­
sione da trascriversi per il vincolo dell'ar ca di pert! 
nenza delle costruzioni. 

Per gli edifici rura l i e colonici esist enti , sernprechè 
non risultino di pregio storico, artistico e ambientale, 
anche se insistenti su un lottò' inferiore al minimo pr~ 
scritto ai precede~ti quarto e quinto comma del presen­
te paragrafo C1.3, sono consentiti i saguenti interven­
ti edi lizi: manutenzione ord inari a e straordinar ia, ad~ 
guamento igienico, statico e tecnologico, ampliamenti, 
ristru tturazioni. Gli interventi di cui sopra sono con­
sentiti, ferma restando o ripristinando la destinazione 
d'uso agricola e nei limiti della Su esi~tcnte increme~ 
tata del 151, rispettivamente per i fabbricati di tipo 
A e B. Tale incremento del 15% puO essere utilizzato u­
na sola volta e comporta ia sottoscrizione dell'atto di 
sottomissione di cui all'art . 30, sezione prima, lette­
ra a) , deile presenti normE. 

Gli interventi sugl i edifici classificati di pregio st2 
rico-artistico e ambientale ( tavola n. 7, scala1:2.000) 
sono disciplinat i dall'art. 9 della presenti norme, in 
analogia con quanto prescritto dalle nor me tecniche di 
a ttuazionù della vigente variante al piano regolatore 
per 11 centro storico. 



69. 

f,uando non risulti in contrasto con la discipl1na di cui 
all'art. g, anche per gli uffici di cui sopra e consen­
tito l'incremento di cui all'ottavo caruna del proaonte 
J"4ra']rafo C1.3. 

C1.4 - Edflizia esistente con destinazione d'uso originaria di• -versa da quella agric~la 

In attesa del cer.aimento di cui al dodiceeimo oom11e1 deJ 
l'aiot. 40 dait.a legge :regionale 7 dioembre 1918 "• ,.,,­
per gli edifici esistenti nelle zone agricole, coatrui­
ti in data anteriore ~l 21 novembre 1958 (entrata in vi 
gore del PRG che ha ietituito la disciplina delle zone­
agricole) o, se costruiti in data posteriore , muniti di 
regolare licenza o concessiona edilizia , non facenti pa~ 
te di complessi poderal:!. o comunque non classiticabi U. 
cane edifici colonici o r urali, con destinazione d'uso 
originaria (att~stata dalla t ipologia o d~lla l icenza o 
concessione edilizia ) div~rsa da quella 3gricolA e non 
attualmente utilizzati ~er talè attivita,sono oonaent1-
ti, nei lilniti d€lla superficie utile esistente e ferma 
restando la destinazione tl ' uso originaria, i seguenti 
intervcl"'ti 0dilizi: manutenzione ordinaria e straording, 
ria, ade?,UamP.nto deii~ abitazioni• 

Per gli edifici di cui sopra , con destinazione d'uso o­
riginaria rnsidcnzi~le e per i quali l'intervento prev! 
de il mantenimento della destinaziono originaria o l a 
destin~zionc d'uso agricola , sono consentiti inoltre tn 
terventi di ampliamento, ristrutturazione, demolizione 
con ricostruzione , con un 1ncrP-rnento "una t anturnft par! 
al 101 della superfi cie utile esistente. L'uti lizzazio­
ne di tale incremento comporta la sottoscrizione 4el~a~ 
t o di sottOMi ssione di cui all'art. 30, SP.zione prima , 
l ettera a), delle rresenti norme. 

Gli interventi su edifici con le caratteristiche di cui 
al ~rimo CaM\a del presente paragrafo, classificati di 
~regio storico, artistico, ambientale (tavola n . 7, sca 
la 1:2.000), sono disciplinati dall'art. 9 del le p~eseu 
ti norme. Quando non contr~sti con la disciplina di cui 
all_' art. 9, anche per gli edifici sopra indicati è con­
sentito l'incrca.mento "una tantum" di cui al secondo co!! 
ma del presente paragrafo. 
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Art . 37 - Zone industriali - C2 

Lé zone industriali sono destinate all'insediamento di edifici e 
attrezzature per l'industria manifatturiera, per quella delle 
costruzioni, ivi canpresi l'artigianato di produzione e di 
servizio. 

Sono ammesse l e industrie e le a.t ti vi tà artigianali insalubri, 
di cui all'art. 216 TU leggi sanitarie 1934 e, limitatamente a 
quelle class ificat e di seconda classe a norma del DM 23 dicembre 
1976 e del DM 29 marzo 1977, a condizione che vengano realizzati 
i provvedimenti prescritti dal sinàaco e dal regolamento comuna­
le d '.igiene per la prevenzione del 1 1 inquinamenco idrico, atmo­
sferico, del suolo e acustico, a tutela della salute pubblica. 

E1 facoltà della giunta comunale, a norma dell'art. 104 del 
regolamento generale sanitario ( RD 3 febbraio 1901 , n. 45) e 
dell'art. 216 TU. leggi sani tarie 1934, sentito il parere del 
consiglio di quartiere , dell'ufficiale sanitario e della commis­
sione consultiva edilizia , permet t ere l'insediamento di attività 
industriali e ar t igianali class ifi ca te insalubri di prima classe 
dai decreti ministeriali 23 dicembre 1976 e 29 marzo 1977 , 
prescrivendo tutte le speciali cautele a tutela della salute 
pubblica. 

Tutte le industrie e le attività artigianal i già insediate o che 
si insediano sono tenute ad applicare le norme generali per 
l 'igiene del lavoro fissate dal DPR 19 marzo 1956, n. 303. 

Sono consentiti inoltre, solo se connessi direttamente alla 
produzione industriale , magazzini, depositi, silos, rimesse, 
uffici, mostre e servizi vari; edifici e attrezzature di natura 
ricreativa e sociale al servizio degli addetti all'industria , 
nonchè abitazioni per il personale addetto alla sorveglianza e 
manutenzione degli impianti, semprechè per queste ultime non 
ostino norme di carattere igienico o sanitario. 

Quest 'ultima possibilità (abitazione per il personale, ecc.}, è 
consentita nella misura del 10% della Su ammessa e fino a un 
massimo di 95 mq di "superficie utile netta abitabile" (calcola­
ta come all'art. 3 del DM 10 maggio 1977 n. 801 ). 

Per i lotti di t erreno sui quali è realizzabile una superficie 
utile (Su) uguale o inferiore a mq 900 è consentito un massimo 
di Su da destinare ad abitazione di 95 ,nq di "superficie utile 
netta abitabile". 

In aggiunta alle destinazioni di cui al primo comma, all'interno 
delle zone industriali è consentita l'installazione di impianti 
di distribuzi one di gas metano per autotrazione, purchè l'allac­
ciamento avvenga con metanodotto sotterraneo SNAM e non da carri 
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banbolai. 

Sono consentiti inoltre, sempre in aggiunta a lle destinazioni di 
cui al primo comma, all'intrno delle zone indus tri al i , edifici e 
attrezzature per servizi di elaborazio ne dati, servizi d i acqui ­
sì zio ne da ti, software e consul enza informatica, nonchè cent:ri 
di produzione e assistenza di sistemi di elettronica avanzata e 
informatica . 

Nel le zone di cu i al pre sente articol o ubic a te geograficamente 
(rispetto al ce ntro della città) all'e s terno dell'asse viario 
"tangenziale" ( autostrada più complanari) valg ono inoltre, per 
quanto concerne le destinazioni d I uso, le nonne contenute nei 
canmi seguenti. 

Nelle zone industriali di completamento (art. 37, parag rafo 
2.1.), sia in lotti inedificat i, sia negli edifici esistenti, 
possono trova re una sede quelle attività economi che o di servi­
zio che, pur non appartenendo al settore produttivo in senso 
stretto, ne promuo vono o coadiuvano lo sviluppo e che per il 
loro svolgersi necessitano di spazi e strutt ure edi liz ie tipiche 
delle attività industriali (spazi a grandi luc i , capannoni, 
ecc . ) o che possono adeguars i alle strutture edilizi e esisten ti 
senza modifi carne significativamente l'impianto strutturale . 

L'insediamento nelle zone industriali di completamento (come più 
sopra geograficamente definite) delle a tt ivi tà economiche o di 
servizio con le caratteristiche di cui sopra è consentito solo 
per lotti o fabbricati esistenti che risultino liberi o non più 
utilizzati ed è deciso dal Consiglio comunale sentito il Consi­
glio di Quartiere territorialmente intere ssato. 

c2.1 - Zone industriali di completamento 

SEZIONE PRIMA 

In queste zone il piano si at tua per "intervento edilizio 
direttoti, applicando le seguenti prescr izioni e indici: 

a) Uf = indice di utilizzazione fondiaria: 0,50 mq/mq. 

b) Se = superficie coper t a : O, 40 di Sf. 

c) Aree non recintate da de s tinare a parcheggi di uso 
pubblico nella misura di 8 mq ogni 100 mq di Su. 

d) Are e destinate a parcheggi di uso privato , nella 
misura di 8 mq ogni 100 mq di Su. 

e) Il 10% della superfìcie fondiaria, ricavato su terreno 
permeabile e sempre i n un unico spazio di forma com-
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patta, dovrà es sere destinato ad area verde di uso 
aziendale includendovi, ove esistano , le aree di 
rispetto delle alberature di cui all'art. 6. 

f) Le superfici dei locali sotterranei o parzialmente 
interrati, destinati a cantine, depositi e aucorimes­
se, non saranno conteggiate, ai fini del computo della 
Su, fino alla concorrenza ài 0,25 mq ogni mq di Su. 

g) Distacchi dai confini di proprietà, dalle diverse 
dest inazi oni di zona e dalle strade esistenti e di 
progetto pari a 1/2 dell'altezza del fabbricato, salvo 
quanto indicato dalle presenti norme all' art. · 12, 
punto 1C, per le aree destinate alla viabilità di PRG, 
e all'art •. 23 per le aree ferroviari e; comunque tali 
distacchi non potranno essere inferiori a ml 5,00. 

h) Distacchi tra gli edifici : valgono quelli previsti 
dall'art. 12 delle presenti norme. 

i) Una quota àella Su pari a 8 mq per addetto per le 
unità locali fino a 50 addetti e a 6 mq per addetto 
per l e altre, ma in entrambi i casi non inferiore a 5 
mq ogni 100 mq di Su, deve essere destinata ai seguen­
ti servizi: mensa , spogliatoi, docce, wc, pronto 
soccorso, attrezzature sociali e ricreative, ecc . 
Per addetti si intendono quelli s t abilmente presenti 
nella unità locale . 
Nel caso in cui più aziende presenti nella stessa zona 
di canpletamento o appartenenti a zone di completamen­
to tra loro vicine realizzi no, in comune e nell'ambito 
della Su consentita , una parte dei servizi previsti 
alla lettera i) del precedente comma (ad esclusione di 
pronto soccorso, spogliatoi e servizi 1g1en1c1 che 
debbono comunque e.s sere presenti nell'ambito della 
singola unità locale) e in posizione baricentrica o 
comunque entro un raggio di 250 m dall'accesso a ogni 
singolo lotto, lo standard previsto alla lettera i) 
può essere ridotto nelle singole unità locali del 40%. 

1) Nell'ambito dell'Uf consentito, la parte di Su con 
destinazione d'uso a uffici amministrativi, tecnici e 
commerciali non può superare O, 1 O mq/mq. 

Quando, per esigenze congruamente documentate di partico­
lari tipi di aziende, le desti nazioni d'uso di cui al la 
precedente lettera l) non possono essere contenute nel 
limite di 0,10 mq/mq, può essere concesso un aumento fino 
a un massimo di 0,20 mq/mq. 

Per edifici e attrezzature destinate a "centri elabora­
zione dati", in sostituzione della prescrizione di cui 
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alla lettera 1), non meno del 50% della superficie utile 
consentita dovrà essere utilizzato per spazi destina ti 
alle macchine di uso generale ed alle funzioni centraliz­
zate necessarie per il loro utilizzo e la rimanente part~ 
potrà essere destinata ad uffici amministrativi . Le 
relative concessioni edilizie dovranno essere autorizzate 
dal Consiglio comunale, sentito il quartiere interessato. 

Nel le aree ubicate all'esterno della tangenziale per le 
attività economiche o di servizio che, pur non apparte­
nendo al settore produttivo in senso stretto , ne promuo­
vono o coadiuvano lo sviluppo e che per il loro svolgersi 
necessitano di spazi e strutture edilizie tipiche delle 
attività industriali o che possono adeguarsi alle strut­
ture edilizie esistenti senza modificare significativa­
mente l'impianto strut turale, la Su destinata a uffici 
amministrativi , tecnici, canm~rciali, sussidiari all'at­
tività principale dell'unità locale non può essere supe­
riore a 0,30 mq/mq . 

SEZIONE SECONDA: "Industrie esistenti" 

Per consentire la permanenza nel contesto urbano delle 
industrie esistenti alla data di adozione delle presenti 
nonne, compatibili con le destinazioni di PRG, si concede 
un incremento "una tantum" pari al 20% della superficie 
utile esistente al momento della richiesta di concessione 
da utilizzare a fini produttivi o per i servizi interni 
di cui alla lettera i) della sezione prima del presente 
articolo. 

L'incremento "una tantum" del 20% di cui al commà. che 
precede può essere utilizzato anche per la realizzazione 
di edifici e attrezzature per centri elaborazione dati 
(vedi ultimo canma dell ' art. 37 - Zone industriali C2). 
In tal caso, fatte salve le condizioni di cui al comma 
che segue, l'incremento del 20% potrà essere utilizzato 
secondo i rapporti indicati nella sezione prima, penulti­
mo canma .. 

Condizioni per ottenere l'incremento di cui sopra sono: 
a) Che non venga superato il rapporto di copertura esi­

stente (Se) nei casi in cui questo superi 0,70 mq/mq 
della Sf. 

b) Realizzazione priori tari a , dove carenti o mancanti, 
dei servizi interni. all'attività industriale qua;Li: 
mensa, spogliatoi, docce e wc, circolo ricreativo, 
ecc., nella misura minima stabilita dalla lettera i) 
della sezione prima del presente paragrafo C2.1. 

e) I l rispetto di quanto prescritto ai punti f), g), h), 
i}, della sezione prima de l presente paragrafo C2.1. 
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Gli atti di concessione di cui ai coo,mi precedenti devono atte­
stare l'avvenuto utilizzo dell'incremento e la misura di tale 
utilizzazione al momento della prima domanda di ampliamento 
presentata , potendosi richiedere, i n tempi diversi, parzial i 
ampliamenti fino alla concorrenza dell ' incremento complessivo. 

Negli edifici industriali esistenti sono consenti ti gli 
interventi di cui all'art. 11 ("Descrizione dei parametri 
urbanistici ed edilizi e dei modi d'intervento"), nel­
·l 'ambito del la Su consentita dall e present i norme. 

Quando gli interventi di ristrut turazione edilizia ri­
guardino l ' intera Su es i sten te o una porzione di es sa 
superiore o uguale al 50%, le destinazi oni delle varie 
parti debbono uniformarsi alme no alle proporzioni di cui 
alle lettere i), l), della sezione prima del presente 
paragrafo C2 .1. 

Quando la ristrutturazione è limitata a una quota della 
su esistente inferiore al 50%, se non esiste la possibi­
lità di realizzare completame nte quanto previsto al comma 
precedente, debbono comunque essere previst i servizi per 
gli addetti nella misura minima stabilita dal precedente 
punto b ). 

Nel ca so di demoli zione totale degli edifici industriali 
esistenti è consenti ta la ricostru zi one , rispet tando le 
prescrizioni e gli indici della sezione prima del presen­
te paragrafo c2.1. 

Nel caso di demolizione parziale di edifici industriali 
esistenti valgono le seguenti prescrizioni: 
a) Se la demolizi one riguarda una quota inferiore o 

uguale al 30% del la Su esisten te è consentita la 
ricostruzione de11•intera Su demolita; valgono inoltre 
le prescr izioni di cui alla sezione prima del presente 
paragrafo C2 .1, lettere f), i), 1), relativamente 
all'intero ed ificio, e l ettere g), h), relativamente 
alle parti ricostruite. 

b) Se la demolizione riguarda una quota superiore al 30% 
della Su esistente è consentita la ricostruzione del 
50% della Su demolita, ferma re stando comunque la 
possibilità di raggiungere complessivamente sul lotto 
l'indice Uf = 0,45 mq/mq; valgono inoltre le prescri­
zioni di cui alla sezione prima de l presente paragrafo 
c2. 1, lettere d), f), i), 1), relativamente all'intero 
edificio, e lettere g ), h), relativamente alle parti 
ricostruite. 

Per gli edifici o parti di edifici esistenti alla data 
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dell'1 gennaio 1978 all'interno delle zone di cui alla 
presente sezione seconda, con destinazioni d' uso diverse 
da quella industriale o artigianale, è consentita la 
permanenza di tali destinazioni d'uso. Gli interventi 
ed i l izi consentiti su detti edifici o parti sono: 
. manute nzione ordinaria e straordinaria; 
. adeguamento igienico, $tatico e tecnologico; 
. ristrutturazione; 
così come definiti all'art. 11 delle presenti norme; 
• ampliamenti "una tantum" di cui alla lettera a), sezio-

ne prima, dell'art. 30 delle presenti norme. 

I n caso di derrolizione 1 non dovuta a eventi eccezionali, 
di ed ifici o part i di edifici con destinazione d I uso 
re s idenziale, la relativa Su non potrà essere ricostruita 
a f ini residenziali se non nei limiti previsti ai primi 
sette canmi del presence articolo. 

Nei ca si in cui all'interno delle zone in pa rola la 
commistione tra destinazioni d'uso residenziali e indu­
striali è tale da non consentire l I individuazione di 
specifici lotti di pertinenza, gli ampliamenti "una 
tantum ii di cui al l a lettera a), sezione prima, dell'art. 
30 delle presenti norme {residenza) e alla sezione secon­
da del presente paragrafo C2.1 (industria), vanno riferi­
ti alle specifiche Su relative alle diverse desti nazioni 
d I US O . 

c2.2 - Zone industriali di esppnsione 

Fermo restando quanto prescritto nei primi nove commi del 
presente articolo, in queste zone il piano si attua per 
11 in terven t o urbanistico preventivo" su di una superficie 
minima di intervento pari all'intera area delle singole 
zone, così come delimitate negli elaborati grafici, 
applicando le seguenti prescr i zioni e standard minimi: 
a) Ut = indice di utilizzazione territori ale massimo: 

0,32 mq/mq di St; 
b) Aree private di uso pubblico (parcheggi): 

3,6 mq/100 mq di St; 
c) S1 = aree pe r urbani zzazioni primarie: 

1 O mq/1 00 mq di S t; 
d ) S2 = aree per urbanizzazioni secondarie: 

15 mq/100 mq di St; 
e) Lotto f ondiario minimo: mq 1 . 600 . 

Qualora la Su consentita venga localizzata in edifici 
i s olati all'interno del lotto fondiario (se nza alcuno dei 
l a ti in aderenza con gli edifici dei lotti l i mitrofi ), 
deve essere rispettato un r apporto mass i mo di copertura 
sul lo t to fondiario pari a Se = superf icie coperta 0 , 40 
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di Sf. 

Valgono inoltre le presc rizioni di cui al paragrafo c2.1, 
sezione prima , lettere e), f ), g ), h ), i), 1 ) , del pre­
sente articolo. 

Per quanto si riferisce al la zona industriale di espan­
s ione denominata delle 11 Roveri ll, già totalmente interes­
sata da provvediment i di attuazione approvati (lottizza­
zione Rove ri ed art. 27 della legge 865), le prescrizioni 
e gli standard urbanistici relativi debbono intendersi 
quelli già previsti nei due provvedimenti citati. Valgono 
inoltre le prescri zioni di cui al paragrafo C2.1, sezione 
prima, lettere e ), f) , g}, h), i) , nonche il penultimo 
comma della stessa sezione pr ima del presente articolo. 

Le zone industriali di espansione sono di norma utilizza­
te per l'insediame nto, mediante trasferimento, di aziende 
già operanti nel comune di Bologna, con particolare 
riguardo al le aziende artigiane. Per quanto attiene in 
particolare alle zone industriali di espansione previste 
nel quartiere Borgo Panigale, in sede di attuazione si 
dovrà t enere conto delle prescrizioni di tutela dei 
valori archeologici contenut i nei vigenti decreti mini­
steriali, nonchè delle esigenze di tutela dall'inquina­
mento acustico prodotto dal vicino aeroporto, concordando 
in entrambi i casi con gli organi competenti le opportune 
misure di salvaguardia. 

C2.3 - Zone industriali di ris trutturazione 

Tal i zone comprendono impianti e aree industriali di tipo 
particolare per dimensione e tipi di lavorazione, ad 
esempio fornaci esistenti, ecc., per le quali a breve 
scadenza sono previste sostanziali modificazioni o nel 
tipo di lavorazione o nella destinazione dell'area. 

Pertanto il piano in tali zone si attua per "intervento 
urbanistico preventi vo 11 su di una superficie di interven­
to individuata nella tavola n. 7 in scala 1:2.000, ten­
dente a documentare i programmi dell 'azienda e i tempi di 
attuazione. 

Per queste zone si applicano i seguenti indici: 

a) Indice di utilizzazione territoriale: Ut = 0,30 mq/mq. 
Solo per le zone industriali di ristrutturazione 
l'indice di utilizzazione territoriale va applicato a 
tutta la superficie minima d'intervento, così come 
indicato negli elaborati grafici. Qualora all'interno 
di detta superficie minima di intervento siano ricom-
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prese aree per urbanizzazioni con un proprio indice 
edilizio, la superficie utile che su dette aree per 
urbanizzazioni è realizzabile in base all'indice 
edificatorio relativo va detrat ta, in sede di ''inter­
vento urbanistico preventivo", dalla superficie utile 
massima ammessa nella zona industriale di ristruttura­
zione. 

b) Superficie e opere di urbanizzazione primaria ( S1 ) , 
così come individuate nella tavola n. 7 del piano. 

Valgono inoltre le prescrizioni di cui al paragrafo C2.1, 
sezione prima, lettere c), d) e), f), g ), h), i), 1), del 
presente articolo, applica t e solo alle nuove superfici 
utili con destinazione diversa da quella attuale. 

I complessi esistenti in tali zone alla data dell'1 
gennaio 1 978 non possono beneficiare di quanto previsto 
nella sezione seconda del paragrafo C2 .1 del presente 
articolo, "industrie esistenti 11

• 
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Art. 38 - Zone rer attrezzature di automercato - Cl 

Oueste zone sono destinate all~insediamento di edifici per l'e 
s'i.>osizione e r,er il commercio di autoveicoli nuovi o usati, nài 
éhè- al- edifici- e -servizi por l ·-assistenza agli autoveicoli o -
pér i servizi- di traspor~. 

Sono esclusi 1 depo•iti di rotta.i e ~t'altro retatlvc,_ alla 
demolizion~ di autci,,etture. -

In tali zone il piano si attua per •1ntervento urbanistico pr! 
ventivo• su di una superf icie minima di intervento, Sm • mq 
fi0.000, applicando i seguenti indici e standard mini.JtU: 

'a) Ut a indice di utilizzazion~ territor iale: 
• 2.000 mq/ettaro (per interventi superiori a 15 ettari) 
• 1.000 mq/ettaro (per i nterventi fino a 15 ettari) 
di cui 11 101 per uff icL 

b) Aree private di uso puhblico (parchegg~): 6 mq/100 mq. 

c) S1 • aree per urbani zzazione primaria: 10 DV?/100 mq. 

d) S2 • aree f'er urbanizzazione secondaria: SO fflC]/100 mq. 

e) Distacchi: quelli previsti dall'art. 12 delle preaenti norme. 

Le aree di cui alle lettere e) , d), dovranno essere cedute gr! 
tuitamente al canune. 

Art. 39 - Zone per attrezzature annonarie e mercantil! - C4 

Le zone per attrezzature annonarie e mercantili sono destina­
te alla installazione di aziende del gas e dell'acqua, impian­
ti di depurazione, centrali -termiche, aziende elettriche, a­
ziende tranviario, edifici per e~poaizioni, edifici annonari, 
macelli, mercati, industrie di trasfoanazione agricola, atazi~ 
ni stoccaggio merci, grandi magazzini all'ingrosso, stazioni 
di depoaito merci e autcr.,ezzi, corrieri, spedizionieri, ecc. 

Oltre tali o~ere ~ consentita l'installazione dei laboratori 
scientifici, rimesse, attrezzature e 1.Jripianti di natura ricro! 
tiva e sociale a servizio degli addotti alle attivitl di cui 
sopra, uffici connessi con le destinazioni mmnesse in tali zo­
ne, nonchè abitazioni per il solo personale di aorve(Jlianza • 
manutenzione. 



77. 

In tali zone 11 piano Bi attuaper "intervento urbanistico pre• 
ventivo", su di una superficie minima di intervento sm • ""'I 
100.000, a9plicando i se~uenti indici e standard minimi: 

a) Ut a indice di utilizzazione territoriale: 3.000 11\C!/ettaro 

b) Aree private di uso pubblico (parcheggi): 10 mq/100 mcy 
o) Aree ferroviarie di uso privato : 5 mq/100 nM'i 
d) S1 • aree per urbanizzazione primaria! 10 m(!/100 mci 

e) S2 • aree per urbanizzaz ione secondaria : 15 mq/1«> 1KJ 
f) Distacchi: quelli p1evisti dall'art. 12 delle presenti nor 

me. -
Le aree di cui a lle lettere d), e) dovranno essere cedute gr! 
tuitamente al comune . 

Art. 40 - Zone speciali - D 

~EZIONE PRIMA - ZONE NORMATIVAMENTE DISCIPLINATE DA PRESCRIZIONI 
SPECI ALI - D1 

Nei oasi in oui l'attuazione delle zone di cui appresso sia subordinata a in- , 
tervento urbanistico preventivo, valgono le norme di cui aiz •art , 83 della 
Legge regiona.le? dicembre 1978 n. 47 e successive modificazioni. Ai fini del_ 
! 'applicazione di detto articolo ai consi derano "non reali;;3ate" Ze parti per 
le quali alla data di entrata in vigore detl.a legge non era stata rilasoiata 
conaessione edilizia. 

1. L'~rea contraddistinta con la lettera C negli elaborat i di 
piano, com~resa tra le str ade comunali di Cadriano e Santa 
~aria, è destinata al mantenimento e all' ampliarr.ento degli 
.impianti esistenti del Consorzio bolognese produttori lat­
te . I n tale zone il piano si attua r,er "intervento urbani­
stico preventi vo·•, su di una sur-erficie di intervento cos l 
come individuata nella tavola n. 7 in scala 1:2.CX>O, appl! 
cando i seguenti indici ~ 

a) Indice di utilizzazione territoriale: 
• Ut • 0,2~ mq/mq. 

lt) Aree e or-ere di urbanizzazioae primaria (S1): 
da realizzarsi ed eventualmente da cedersi =ome da con­
venzione. 

e) Aree per opere tli urbanizzazione seconda r i~ (52): 
• 10 mg ogni 100 mq di suµerficie territorialo ~er verde 

di uso pubbl i co: 
• 5 mq ogni 100 mq di superf i cie territoriale per servi­

zi sociali collettivi: 
• 5 mq 09ni 100 mq di superficie torritoriale per par-

cheggi pubblici . 
Valgono inoltre le prescrizioni di cui al paragrafo C2.1, 
sezione prima, lettere c), d), e), f), g), h), 1), del­
l'art. 37 delle presenti norme. 
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2. L'ar ea compresa tra piazza Trento e Trieste, via Ouinizzelli 
e viale Oriani, contraddistinta con la lettera D, di propri! 
t! dell 'Opera pia isti tuto dell'Immacolata, pu~ essere edif! 
cata con una superficie utile complessiva fuori terra di mq 
6.430, con destinazione ad attività amministr ative. purchè 
senza forte concorso di pubblico . L'intervento editiaio do­
vrd oomunque svilupparsi ssoondo ta soiu~ione di l ottiaaaaio 
ne presentata il 22 novembre 1113, prot. gen. n . 59BS8/13 1 -

gid approvata datta giun to regionale oon delibera n. 8SO dei 
24 marao 19?5. Tata intsr~anto. ohe oontinua a riv•ettr• ~o­
tivi d( pubbtiao intsress•, non visn• ad aggravare t'armatu­
l'a dei sezovia-l pubb i -;oi e soaiali pl'eeenti o progrpmaf:'t n•i 
quart:el'B; pezemette di deoentrare da l oentro storiao un'at­
trezaatura incompatibi le oon le suo strutture fisiohe • epa­
aio-votwnetriohe; inoltre ta nuova deatinaaione non preeenta 
sotuaioni di aontinuitd d'uso sostanaiato ne t confronto con 
quBlla proesietente. 

J. L'area contraddistinta con la lettera E nell~ tavole n. 7 
in scala 1:2.000, f acente parte del quartiere fieristico e 
destinata a ospitare gli uffici direzionali della societ! 
SIP, potrà essere edific a ta con " intervento edilizio diret­
to", con una superfici~ utile pari a mq 21.500. Parcheggi e 
autorimesse (aree private di uso pubb l ico) sono richiesti in 
misura non inferiore a l mq ogni 6 mq di superficie utile. 

4. L'area di proprietà dell'Opera dei figli della Divina Prov­
videnza di San Domenico (Farlott i ne) , costituita dal la zona 
di completamento B/463t dall'area per verde pubb lico V/-62 
e dall'are~ per n.t tre zzature religiose AR/565, si attua con 
"intervento urbanistico preventivo", secondo ln. variante al 
PRO adottata dal comune con delibcrn consiliare n. 584 del 
20 dicemb re 1974 , approvata con delibera della giunta regio 
nale n . 4201 , Detto piano di lottizzazione, compatibile sia 
con la variante al PRG 6 aprile 1970 (esecutiva con decreto 
dell'As&eesore regionale all'assett o del territorio n. Sij3 
del 9 ottobre 1973 in data 2 novembre 1973), sia con la su~ 
cessiva variante sopracitata, è stato approvato dalla giun­
ta regionale con delibera n. 149 del 21 giugno 1977, come 
risulta dal bollettino ufficiale della regione Emilia-Roma­
gna n. 56 del 5 maggio 1978. 

5. L'area cont~addistinta con la lettera H négli elaborati di 
piano, ubicata in località Dozza, in fregio alla via della 
Dozza, è destinata agli uffici federali del Comitato Olim­
pico Nazionale, da erigersi n cura e spese del CONJ stesso, 
comprendenti le sedi del Totocalcio, del comitato regionale 
e provinciale CONI e dei comitatati regionali e provinciali 
delle singole federazioni sportive, nonchè una sala per ri­
unioni e assemblee. Il piano si attua per "intervento odìl! 
zio diretto" , applicando i seguenti indici: 



a) Superficie utile massima: 
• ~u • 4. ooo mq. 

b) l:'archeg~i o autorimesse (arcG private di uso comune), 
• 1 mq rogni 5 mq di superficie utile . 
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6. L'area di canpletam~nto residenziale di proprietl comunale, 
ubicata in localit~ Dozza, com~resa fra la v ia Ferrarese e 
il lotto contrassegnato con la lettera I negli elaborati di 
piano, potr~ essere edificata mediante "intervento edilizio 
diretto, anplicando il seguente indice di utilizzazione fon ... -
diaria: 
• Uf • 0,90 mq/mq. 
Per quanto riguarda gli standard urbanistici e le prescri­
zioni tipologiche valgono le norme di attuazione del piano 
PEEP, com~rensorio Pescarola··Bertalia, area pianificata n. 
69. 

1. L'area di completamento ubicata fra le via Ranzani, San Do­
nato e la linea ferroviaria, contrassegnata con l a lettera 
X negli elaborati di piano, potr~ essere edificata mediante 
un "intervento edilizio diretto" , secondo una soluzione da 
concordarsi con i l co~une. hll'interno di tale area potrA 
essere realizzata una sunerficie uti~e a uso esclusivamente 
residenziale pari a JY1<! 5 . 500 e a uso industrial e-artigiana­
le- coJ111terciale, r,ari a mq 4.300. una quot a pari a mq 300 
delle eventuali attrezzature commerciali potrà essere ubic! 
ta al piano terra deqli edifici residenziali . Per la parte 
di tale area da destinarsi a uso residenziale valgono le PI:! 
scrizioni di cui ai punti b), c), d), della sezione pri~a 
dell'art. 30 delle presenti norme ; per la parte con des t in! 
zione industriale-artigiana l e valgono le prescrizioni di cui 
al paragrafo C2.1 dell'art. 37 delle presenti norme, sezione 
~rima, punti c) , d) , e) , f) , g) , h) , i) , 1) , mentre per la 
parte da destinarsi a uco commerciale valgono le prescrizi2 
nidi cui al citato paragrafo C2.1, sezione prima, punti e ), 
d), e), g), h). 

B. L'area di completamento urbano ubicata a ll'interno del qua! 
tiere CEP (Barca), individuata con la lettera M negli elab2 
rati di ~iano, potrà essere utilizzata in conformità a qua~ 
to previsto dal piano particolareggiato del CEP stesso. 

9. L'area individuata con la lettera N (quartiere Murri) negli 
elaborati di piano è destinata a residenza, servizi e at­
trezzature pubbliche. 

Il relativo progetto edilizio dovra essere accompagnato da 
uno studio urbanistico dell'area che prev~da il coordinarne~ 
to tra qli insediamenti residenziali e 1 servizi pubblici e 
collettivi ~revì3ti. 

Il proget to edilizio e lo studio urbanistico di cui sopra 
dovranno inoltre tenere nel dovuto conto la posizione del-
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l'area e le esigenze di un razionale assetto urbano del 
quartiere, assicurand0 ampi spazi liberi , coperti e scope! 
ti. 

La volumetria relativa alla residenza e alle attrezzature 
commerciali non dovrà superare i 60.000 mc. 

Dovranno essere realizzate in area libera, e contestualmen 
te alla residenza, un asilo nido per 50 bambini e una scuo 
la materna per 75 bambini (3 sezioni), completi di arreda: 
mento. 

Dovranno comunque essere osservate tut te le prescrizioni 
di cui alle lettere b), e), d), e), f), dell'art. 30, se­
zione seconda, delle presenti norme. 

L'edificazione di tale zona e i relativi impegni e oneri 
saranno oggetto di apposita convenzione ccl comune, da sot 
toporsi per l'approvazione al consiglio comunale. -

10. Nell'area di completamento residenaiala, di proprietd dsgZ.i 
eredi PISA, ubicata in via Casaglia, aontrasscgnata con la 
tettlilra Q negl.i elaborati d·i. piano, oorisiderata Z.a partic~ 
tare orografia del. terreno e Z.e caratteristiche a~bientaZ.i 
d6t.l. ' area, potrd eesere edificata., mediante ''inteztvsnto e­
ditiaio diratto", una superfici~ utile residenaiale compZ.e~ 
eiva non superiore a mq 2.200. 

Valgono inoltre Zc prescri z ioni di cui ~zz.e lettere b), e) 

(Limitatamente ai sol.i paragrafi 1. 3. 4. 5.), d), delZ.'ar­
ticoZ.o JO, s eaio~e prima, del.le presenti norme. 

\i . Nel.Z.'a1'ea di c omp7..etamanto r esiden2inZ.e "villaggio rurale" 
-'---a:icorticel1.a , compresa fra Zr. fc 1·rovia Bologna-Padova e 

v1.a Cri.atoforo Colombo (ex vi:, detta Beveroara) e attraver­
sfita- dal le vie Bortolotti e M~nioni , contrassegnata co~ la 
lettera R negli elaborati di piano, attualmente sdificata 
con fabbricati unifamiliari a un piano, oonsiderate le par 
tioola~i éaratteris tiche ubica~ionali, tipologiche e ambi;n 
ta?.i., ~ consentito il so"lo ampz.iamento dei fabbricati asi--
StGnti fi.no a un totaÙ di mq 86 di superficie utile pel' 
oiasouna unitd immobiZial'e, Il. progetto di ampliamento do­
vrd essere conforme alto .eohema-tipo elaborato dall'ufficio 
t'acnioo del comune. · 

12, Neli'area di compl~tamento residenainle e.ompr~sa tra viale 
Silvani, via Malvasia e via dello Scalo, contraseegnat~ con 
la lettera "T" n~gZi elaborati di piano, d consentita la 
reali22aaione, medianta intervento edili2io diretto, di una 
superficie utila complessiva di mq 21.855. Tale superficie 
utile pòtrd essere destinata ad uso uffici per enti pubbli­
ci territoriali. At momento della caseaaione di tale uso da 
pa~te degli enti sopra citati, l'intera superficie utile d~ 
vrd essere riconve rtitn a uso residenziale (come da licena~ 
a suo tempo rilasciata), sal.uo le parti al piano terreno 
ohe, p~r car a tteristiche tipologiche particolari, non poss~ 
no essere oggettivamente utiliasate per residenga. rati pa! 
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ti potranno essera utilizzate per le altre destinaztoni oon 
sentite dall 'art. 30 - ·Zone urbane di completame"to dt tip; 
81.1 . Dovranno inoltre eaaere previsti non meno dt mq S.SOO 
dt area da sistemare a uerda , con alberature dt a lto f usto, 
nonchl . mq 8.000 di garages e paroheggi e mq !.600 destinati 
a oantine e magaasini. 

13. Ne lla s ona oontrasaegnata con la lettera "Z" neglt eiabora­
ti di piano, ubicata nel quartiere Lame tra la vt a aeuerara 
e il canale Navile, compresa in una zona destinata a "uerde 
agricolo con rispetto ambientale". I consenti ta t a permanen 
aa, anche in via di sanatoria , deg l i edifici esisten ti • 
realiaaati sino atta data di ado ai one delle presenti norme 
(26 lugli o 19?8) . Su tali edifici sono consentiti in terven­
ti di manutenaione ordinaria, straordinaria e ad8guamento 
tecnologico. L'utilisaaaione dell'a rea, ferma res tando la 
Su esistente, deve ris pettare Ze prcscriaioni previste dat­
te presenti norma in quanto compatibili. La permanenaa det­
ta attivitd in easere ~ consantita c omunque f ino al suo e­
saurimento, dopo di ohe l'nrea in oggetto dovrd ritornare 
alla specific~ destinaaiono di PRG e quindi non potrd asse­
re riuti li zzata anche per attivitd identiche. ma di 4lv•rea 
p ?'oprie td. 

SEZI ONE SECONDA - ZONE SOTTOPOSTE ALLE LEGGI PER L'EDILIZIA 
ECONOMICA E POPOLARE - 02 

Nelle zone sottoposte all~ legge 18 aprile 1962 , n . 167, riser 
vate a edilizia economica e popolare, l'edificazione sarà at-­
t uata secondo le modalità previst~ da lla legge stessa e succes 
sive modificazioni, nel rispetto delle norme di attuazione del 
piano per l'edilizia economica e popolare, approvato con DM 10 
marzo 1965 e successive ve.danti. Nel caso che l e aree cornpre­
se nel le zone s ottoposte alla citata l egge n. 167 non venisse­
ro in tutto o in parte uti lizzate entro i termini di vali dità 
del piino per l'edilizia economica e popolare pr evisti dalla 
legge s tessa, l'edificazione de l le aree residue s~rà at t uata 
secondo le previsioni del suddetto piano, con le modalitl pre­
viste dall ' art. 43 delle presenti norme. 

SEZIONE TERZA - ZONE DEL TERRITORIO COMUNALE NON DISCIPLINATE 
DALLE PRESENTI NORME - D3 

Nel le zone del territorio comunale non disciplinate dalle pre­
senti norme val~ono le prescri zioni degli specifici provvedi­
menti urbanis tici qui sotto elencati: 

l. Variante al piane regolatore generale per la zona collinare, 
adottata i1·30 maggio 1969 , esecutiva dal 13 settembre 1973. 

2. Variante al piano regolatore ge nerale per il centro storico, 
adottata il 21 luglio 1969, esecutiva dal 18 luglio 1973 . 
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Art. 41 - Programma pluriennale di attuazione del piano (P P A) 

In base a ·quanto dettato dall'art. 13 dell~ legge 28 gennaio 
1977, n. 10, e dalla legge regionale 12 gennaio 1978, n. 2, il 
comune formula 1 •proqrammi plurie~ali di attuazione• (P P A) 
del PRG , che rappresentano lo strumento di pr ogrammazione del­
l'attuazione urbanistica comunale nel quadro degli indirizzi 
canpreneoriali . 

Tali PPA, in conformitA a quanto stabilito dalla sopra citata 
legge regionale, dovranro contenere: 

a) Il programma per la realizzazione delle infrastrutture, dei 
servizi e delle attrezzature pubbliche di interesse comuna­
le e sovracomunale con l'indicazione delle aree neceeearie 
da acquisire, delle ar,esc relative e delle fonti di finan­
ziamento. 

b) L'indicazione del le aree e degli immobili da espropriare 
per l'edilizia economica e popolare, di cui ai programmi 
previsti dall 'art . 38 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, 
e successive modificazioni e integrazioni. 

c) L'indicazione degli interventi da effettuare sul patriJDo­
nio edilizio esiatente. 

d) L'individuazione delle aree r esidenziali di completa.mento e 
di espansione , in aggiunta alla quota di fabbisogno soddi­
sfatta daqli interventi di cui alle lettere b), c) del pre­
sente articolo, nonch~·delle aree residenziali turistiche , 
di cui si intende avviare l'attuazione. 

e} L'individuazione delle aree destinate a insediamenti indu­
striali, artigianali, commerciali, direzionali , turistici, 
di cui si intende avviare l'attuazione. 

f) Gli interventi pubblici necessari per garantire la tutela e 
l'uso sociale dei beni storici, ambientali e del patrimonio 
naturale. 

g) Il conto econanico di massima del CQSto di realizzazione de! 
le oi,ere di iniziativa pubblica e privata previste dal pro­
granaa pluriennale stesso. 

Il canune puO altresl includere nel PPA gli interventi non e­
splicitamente richiamati nel presente articolo. 
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Art. 42 - ModalitA di attuazione del piano: "interventi urba.­
nistici preventivi• 

A. Piani partioolareggiati di iniziativa pubblica (PP) 

Nelle zone dove è previsto 1'•1ntervento urbanistico preve~ 
tivo• o dove, reso obbligatorio dalla legge regionale 1 di 
cembre 1978 n. 47, il rilasoio della oonoessione ediliaia i 
subordinato alla preventiva entrata in vigore di un PP di e 
secuzione, secondo la procedura e 1 contenuti previsti dal: 
la legislazione urbanistica. 

B. Piani particolareggiati di iniaiativa privata (PLJ 

In mancanza di PP di esecuzione elaborati per iniziativa del 
COlll.lne, 1 privati possono preaentare un PL fez piano di lot 
tiaaaaione) riferito a una superficie minima di intervento­
individuata nelle tavole d i piano o nelle presenti norme di 
attuazione. 

I PL sono obbligatori per i nuovi insediamenti residenaiali 
e produttivi per i qua li non alano previsti strwnenti attua 
tivi di iniziativa pubblica (art. 25, legge regionale · 47/78) . 

L'autorizzazione dei PL ~ subordinata, in base alla legisl!" 
zione vigente, alla stipulazione, fra il comune e le pro­
prietA interessate, di una convenzione riguardante, tra l'a! 
tro, i modi e i tempi di attuazione delle opere di urbaniz­
zazione primaria e secondaria e l'assunzione dei relativi 
oneri. 

Il "piano partiooZareggiato di iniaiativa privata" (PL) con 
ven2ionato deve precisare: 

a) le aree da oedere per urbanizzazione primaria, 

b) le opere relative all'urbanizzazione primaria; 

e) te aree da oedere e le opere relative all'urbanizzazione 
secondaria, secondo le quantitl indicate dalle presenti 
norme, 

d) la suddivisione in lotti delle aree edificabili e la di­
stribuzione planivolumetrica degli edifici; 

e) la destinazione d'uso degli edifici in tutte le loro P4E 
ti; 

f) la progettazione di maaaima delle opere di urbanizzazio­
ne primaria o aecondaria. 

Il progetto di PL convenzionato deve contenere i seguenti 
elaborati tecnici: 
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Stato di fatto (in unica copia): 

1. Stralcio in copia bianco-nera del PRC";, in scala 1,s.000, 
sul quale deve essere riportato in rosso, a cura del pro 
gettista, il perimetro delle aree da inaZudere nel pian;. 

2. Stralcio in co~ia bianco-nera del PRG, in scala 1:2.000, 
sul quale, a cura del progettista, debbono essere ripor­
tati con perimetratura rossa i confini di propr1eta. 

3. Estratto catastale con l'indicazione dei limiti di pro­
prieta, nonchè certificato catastale comprovante le rela 
tive superfici. -

4. Stato di fatto della zona su aerofotogranmetrico, in •ca 
la 1: 2 .000, aggiornato, quotato , con i ndividuaziono di tm 
caposaldo fisso permanente , riferito alle curve 41 livel 
lo. Dovranno altrest essere indicati: -
• il verde esistente, con rilievo di tutte le essense ar 

boree~ 
• le costruzioni o manufatti di qualunque genere, 
• gli eventuali elettrodotti, metanodotti e relative se~ 

vitil; 
• eventuali vincoli ; 
• la toponomastica. 

s. :oocumentazion~ fotografica del terreno, con indicazione 
dei relativi punti di vista (formato minimo dei f otogram 
mi 18x24), con particolare riferimento a: -

fabbricati della zona i nteressata; 
• alberatura della zona interessata; 
• emergenze e scoscendimenti dei t e rreni. 

Progetto {in triplice copia): 

6. Planimetria di progetto in scala 1:500, indicante numera 
zione dei lotti, strade e piazze, debitamente quotate, 
spazi di verde attrezzato (pubblico, condauiniale , priva 
to), eventuali utilizzazioni in sotterraneo e servizi -
centralizzati, spazi per serviz i e per verde attrezaato, 
spazi pubblici per sosta o parcheqgio. 

7. Sezioni e profili in scala 1:500, con l'indicazione del­
le tipologie edilizie in scala 1:200, con relative de­
stinazioni d'uso specificatamente per il piano terreno, 
dei materiali e con le prescrizioni necessarie alla cor­
rispondenza del progetto alle esigenze reali, ambientali 
e 1110rfologiche. 

8. Profili schematici in scala 1:500 delle sezioni trasver­
sali dei terreni, in pendenza e non, con l'indicazione 
dettagliata degli sterri e dei riporti. 
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9. Tabella dei dati di progetto, costituente scheda di I­

dentificazione dell'area, nella quale dovranno essere 
indicati: 
• la superficie totale dell'intervento territoriale • 

fondiario; 
• il volume totale o la superficie utile edificabile, 
• il rapporto massimo di copertura, 
. la superficie di ogni area di uso pubblico; 
• l'entitA percentuale delle aree riservate alle divei• 

se destinazioni d'u,ao. 
Dovranno altresl essere visualizzate le aree cbe reata­
no di proprietà privata e quelle che vengono cedute in 
propriet:A al comune. 

10. Schema degli impianti tecnici (acquedotto, gas, fognat~ 
re, energia elettrica e rete telefonica), con relativa 
previsione di spesa. 

11. Progetto di massima dell'impianto di illuminazione pub­
blica, con ubica~ione delle necessarie cabine, con rela 
tiva previsiono di spesa. 

12. Norme urbanistiche-edilizie per la buona csecuaione del 
PL. 

13. Relazione illustrativa e relazione sulla previsione de! 
la spesa occorrente per le sistemazioni generali neces­
sarie per l'attuazione del piano. 

14. R~lazione geologica e analisi geotecnica del terreno. 

15. ua parte del sindaco d~vr~ essere predisposta dichiara­
zione attestante che il piano in questione ricade o me­
no: 

all'interno ai zone dichiarate bellezze naturali ai 
sensi della legge 29 giugno 1939 n. 1497; 

• all'interno di zone soggette a vincolo idrogeologico 
forestale; 
all'interno della zona territoriale omogenea A o in 
area di interesse ambientale, 

• in ·area soqgetta a consolidamento dell'abitato; 
• in area dichiarata sismica. 

I PP, i PL e i piani per gli insediamenti produttivi relat! 
vi alle zone industriali e artigianali possono non contene­
re gli elementi di cui al nwnero 7 dell'elenco che precede. 

Le convenzioni prescritte per 1 piani particotaregglatl dt 
ini•iatiua privata (Bz Zottisaaaioni) devono prevederei 

1. La cessione gratuita, entro termini prestabiliti, delle 
aree necessarie per le o:oere di urbanizzazione primaria, 
nonchè la cessione gratuita delle aree necessarie per le 
opere di urbanizzazione secondaria, nella misura indica­
ta dalle presenti norme. 
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2. t•assunziono a carico del proprietario degli oner1 rela• 

tivi a tutte le cp~re di urbanizz~ziona primaria ineren­
ti la lottizzazione, nonchl l'assunzione degli oneri per 
la costruzione delle onere di urbanizzazione secondaria , 
nella misura indicata dalle presenti normo. 

J. I termini di ultil"\azionc delle auccess~ve fasi di inter­
vento previste dal proqramma di attuazione allegato al 
progetto. 

4. L'impegno da parte della proprietl alla manutenzione dol 
le opere di urb~nizzazione sino a quando tali opere non 
vangano acquisite dall'anminiatrazione CC11Dunale iQ baae 
alla convenzione stessa. 

s. Congrue garan%io finanziarie per l'adempi.monto degli ob-
blighi derivanti dalla convenzione . 

La convenzione, da trascriversi a cura e spese della pro­
prietl, devo essere approvata con dellberazione consiliare, 
nei modi e forme di legge, ai fini del rilascio della pre­
scritta autorizzazione. 

Per i casi ricadenti nella sezione seconda degli articoli 
30 e 31 delle presenti norme , qualora venga raggiunto l'ac­
cordo tra i proprict.:iri di almeno il 7SI del volume eaiaten 
te o del 60% dcll'a~pezzw~cnto, accorpato secondo unità ~ 
mobiliari, la cu.pcrfi cie minima d'intervento neceasaria per 
la predioposizi vne del relativo PL puO essere ridotta a .que 
sta quota. 

Per la rimanente parte - pari a tutta la superficie residua 
o a tutto 11 vole.me residuo - al fine di prevedere un razio 
nale e ordinato ass~tto dell ' intero appezzamento, I poaaibt 
le procedere a un ulteriore PL, applicando gli indici della 
sezione seconda degli ~rticoli 30 e 31 delle presenti norme. 
In d'ife tto di un accordo tra tutti i proprietari delle su­
perfici residue o dei volumi residui, si procederà applica~ 
do gli indici della sezione prima degli articoli 30 e 31 
delle presenti norme. 
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Art. 43 - Modalità di attuazione del piano: "intervento urbani­
stico preventivo: piano di recupero" 

Nel le zone di recupero del patrimonio edili zio esistente (art. 
33 delle presenti norme), la presentazione di un progetto edili­
zio può essere subordinata alla preventiva approvazione di un 
"piano di recupero" di iniziativa pubblica o privata, secondo le 
indicazioni del PPA. 

Per i piani di recupero valgono le procedure, nonchè le conven­
zioni previste dall'art. 42 per i piani particolareggiati di 
iniziativa pubblica o privata. 

Il progetto di piano di recupero deve contenere i seguenti 
elaborati tecnici: 

STATO DI FATTO (in copia unica) 

1. Stralci del PRG vigente, in scala 1:5.000 e 1:2.000, con 
l'individuazione dell'area di intervento. 

2. Planimetria catastale con l'indicazione dei limi ti di pro­
prietà. 

3. Elenchi catastali. 

4. Planimetria dello stato di fatto (non inferiore alla scala 
1: 500) : 

edifici e relative destinazioni d'uso: 
alberature (vincoli di piano, rilievo delle essenze arbo­
ree); 

, eventuali vincoli; 
toponomastica, numeri civici; 

• urbanizzazioni e loro grado di idoneità: viabilità, rete 
i drica, gas, fognature ed illuminazione pubblica. 

5. Documentazione fotografica della zona con riferimenti plani­
metrici dei punti di vista (formato minimo fotografie 18x24 
cm). 

PROGETTO (in triplice copia) 

6. Zonizzazione e modalità di intervento (non inferiore alla 
scala 1: SOO): 

edifici e spazi liberi; 
• individuazione di eventuali comparti unitari d'intervento. 

7. Planimetria delle sistemazioni delle aree e degli edifici 
( non inf'eriore al la scala 1: 500) : · 
. riorganizzazione degli edifici e loro destinazione d'uso; 
. sistemazione a verde degli spazi liberi, alberature esi-
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stenti e di progetto; 
. urbanizzazioni di progetto: viabilit à , rete idr i ca , gas, 

fognature e illuminazione pubblica. 

8. Profili e sezioni (non inf erior e a ll a scal a 1:500): 
quote al piano terra e in gronda d i ogni e difici o r iferite 
a un caposaldo. 

9. Planimetria scal a 1: 1 .000 ed e lenc o ca tas tale delle aree o 
ed i f ici s ogget t i a cessione e/o espropri o. 

10. Norme t ecn ic he di a ttuazione del p i ano d i rec upe ro. 

11. Relazione il l ustrativa , c onteggi e previsi one di spesa . 

12. Eventuale schema di convenzione . 

Art . 44 - ?4o~alit ;i di ù.t.t.•J<'\7. lone del plano : •int e rvento urba­
nistlco d ì c oor.:'l :L ,iamento • 

Ne l l e zone dove è pr escrit t o dallo presenti norme 1••1nterven­
to urbs nistico di cocrd! namento•, la r ealizzazione del l e opero 
è ammessa previa appr ovazivne , da parte del consigl i o OCll\lnal~ 
di un "proqotto urh3ni stico d i coord ina.~ento•, che preveda la 
sistemazione del l 'int e ra zona e, su propoc t a de l quartiere ,dol 
le eventual i zone c i rcost ~nti destinat e ad attrezzature di uso 
flUbblico e che d imostri l' inserimento urbanistico de lle opere 
da realizzare nonchè la sistemazione planivolumetrioa dell a 82 
na stessa. 

Il •progetto urbanistico di coordinamento• dovrà essere corre­
dato dai seguenti elaborat i tecnici, 

1 . Stralci o del PRG vigente (scala 1,5.CYJO e 1 :2 . 000) , con in­
dicato 11 perimetro delle aree oggetto del "progettQ urb~n! 
stico di coordina.,ent o • . 

2 . Ingrand1.Jllento fotograf i co al la scala 1:500 del rilievo EIRA 
(t~vola n. 7 in scala 1 :2 . 000), con: 
• l'individuc1zion9 di un caF(ìSD.ldo fisso permanente, dari­

ferirsi alle curve di livello; 
• l'&ggiornamento relativo allo s tato at tuale de i terreni, 
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• 11 rilievo delle alberature esistenti, di eventuali elet­
trodotti, met~nodotti e relative aervit~: 

• lo stato delle opere di urba~izzazione primaria e aecond! 
ria. 

3. Ampia documentazione fotografica del terreno (formato lllini­
lllO 18x24), con p;)rticolare riferimento ai fabbricati e alle 
alberature event,.JGlm~nte esister,ti (1 punti di ripresa foto 
grafica dovranno essere indic~ti sulla planimetria di cui -
al punto 2). 

4. a - Planimetria in scala 1:500, sulla base dell'elaborat o 
di cui al ~unto 2 , con indicazione, senza ombre, dei 
fabbrica~i p~evisti , della loro alte~za, larghezza e di 
stacchi, co~pleta é!el piane, della viabilitl veicolare e 
pedonale e r~lative l axgh~~ze, del piano quotato del t".e.!: 
reno finito, di evEntual i m11ri di sostegno, trincee, re 
cinzioni, rampe scoperte e di altre opere murarie o in­
terra. 

b - Planimetria, su base catastale in scaia 1:500, indican­
te il frazionament o patrimoniale del terreno, con la 
suddivisione del l e porzioni destinate a lotti edificab! 
li, a strade e ad altri usi. La divisione del suolo de­
ve essere rif e r ita ai capisaldi reperibili fissi e per­
manenti. 

c - Particolari quotati in scala 1:200 della aistemazione d~ 
finitiva del suolo a livello del piano di campagna (o ai 
vari livelli a cui può es&ere sistemato) , con la sezione 
dei vani al piano terra de~·l i edifici , con l'indicazione 
della loro destinazione, con l'indicazione dei percorsi 
pedo~ali e porticati, dei percorsi carra i, dei parcheg­
gi, delle recinzioni , delle pavimentazioni , delle aist! 
mazioni a terra, dell'arredo verde, per il quale deve 
essere indicato il numero e l'esoenza de lle alberat ure 
d i nuovo impi anto e d i quelle eventualmente esist ent i 
da conservare . 

d - Profili schematici, in scala 1:200, del complesso dei 
f abhricati, corris?ondr;nti alla vista delle principali 
vie e sezioni trasversuli alle vie atesae. 

e - Tabella dei dati di pr~getto, con indicati globalmente: 
• superficie tcrri t.oriale; 
• superficie di oqni or.ea di uso pubblico (strade, 914! 

dini, parchcggi, . ecc.); 
• superficie utile e volume realizzabile sulla baae d•! 

le previsioni del PRG vigente: 
• superficie utile e volume d1 progetto, 
• superficie coperta; 
• . altezza d~i fabbricati. 
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S. SChemi plani.JTletrici, ir. scala ~:500, della rete di allacci! 
mento e distribuzione dell'energia elettrica in cur.icolo e 
delle eventuali cabine di trasformazione, della r~te tcléfo 
niea in cunicolo, dell'ac(!Uedotto e gasdotto. 

6. Parere geologico atteGtant~ che il terreno è idoneo alle co 
struzioni previsce e che le opere di sistemazione d~l suol;, 
le opere stradali ,~ le fognature previste garantiscono la 
stabilit'l del e:uolo e non compromettono la stabiliti delle 
vicine aree, s ia private che pubbliche. 

7. Relazione illustrat iva con i criteri seguiti nell'imposta­
zione del prO<Jetto, col programma di attuazione e con le 
prescrizioni normative per l'edificazione degli edifici. 

JLJtt. 45 - Modalitd di attuazione del. piano: "intel'tJenti urba­
nistici pl'eventivi: piani delle al'ee destinat• agli 
insediamenti produttivi (PIP)" 

I PIP di cui alt'al't. 27 d•tta legge aa ottobZoe 191 1 n. 86S • 
successive modifioazioni e integrazioni sono obbligatori n•i 
casi previsti dal punto 10. l ettera o) dell'al't. 8 della legg• 
regionale? dicemb re 1978 n. 47; possono inoltre essere appli­
cati in tutti i casi previati • secondo le modalitd dell'art. 
24 d•tla euddetta legge regionale. 

I PI P devono aontenere i segu,mt i elaborati tecnici: 

~av. 1 - Planimetl'ia generale~ scala 1:25.000; 

Tav. a - ?lanimetl'ia generale. scala 1:10.000; 

Tav. 3 - Piano regolatore generale vigente~ scala 1:5.000; 

~av. 4 - Ptani•etria cataetate. scala l:Z.000; 

Tav. S - PlanimetJtia dello atato attwale con emergenze~ scala 
1:2 . 000; 

Tav. 6 - Planimetria generale di progetto, scala 1:5.000; 

Tao. ? - Planimetria generale di progetto.scala 1:2.000; 

~iab. I - Conteggi generali; 

Elab. 9 - Elenchi catastali; 

Etab.10 - Norme tecniche di attuaaion•; 

Etab.11 - Relaai. one generale (cont6nente anche le previsioni di r.-.aaai 
nr.r dBl'l.6 spese occo'l"l'S1tti per l'aoquisiaione delle az-.e • per -
te sistenru:iom gen6Nli nsceBBta"U per l 'attwa.aions del piano). 
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Art. 46 - Modalit~ di attuazione del piano: ~intervento odili• 
zio diretto'' 

L'attuazione del piano mediante •inte~ento edilizio diretto" 
(progetto edilizio o progetto esecutivo dell'opera) consiste 
nell'edificazione FU singoli lotti o nella realizzazione di sin 
gole opere sul.le ar,;e 'di pertinenza. -

L'edificazione~ consentita, dietro rilascio della concessione 
edilizia, a condizione che: 

1. Siano garantite l'esecuzione delle opere e la cessione gra• 
tuita delle aree relative all'urbanizzazione primaria (stra 
de, parcheggi, nuclei di verde attrez.zato, fognature, rifor 
nimento idrico, gasdotto, rete di illuminazione, ecc.). -

2. Sia garantita l'assunzione da parte del concessionario de­
gli oneri di urbanizzazione nella misura indicata dalle pr~ 
senti norme, quando l'interv~to edilizio non preveda, in 
base alla legislazione vigente, la stipula di una convenzi2 
ne. 

3. Siano osservati le prescrizioni e gli indici edilizi e ur~ 
niatici ind i cati dalle norme e rispettate le prescrizioni 
dei regolamenti edilizio e d'igiene. 

4. Sia dimostrata la disponibilità della superficie minima di 
intervento prescritta e, per i lotti gil edificati, la di­
sponibili~ dell'area di pertinenza, coal come preacri~to 
dall'art. S delle presenti norme, attraverso un certificato 
catast~le di mappa originale, di tutte le a ree di proprictA 
del richiedente esist~nti nella zona, rilasciato dall'uffi­
cio tecnico erari~le, attestante se dal 6 aprile 1970 sono 
intervenuti frazionamenti successivi delle aree atease. 

s. Si ano dimostrate assolte le prescrizioni di cui all'art. 3 
delle ?resenti norme. 

La documentazione prescritta per la dananda di concessione ed! 
lisia ~ indicata nell'allegato B delle presenti norme, di cui 
t parte integrante. 

Art. 47 - uorme generali d'attuazione 

La destinazione d'uso dei suoli e dei fabbricati, e loro parti, 
deve essere indicata nei progetti di"intervento edilizio direi 
to" cene in quelli per 1••1ntervento urbanistico preventivo", 
in base alle prescrizioni degli articoli precedenti. 
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Qualungae cainbiamento dcll4 dest~nasiono d'uso & subordinato 
a concessione da }:'arte del comune. 

Non potrl essere rilasciata licen~a di esercizio per quelle at 
tivitl che venissero insediate in locali abusivi o che a.bbiam, 
ottenuto concessione edilizia per una diversa destinazione. a~Zvo 
euoa•••iv~ o~riante di d•at inaai cne r•golarments concBeea . 

In sede di el abo r azione degli strumenti urbanisti c i preven 
tivi (PP, PL, PdR, PIP, ecc. ) qualora le linee grafiche che. 
sugli elaborati d i PRG delimitan o e suddividono !e aree in­
clus e o da includere in detti strumenti, cadano in ~rossimi 
td ma non coincidano con elementi di suddivisione reale ri: 
levabili sul terreno o s u mappe in scala maggiore r~o~fini 
catastali di proprietà, rec inzioni, fossati, edifici, manu­
fatti fuor i te r ra o interrati, limiti di fasce . o di zone di 
ri spett o obbligatorie, ecc. ), le linee grafiche di delimita 
aione o suddivision e di cui sopra possono essere portate a­
co inc idere con gli elementi di suddivisione reale rilevabi­
li sul t e rreno o su map pe in scala maggiore. 

Art. 48 - Disposizioni finali 

Le parti del territorio ricadenti entro il ,eri.metro di va­
riante al PRG per 11 centro storico, di cui ai punti a) , b), 
e), d), e), f), dell'ultill\o capoverso dell'art. 1, sono di­
sciplinate dall' art. 30 delle presenti nonne, mentre le pos­
aib111tl specifiche d'intervento operativo sui singol i edif! 
ci dichiarati di categoriù 1a, 1b, 2a, 2b dalla vigente va­
riante al piano regolatore per il centro storico sono da co~ 
aiderara1 prescrittive . 

Por tutt e le attrezzature di uao pubblico e di interesse col­
lett ivo e generala ricadent i in zone normate dagli articoli 
16, 17, 18, 19, 21 , 22, 23, 24, 25, 26, dello presenti norme 
ed esistenti alla data dell' 1 gennaio 1978, al fine di provve 
dere a un pib razionale assetto funzionale delle attrezzature 
esiatenti, potranno essere runmessi - nei limiti dei regolame~ 
ti vigenti in ~ateria e non alterando sostanzialmente il rap­
!"()rto quantitntivo a qualitativo tra aree scoperte e aree co­
perte - mupliam~nti o costrusioni intogrative per servizi CCJ!! 
ple11entari, con un increl!\ento massimo di superficie utile pa­
r i al 201 della superficie utile esistente, ferma restando la 
oaaervan~a delle ~resenti norme per gli edifici classificati 
di pregio atorico-a~tf&tieo o ambientale. 
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Nel.1.• aon• agrioole normali (art. 38. paragrafo C2 . 3 d•ll.• P"! 
senti norm•J. per i progetti pr•eentati in data antertor• •1-
1.'adoaione d•l.'Z.a varianto (28 luglio 19?8) • ohe rieuitifto t11 
contraeto oon 1.e norme di salvaguardia sol.o per la dl11eneio11• 
d•l. totto minimo. i consentito il r il.asolo del.1.a oono•••ion•. 
per t• destinaaioni pr•viate. anoh• p•r lotti inferiori al. at­
nillO p•••orttto datta no••a. ma comunque non inf•riori a 10.000 
w,q. In tal.i oaei ta euporfioi• eooedente i 30.000 •q. fino at­
ta oonoorr•n•a d•tta dimeneion• d• l 1.otto disponibil• (doolUff•n 
tata net progetto pr•••ntato) 1 vien• ooneiderata gid •fruttat; 
ai fini edifioatori • di pertinen•a d•tle coetruaioni. It Pita 
•oio detta oonoeeeion•, subordinato atta etipulaaione del.1.'at 
to di eottoai••ione di cui al. comma ottavo del punto Cl.3 dei= 
1.'artiooto Il d•tte pr•••ntt nor,a•. 

Art. 50 - Facoltà di deroga 

Sono aonsentite deroghe alle prescrizioni dalle presenti no~ 
me nei limiti previsti dalla legisla~ione vigente e in partf 
colare dall'art. 41/quater della legge 17 agosto 1942 n. 1150 
e dall'art. 54 della Legge regionale 7 dicembre 1978 n. 47 e 
successive modificazioni. 
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ALLEGATO A ELENCO DELLE ESSENZE VEGETALI ARBORD PltB 
SCRITTE NEL TERRI'l'ORIO OC'".GET'l'O DELLA P'U: 

A - A FOGLIA c,J;>UCA 

1 • Acer campeatris 
2. Acer opalus 
3 . Acer platanoides 

SENTE VAR.IANTB 

4. Acer pseud~platanua 
5 •. Ae sculus hippocaatanum 
6. Aesculua ~avia 
7. Alnua cordata 
8. Alnus glutinosa 
9 . Carpinus betulua 

10. Celtis australi& 
11. Cercis siliquastrUID 
12. Fraxinus excelaior 
13. Fraxinus ornus 
14. Ginkyo biloba 
15. Juglans regia 
16. Platanus acerifolia 
17. Populus alba e alba pyranidal.ia 
18. Populus nigra e ~ pyramidalla 
19. Prunus avium 
20. Prunus mirabolana var. Piaaard1 
21. Quercus pedunculata 
22. Quercus sesailiflora 
23. Sophora japonica 
24. Salix (specie varie) 
25. Sorbus aucuparia 
26. Sorbus danestica 
27. sorbus toEminalia 
28. Tilia (specie varie) 

B - SEMPREVERDI 

29. Cedrus atlantica (ncn var. glaudla) 
30. Ccdrus deodara 
31. Cupreaaua seaper-v i rena 
32. Pinua excelsa 
33. Pinua nigra 
34. Pinua silvestri& 
35. Taxua baccata 

Acero caapeatre - oppio 
Opalo 
Acero riccio 
Acero di monte 
Ippocaatano 
Pavia 
Ontano napoletano 
Ontano nero 
Carpino bianco 
Bagolaro 
Siliquastro 
Frassino ma99ior e 
Orniello 
Gkinko 
ROeè 
Platano 
Gattice 
Pioppo nero e cipreaaino 
Ciliegio .. 1vat i co 
SU1Sino piaaardi 
l'arnia 
Rovere 
Sofora 
Salice 
Sorbo degli uccellatori 
Sorbo danestico 
Ciavardello 
"l'i9lio 

Cedro dell'Atlante 
Cedro de l l' liilnalaya 
Cipreaao 
Pino himalayano 
PinO nero 
Pino ailveatre 
Taaao 



ALLEGATO B 

97. 

DOCUMENTAZIONE NECESSAIUA PBR LA RlCHI! 
STA DI CONCESSIONE EDILIZIA 

Per i progetti di intervento edilizio diretto ai richiede la 
aeguente docUJl\entazione: 

a) Docwnenti da alle~re in un solo esemplare 

1. pornanda di concess ione inGirizzata al sindaco (in carta 
da bollo). 

2 . Estratto autentico di mappa in originale e certificato 
catastale di attual1tAi pure in originale, relativo ai 
mappali interessati da lot to, rilasciati dall'UTB. Nel 
caso che la situazione risultante dal certificato cata­
stale non corrispondesse a quella dell 'estratto di map­
pa, per avvenuti successivi frazionamenti dell'UTE, ta­
le documentazione dovr~ essere autenticata dal notaib 
presso 11 C'.!Uale sono depoaitati gli origihali dei tipi 
stessi (solo per progetti di nuova costruziOfte o di ri­
strutturazione di interi fabbricati) . 

3. Dimostrazione della disponibilita dell 'area (solo nel O! 
so di domanda non presentata dalla proprietl). 

4. Relazione tecnica illustrativa (per progetti di partico­
lare importanza architettonico e ambientale). 

5. Relazione geologica sulla situazione generale e sulle ca 
ratteristiche del terreno interessato, sottoscritta da 
uno specialista geolO<JO regolarn\ente iscritto all'albo, 
che dichiari l'idoneità de l terreno stesso alle trasfor­
mazioni e all'uso previsto dal progetto (per le costru­
zioni nel territorio collinare, o in terreni acclivi, o 
in prossimitl di corsi fluviali o torrenti). 

6. Documentazione fotograf i ca, solo per progetti relativi a 
nuove costruzioni (nel qual caso si dovrA fare riferiae~ 
to alle alberature esistenti) e per interventi su edifi­
ci da ristruttu~are. 

7. Plastico e fotomontaggi (eolo per complessi di partiool! 
re importanza architettonica e ambientale). 

s. Progetti del le opere di urbanizzazione primaria 41 pert! 
nenza (ne caso in cui tali opere siano mancant1)a 
• strade; 
• illuminazione stradale; 
• fognature. 



, .. 
9. Calcolo del coefficiente volumi co globale inerente i dt• 

sperdimenti termici (solo nei casi previsti dalla le9ge 
30 aprile 1976, n. 373). 

10. Computo metrico estimativo delle opere progettate ai fi• 
ni della determiné'lzione del contributo di concessione àf 
ferente 11 costo di coGtruzione (solo nei casi di oui •1 
la legge 28 gennaio 1977 , n. 10, articoli 6 - 10), ' 

b) Elabor.ati di progetto, da presentare in tre esompl~~i (4! 
cui uno in bollo) 

Grafici di progetto (possibilr~ente in unico elaborato), co­
stituiti da: 

1. stralcio del rilievo aerofotogrammetrico (EIRA) in acal~ 
1:2.000, con la perimetrazione dell'area intereaeata da! 
l'intervento . 

2. Pl,mimet:r.1 a l n Fca1,"l 1 : ~~:io , con inè.icazione delle ,strade -------·----·-----··-e loro la:.:c;h'!zza al cigU.o, degli ed;.fici cir..::onviclni 
con le loro alt.e:::~e, di;:;La:1,:e e m:.i\ero dei pj_ani, ooiapre 
so il piano te:cra, dai confini di prcprietA e delle di: 
st~nze dell'edificio progettato dai confini e dai cigli 
stradali, nonchè <li ogni altro elemento che possa carat­
terizzare la situazione attual e delle zone 11.mitrote al 
lotto (corsi d'acsua, fognature esisten~, alberature di 
alto fusto~ loro essenze, eventuali demolizioni previ• 
ste, ecc.). 

J. ~.la nei dati di progetto, sulla quale dovranno eso • · 
re indicati, 
• superficie del lotto; 
~ eventuale superficie utile esistente; 
• super ficie utile anmissibile; 
• superficie utile di proge tto con calcolo dettagliato, 
• calcolo dell'indice di utilizzazione fondiaria (Uf)J 
• rapporto copertura; 
• superficie di ogni area di uoo pubblico, entitl percen 

tuale delle aree riservate alle diverse destinazioni 
d'uso. 

4. Planimetria, in ~cala 1:W, della sistemazione del suo. 
lo, con indicazione: 
• delle essenze e altezza delle alberature al aomento de! 

l'impianto; 
• dell'impianto di irrigazione; 
• delle sistcm,:::.zicni delle a l tre aree libere, preciaandg, 

ne il tipo di pavimentazione e le caratteristiche geo­
metriche degli spazi carrabili, 
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• dei posti di auto~archeggio; 
• delle recinzioni; 
• delle attrezzature per gioco ragazzi e ricreazione e 

degli a_l.tri el-er.\enti di arredo esterno del fabbricato. 
In tale planimetria dovranno essere inoltre indicate le 
quote planimetriche e altimetriche delle sistemazioni e• 
eiatenti e progettate e quelle delle si•tcmazioni dei 
terreni limitrofi , coordinandole fra di loro. 

5. Piante, prospetti e sezioni, nella scala ainima 11100, 
debitamente qur'tate, con indicazione della deetinaaiono 
di tutti i locali principali e accessori, compre i quel 
li del sEllllinterrato e dei sotternmei. I prospetti del= 
l'edificio dovranno port~re l'indicasione dettagliata dai 
materiali previsti~ 
Per tutti gli edifici progettati in aderenza ad altri pre 
esistenti~ indispensabile che lateralmente ai ~roapett1-
dell'edificio pr09ettato ia.tio rappresentati per intero 
anche i prospetti degli edifici in aderenza. 

6 . Particolari architettonici in scala mini.JnA 1:20, con in­
dicaaione dei mnteriali previsti. 

Per tutti i progetti di intervento edilizio relativi aedi­
fici esistenti, gli elaborati (aempre in tre esemplari, di 
cui uno in bollo) dovranno easere in scala minima 1:50 e 42 
vranno contenerei 

7. Rilievo dello stato attuale, con indicazione degli ele­
menti strutturali, rifiniture interne ed esterne e deat! 
nazioni d'uso. 

8. Intervento edilizio, costituito da grafici di rilievo nei 
quali, con colore rosso.e giallo, saranno indicate, ri­
·upattivamente, le nuove costruzioni e le demolizioni. 

9. Progetto edilizio, con indicazione degli elementi strut­
turali, delle rifiniture interne ed eaterne e de•tinazi2 
ne d'uso. 

10. Documentazione storica e storiografica dell'edificio;~ 
nimetrie, piante, foto d'epoca, ecc. (tale documentazio­
ne a obbligatoria solo per edifici vincolati al restauro 
e agli interventi di cui all'art. 9 delle preeenti nozae). 
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Per i progetti di edifici co~ destinazione d'uso produttiva o 
COl!lllereiale, la realzione di cui al punto a.1 del presente all! 
gato devo essere sempre presentata e deve altresl prea1aez.1 

• Settore di attivit~ (secondo la classificazione ISTAT), 

• B\Dero e sesso degli addetti attuali e prevt.ti1 
- operai1 
- !Japiegatir 
- altri • 

• Superficie e ubicaz-ione do+ lotto • 

• Superficie utile esistente e/o di progetto: 
- superficie utile destinata alla rroduzione, 
- superficie utile destinata ai aervizi1 
- superficie utile destinata n uffici~ 
- superficie utile destinata a magazzini1 
- superficie utile destinata al confeziona.mento dei prodotti, 
- auperf icie utile dostinata alla cxaaerciallzzazicftt &11 ~ 

• Sn~tanze uaate nel processo di produzione • 

• Siatemi di abbattimento dell'inquinamento interno e4 ••terno. 

Per detti progetti gli elaborati grafici, in scala adettU4t:a, 
debbono cont~nere: 

• Destinazione dei vari settori del lotto • 

• Deatinasione dei vari s ettori ~ella Rupcrficie utile• 

• Lay-out del proc~~no di produzione • 

• Po izionamento d!:1~.e macchine e delle apr,.Tecchiature tecnologiche • 

• Posizionamento dcgl1 apparati anti-iftqYinamento. 

Per i progetti relativi a interventi di manutenzione a~aor4in! 
ria e adeguamento jgicnico, statico, tecnologico, ai rtohiade 
la eeguente docu.-n.aLtazione: 

1. Daraanda di autol'"ln aaione indirizzata al sindaco Un o&rta da 
bOllo). 

2 . Stralcio del rU.ievo aerofotograamu1·ico (EIRA) 1n a<'al• 
1z2.000, con la perimet1a~l.one dall' aren intere.asat1 c:lall'i.Jl 
tervent<". o d9lla ptani~etria oQt~stale. 

3. Piante, proapetti e sezioni, nella scala minU11a 1:100, 4ebi 
tall'ente quotate, e prospetti , se interessati dall'interven: 
to. In detti elaborati, con colokc roseo e giallo, aaranao 
ipdicati riapettivamente gli interventi di costruzione• 4! 
110lizione. 
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3. INDIVIDUAZIONE DELL 'AREA PER LA SEDE DEL CENTRO DI SERVIZIO DEL 
MINISTERO DELLE FINANZE IN VIA MARCO POLO - ESECUTIVA DAL 14 
APRILE 1983 

4. ADOZIONE DELLA VARIANTE AL PRG RE LATI VA AD UN'AREA IN VIA MARCO 
EMILIO LEPIDO ANGOLO ALBERELLI - ESEC UTIVA DAL 10 FEBBRAIO 1984 

5. INDIVIDUAZIONE DELL' AREA DA DESTINARE AD ALLOGGI DI PROPRIETA' 
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6. APPROVA7. I ONE DELLA SCELTA DELL' AREA PER LA NUOVA SEDE COMPARTIMEN­
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UFFICIO PROVINCIALE MOTORIZZAZIONE CIVILE E ,TRASPORT I IN CONCESSIONE 
(MCTC ) - ESECUTIVA DAL 24 APRILE 1985 



1. VARIANTE AL PRG PER LA NUOVA SEDE REGIONALE DELLA RAI 
ESECUTIVA DALL'l SETTEMBRE 1982 

102. 

Nell'area individuata nelle planimetrie di PRG 1:5.000 e 1:2.000 con 
il simbolo RAI valgono le seguenti norme u r banistiche : 

Destinazione: "Nuova sede regional e de l 1 a RAI'' 

Superficie fondiaria (Sf) = mq 17 .8 00 

. Indice di utilizzazione fondiar ia (Uf) = 0,85 mq/mq 

Superficie a parcheggio= mq 6 . 000 , d i cui mq 1.500 di uso pubblico 

Superficie permeabile a verde = mq 2.000 

. Distanze e distacchi: quelli previ st i dagli articoli 12 e 22 delle 
norme tecniche di at t uazione del PRG , con esclusione del corpo 
delle portinerie (mq 120 d i Su) ad un solo piano fuori terra, che 
potrà essere collocato in p r ossimità del ciglio stradale della 
nuova San Donato. 
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2. SECONDA VARIANTE AL PRG PER LA NUOVA SEDE DE L COMANDO PROVINCIALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO - ESECUTIVA DAL 24 GENNAIO 1983 

La variante - adot t a ta il 20 dicembre 19B2, esecu tiva dal 24 gennaio 
1983 - p revede la variazione delle dimensioni del lotto, allungando 
il lato nord- sud ( per un totale di m. 180) e diminuen do il lato est­
ovest ( per un totale di m. 225). Con tale nuova delimitaz ione l'area 
in prossimità dell'autostrada Bologna-Padova, già precedentemente 
destinata a l otto VF, ri torna ad avere l a sua ori ginal e des tinazione 
di verde a gri co l o con r i spe tt o ambientale. 

Il nuovo l o tto si s viluppa pertanto per una superfici e di circa mq 
42 .000 e viene individuato negli elaborati grafici con la sigla "VF" 
(Vigili del Fuoco) . 

Dal punto di vista normati vo, tenuto conto delle necessi t à immediate 
e della opportunità dì lasciare un margine di ed i f icabilità, per 
eventuali futuri ampli ame nti, l'area in questione sarà disciplinata 
dalle seguenti prescri zion i: 

Superfici e territoriale (St) 
Indice di utili zzazione territoriale (Ut ) 
Superfic ie u t ile massima realizzabile (Su) 
Superficie per eliporto 
Superficie per parcheggi all'aperto per 
il pe rsonale e per il pubbli co 
Super f i cie per autorimessa 
Sup e rficie at t rezzata per sport all'aperto 
Superficie massima coperta 
Distacch i minimi: 
- dal ciglio della strada prov. Ferrarese 
- dal cigl i o dell a via Aposazza 
- dai confini nord e ovest 

= 
= 
= 
= 

= 
= 
= 
= 

= 
= 

= 

mq 42.000 circa 
0,5 mq/mq 
mq 21.000 
o, 06 mq /mq di St 

0, 10 mq/mq di St 
0,06 mq/mq di St 
o, 10 mq/mq di St 
o , 20 mq/mq di St 

m 30 
m 10 
1/ 2 h edificio 
con un minimo 
di m 5 

E' consen tita inolt re, in aggiunta all'indice di utilizzazione terri­
toriale e comunque f ino a un mass i mo di O, 25 mq/mq di superficie 
utile (Su), la utilizzazione di una superficie per cantine, archivi, 
v ani scala, ascensori e servizi tecnici del fabbricato (centrale 
termica, elettri ca, clima tizzazione, ecc.), purchè previste nei piani 
interrati o semi nterrati . 
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3. INDIVIDUAZIONE DELL'AREA PER LA SEDE DEL CENTRO DI SERVIZIO DEL 
MINISTERO DELLE FINANZE IN VIA MARCO POLO - ESECUTIVA DAL 14 
APRILE 1983 

Con la presente variante "Individuazione dell'area: per la sede del 
centro di servizio del Ministero delle Finanze in via Marco Polo" -
adottata il 18 marzo 1983, esecutiva dal 14 aprile 1983 - l'area in 
oggetto viene individuata nel le tavole di PRG con la sigla "CMF" 
(Centro del Ministero delle Finanze) e viene regolamentata dalla 
seguente normativa: 

Superficie territoriale (St) 
Indice di utilizzazione terri t oriale (Ut) 
Superficie utile realizzabile (Su) 

. Superficie massima coperta 
Superficie minima sistemata a verde prato 

. Superficie minima per parcheggi esterni a 
servizio degli addetti 
Superficie dei percorsi carrai e pedonali 
interni al lotto 

mq 33.750 
mq 0,5 mq/mq 
mq 16.875 
0,25 mq/mq di St 
0,33 mq/mq di St 

0,14 mq/mq di St 

O, 29 mq/mq di St 

E' consentita inoltre, in aggiunta all'indice di utilizzazione terri­
toriale e comunque fino a un massimo di O, 45 mq/mq di superficie 
utile (Su ), la utilizzazione di una superficie per archivi, centrali 
tecnologiche e magazzini, purchè prevista nei piani interrati o 
semi n terrati. 
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4. VARIANTE AL PRG RELATIVA AD UN'AREA IN VIA MARCO EMI LIO LEPIDO 
ANGOLO ALBERELLI - ESECUTIVA DAL 10 FEBBRAIO 1984 

. "Zone per .impianti di distribuzione gas metano" 

Nelle zone individuate negl5 e laborat i grafic i di PRG con la sigla 
"GAS" è consentita solo la realizzazione di impianti di distribuzione 
gas metano. Il piano, in queste zone, si attua mediante "intervento 
edilizio diretto". 

Unitamente alla prati ca di richiesta di concessione dovrà essere 
allegato il nulla osta del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, 
relativamente al rispetto delle norme di prevenz ione, con particolare 
riguardo alle distanze di sicurezza. 

E' consent i ta l'utilizzazione di una superficie utile (Su) di mq 200 
per la realizzazione di: palazzina uffici e servizi, sala compresso­
ri-gruppi oleodinamici, cabina di misurazione, ecc . E' consentita 
inoltre la costruzione di box, con le colonnine di distribuzione, 
nonchè una pensilina a copertura dell'intero impianto, la cui proie­
zione dovrà rispettare una distanza minima di m 3 dai confini . 

Per quanto r iguarda l'ubicazione degli accessi carrai, questi dovran­
no essere dislocati in maniera tale da non arrecare int r alcio sia al 
traffico veicolare, si a a quello pedonale. 

Le aree di propriet à necessarie per il ri spe tto delle distanze di 
sicurezza, e quind i non direttamente interessate dall ' impianto, 
dovranno essere s i stemate e mantenute a verde, con impianto di albe­
rature. 
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5. INDIVIDUAZIONE DELL'AREA DA DESTINARE AD ALLOGGI DI PROPRIETA' 
DELLE FERROVIE DELLO STATO - ESECUTIVA DALL'l S~TTEMBRE 1983 

Variante al PRG per l'area da destinare ad alloggi di proprietà delle 
Ferrovie dello Stato - adottata il 27 luglio 1983, esecutiva dall'l 
settembre 1983 - con specifica destinazione a "zone per alloggi delle 
FS", avente una normativa coincidente con quanto già realizzato o in 
corso di ultimazione e in particolare così quantificabile: 

superficie fondiaria mq 5. 250 circa 
superficie utile lorda (alloggi+ corridoi, 
vani scale e atrio ingresso al p.t.) mq 4.750 

. superficie porticata al p.t. mq 405 

. superficie al piano interrato (cant i ne, po-
sti auto, centrale termica e spazi comuni) mq 1.824 
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6. APPROVAZIONE DELLA SCELTA DELL'AREA PER LA NUOVA SEDE COMPARTIMEN­
TALE ANAS - ESECUTIVA DAL 31 LUGLIO 1981 

L'area si sviluppa per una superfic ie di circa mq 13.230 ed è total­
mente interessata da una previsione di "zona industriale di completa­
mento", ad eccezione di una piccola parte destinata a "sede stradale" 
di PRG vigente . 

Con l a variante per la "scelta del l I area pe r la nuova sede comparti­
mentale ANAS" - adottata il 10 lugl io 1981, esecutiva dal 31 luglio 
1981 - l'area in oggetto viene pertanto individuata negli elaborati 
grafici con la sigla "ANAS". Dal punto d i vista normativo - art. 37 , 
C2.1 - tenuto conto delle necessità immediate richieste (mq 6.120 su 
una superfici e territoriale d i c irca mq 13. 230) e del l a opportunità 
di lasciare un margine di edificabilit à per eventuali futuri amplia­
menti, l'area in qut$tione sarà disciplinata dalle seguenti prescri-
zioni: 

Supe rfici e territoriale (St) mq 13.230 
Indice di utilizzazione territoriale (Ut) 0,60 mq/mq 

. Superfi c ie per parchegg i automezzi all'aperto 0,08 mq/mq di St 
Superficie attrezzata per spo r t all ' aperto 0 ,05 mq/mq dì St . Superficie per piazzali di manovra O, 13 mq/mq di St 

E' consentita inolt r e, in aggiunt a all'indice di utilizzazione terri­
tor i ale e comunque fino a un massimo di O, 15 mq /mq di superficie 
utile , la utili zzazione di una superficie per cant ine, vani scala , 
ascensori e servizi te cnici del fabbricato (central e term i ca, elet­
trica, cl i matizzazione, ecc.), purchè prevista nei piani int errati o 
seminterrati . 
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7. INDIVIDUAZIONE DELL I AREA PER LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA SEDE 
DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA. 

L'area si ta nel comprensorio QSU . 1 Fiera District è disciplinata dalla 
seguenti prescrizioni : 

a) superficie utile consentita (Su)= mq 22.100, 

b) parc heggi o autorimesse (aree private di uso comune): 
1 mq ogni 5 mq di superfi cie utile 
Lo standard di parcheggi o au torimesse potrà essere aumentato fino 
ad un ma ssimo di mq. l ogni mq 3 di superfi cie utile in sede di 
r ilasc io della conces sione edilizi a, sulla base di una 
documentazione comprovante le effettive necessità; 

c) E1 consentita in aggiunta alla Su di cui al punto a) e comunque fino 
ad un massimo di 0,15 mq/mq di superficie utile, l'utilizzazione di 
una superfic i e cantine, archivi, vani scale, ascensori e servizi 
t ecn ici del f abbri cato {centrale termica, elettrica, di 
climatizzazi one , ecc .), purchè prevista nei pi ani interrati o 
seminterrati; 

d) Spazi per urbanizzazioni secondarie: 

1. il corrispondente del 60% de1la superficie utile dovrà essere 
destinato e sistemato a verde pubb lico attrezzato e sistemato 
con alberature; 

2. il cor rispondente del 40% della superficie ut i le dovrà essere 
destinato a parcheggi pubblici, in aggiunta a quelli di cu i 
all'art.18 della legge 6/8/1967, n.765. 

Gli spaz i di cui ai punti 1. e 2. che precedono dovranno essere 
sistemati a verde pubblico ed a parcheggi pubblici, sulla base di 
progetti specifici da concordarsi con il Comune, e dovranno essere poi 
cedute gratuit amente a 1 Comune stesso, con 1 e moda 1 ità e i tempi da 
concordarsi al momento del rilascio della concessione edilizia relativa 
all'edificio , sulla base di apposita convenzione. 
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8. INDIVIDUAZIONE DELL'AREA PER LA REALIZZAZIONE DI UN CENTRO 
UNIFICATO PER L' UFFICIO PROVINCIALE MOTORIZZAZIONE CIVILE E 
TRASPORTI IN CONCESSIONE (MCTC) 
VARIANTE AL PRG VIGENTE. 

L'area individua una specifica destinazione di zona denominata "zona 
per la realizzazione di attrezzature delle motorizzazione civile 
(MCTC)" con la sigla cartografica "GM'' e con le seguenti prescrizioni 
normative: 

Potenzialità edificatoria : 
Superficie territoriale mq. 27.000 (superficie di riferimento per 
l'applicazione dell'indice di utilizzazione), 
Indice di utilizzazione Ut = 0,25 mq/mq (mq di Su/mq di St) 
Superfici accessorie sot terranee (autorimesse, archivi, serv1z1 
tecno 1 agi ci ecc) in aggi unta a 11 a Su fuori terra pari a 1 60% 
della Su realizzabile. 

Standard urbanistici: 
Parcheggi in misura necessari a a 11 e funzion i eserc itate con i 
minimi di 1 egge. 
Verde attrezzato di uso pubblico minimo 1,5 per per ogni mq di 
Su. 
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